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Il propamma impedire che la guerra atomica scoppi per un ca so o per un errore 

delio c. Mosco chiede l'intervento dell'ONU contro i voli 


Nessun dubbio, nessuna 
iiiei-rlez/a di (>iudiziu noi 
eiiinunisli ai)l)iaino mai avu- 
l" sulFindirizzo perseguito 
tialla DC, sotto la guida di 
Fanfaiii, fin dal suo Con¬ 
gresso di Napoli; pertanto 
il progranuna dell’Adriano 
non ci ha colli certo di sor¬ 
presa, E tuttavia riteniamo 
i’Iie sarebbe grave errore ac¬ 
coglierlo come qualcosa di 
già scontato e non rilevarne 
e ilenunciarne tutta la gra- 
\ Ma. 

In effetti, noi non ci tro¬ 
viamo più di fronte a una 
lU'. che presenti un pro¬ 
gramma elettorale vernicia¬ 
lo di demagogia riformistica 


degli nere! USA verso l'URSS 

La conferenza stampa di Gromiko - Il Consiglio di Sicurezza è stato convocato per lunedì 
Il Dipartimento di Stato nega ma VAviazione USA ammette i voli diretti verso il territorio sovietico . 

/ coUoipii degli ambasciatori delle potenze occidentali nella capitale dell* Ihiione Sovietica 


(Dal nostro corrispondente) 


^nunma elet\ond; ^eln/^h;- ^ 
lo di demagogia riformistica 
e solo intessulo di promesse 

ingannevoli. (ìiudicare il contio la minaccia 

programma odierno soltanto •nppicscnlata dai voli ame- 
cipiivoco o privo delle ne- verso i suoi conimi, in- 

«essarie scelte per un piano tiapresi diverse volte da 
di sviluppo, vorrebbe dire glosse flotte aeree armate ili 
non guardare in faccia la ordigni nucleari, dopo talse 
realtà 0 non aiutare Felel- segnalazioni della rete di 
toralo a vedere chiaro e a radar. Il fatto che, all insa- 
coglierc tutta la portata di pnta di tutti, il mondo sia 
questa battaglia elettorale e stato più di una volta a un 


«iella scelta politica che essa pelo dalla terza guerra mon- 


comporta. 


diale, ha indotto il governo 


(ierto, nel programma d.c. sovietico a compiere questo 
non scarseggiano davvero passo per elevare la sua sde- 
«•oidradtlizioni e ambiguità, gnata protesta ma ancor più 
giri di frasi vacui e ipocriti, per impedire che simili f«>lli 
demagogia. Ma resseii/iale, e imprese ihhiano a ripeters; 
il nuovo, sta nel fatto cheiin avvenire t.’annuncio Ci 
airAdriaiio la DC. ha aper-lutato dato oggi |)omeriggii> 


lamenlc proelamato e 
zìoiialo ufficialmente 


san- perstmahnente ilal ministro 
la deuli esteri Gromiko con 


grande scelta politica che una dichiarazione ufficiale 
essa ha compiuto, il mtda- letta nel corso di una specìa- 
inenlo di i-olla che essa ha le cimferenza-stampa 
già in larga misura attuato. Quando si è presentato ai 
e vuole portare dccisamen- giornalisti il ministro sovic- 
te a compimento: la scelta tico era reduce dagli incon- 
<li una decisa e «lichiarala tri avuti separatamente in 
politica di sostegno conse- mattinata con gli ambascia- 
giieiile degli inimessi mono- tori di Gran lìretagna «* di 
polislici e «Ielle po.si/.i«ini Francia' iirosegcoiu' cosi i 
imperialistiche, «la realizzai- .oidalti (lei la pi epa razione i 
si attraverso la Irashirma- dell'incontro al vertice, apci- 
•zume del regime democra- ti ieri dal colloquio con il 
fico coslituzioiialc in un lapurcsentante degli Stati 
regime totalitario clericale. Uniti. Gromiko ha rilevato 
ad opera di un blocco più s„a dichiarazione come 

compatto di forze conserva- j voli irresponsabili ordinati 



!Le reazioni americane 


nmc^rimriA "im fa che illustrare me- 
^encane incieilibile reall.'t. la 

liliale semhra essere «iiie.sta' 
WASHINGTON. 18 — Il pre- ith .^taii Filiti più volte haii- 
-sidente Eisenhower ha eonvo- iniziato, c condotto per al- 
isito oggi «illa Casa Uìanca enne migliaia di chilometri, 
i .sottosegretari di stato Iter- miciiliali sped:z:on: di guerra 
ter e Quarles «Kostcr Itutles contro ri'IÌSS t lisa accadrel)- 
é in vacanza), per discutere lo he se una volta n raltui, il 
annuncio di tiromiko. in mt‘- controllo dt'lle si'gnalazioni 
rito al passo sovietico al Con- oiihir non fosse lamipletato 
sigilo di Sicurezza contro i prima che gli aiU'i'i ahhiaiu» 
voli di aeiei americani in as- laggiiinto l,i - linea di sicil- 


UN ARTICOLO DI KURCIATOV PER L'UNITA' 

Le bombe "pulite,, di oggi 
uccideranno i nostri figli 

!\«)tì «‘ vero cln' 1«> esplosioni H possono .sfugnirrt al ctmlrollo - Iinpor- 
lanza e sìonìiicato della decisione sovietica di sospeinicre gli esperinn'itli 


sìoiiìiicato 


voli di aeiei americani m as- laggiiinto l,i - linea di sicil- 
setto di guerra verso i confmi rtv.za • 

dellT'HSS: frattanto è st.do an- Fini suia-c.ssiv.i dich.unizione 
nunciato che il Consiglio di S:- del Dipnrtimento di Stiito nega 
vmre'/.z.a. su rieinesta del dete- pevi> elle tatti ii>me quelli am- 
gato sovietico, si riunirà lunedi nu-ssi dal comando delPava- 
Suhito dopo lo S.M. dell'avia- /ione siano accaduti, e sostie- 
zione americana ho emesso ne. che solo voli di •eserc;- 
un cfiiminicnto che .-.ostali- ta/.ioii.* ■ hanno avuto luo^^o 11- 
zialiuente conferma le dichia- noni Commissione delPovìa- 
ra/ioni di Gromiko. e giustifi- /min runoin' comunque senza 
ca le apprensioni «la hn esiires 'im iUit-i. 

se. poiché ammette che -in - ■ - --- 

p:ù occasioni •• .aere’ dotai: d PIAPPONP 

homhe all'idrogeno hanno de- UIArrUIiC. 

collato - «luaiido meteore e.i- 

denti sono appai se sugli scher InVÌtO olle DOtcnZC 
iiu niriar dniuio i inipit'ssuìno ^ 

che si tratta.sse di r.i//i im- pg,. |q frequa « H » 

mici Il comunic;do tutt;ivia ” ^ 

sostiene chi' tali ..eiei hremol “ ■' 

l'ordine ili volale solo li'io .-ij IOKH>. IS. I.ii «•ameia 

una prestahili'a lue a di sì- hassa giapponese ha approv.i- 
cure/.za dopo di che di'vono «iRgi all'iinaidiiiila ima ri- 
rientrart' s«* non rici'vono l'or- snlii/.lniii', nella «iiiale veiigii- 
dine di proseguire diiettamen- »*» Invitale le granili potenze 
te dal presidente ail aeeorilarsl sulla sospeiishi- 

(I comunicato duni|ue appa ne iinnieitlala e ineoiiitl/lona- 
re hen poc4i ra'-ii'Ol anti'. per- la «tegti ‘espei inieiilt nucleari. 




MOS('.\ — l.'ainhaschitore .iiiierieann I.letvell.vn Tlioinpsoii 
esce sorriilenle dal Minister,, degli Ksteri snvieticn ihipo II 
silo eiiUoipiiii eioi <iri>iiiìkii iTelefoto) 


GIAPPONE 

Invito alle potenze 
per la tregua « H » 


aeeordursi sulla siispeiisin- 
iinniedlala e ineniidl/inna- 
degti «espei inii-iid nneleari. 


(Nostro servizio particolare) 

MOSC.\. tS — Arcruiiìo chiesto idl'iii'ciidcniico Kiir- 
cidtor. imo (lei iniissiiiit /ìsici iltmnii’i nioridiali. imu ia- 
It'ri'istii per rUmtà (Vini potendo rieecerei. m .scipiifo ai 
po.stimii d; ima ani/attia clic lo ha tenuto jier (/aalclie 
lenipo lontano dal laco-o. t’illasire tìsico ntoinico .sociciii'o 
non Ila pero colato rcirr meno alla iio.stra riehie.sta. scri- 
reado dUeirann'nlc piu rUnit.'i l’articolo clic i/ni jire- 
scnt mino. 

/(/or Fa.s.silu'cic l\urcnitor i* mito nel lUOJ. Si è a.tlcr- 
niato come (/rande sjieciahsta in eiiiniio atomico /in da(/li 
anni precedenti la seeonda piierra .inondiale. Per In sua 
altii’i/(i in questo settore «'(/li è .stalo m.s'ipnito (li tre - Or- 
diai di l.eiiiit • e del titolo di - Eroe del lavoro .socialista -. 
zlttiia/nicnlc epii c direttore dell'Istituto dellu eiierf/iii 
atoiuiea deirAeeadeiniit delle se>eii:c dell'io .li S S. Gioca 
ricordare che niri.slitiilo diretto «Iti Kiireiotor. «[tre alle 
ricctc)ie elle /ninno (lortato in pochi anni l'U.li.S.S a col¬ 
mare Io srantagpm nei roiifrunti dvir.-Xniericii nel campo 
dcirarmamenro atomico «• a produrre hi prittia homha 
atridroi/cno. si decono .inc/ic (ih studi per [o s/riitfamcnto 
detrenerpui nnclcarc o scojn di j/ace. Kiirciator .ste.sso 
illustrò ai/h scienriafi tuiilesi nel ll>Sii. in una conferenza 
rinitislii liiniosii, nella citili • atomica - di //ariceli, i primi 
esperimenti comptiiti a «jacsto proposito dapli scienziati 
soi'ietiri Era la prima volta che uno seienz'iito di imo 
dei line rampi avversari si reearii - dall'altra parte - a 
/.urlare I roncimicnte dei resultati ot’ennli nel (uoj/rio 
l'aese Come •• noto, pii scienziati iiiplcsi hanno coluto 
ricordnri quella siili conjeren: i nttorchc rcccatcmenle 
/ninno jircscniato il loro apparecehio ‘Zeta-, con cui 
essi compiono analophe ricerche |)Cr il controllo della 
encroni Icrmonlirica re. 

Ricordiamo in;ìnc che Ipor Kiirciatoc «■ deputato al 
.Vocici sapremo do (On di una lepislatnra. e che il suo 


ln«'i c rcuziouane. 
.N'ella .so-slanzit. 


dai gcncraU americani non 
creino certo uii’atniosfcra fa- 


graiuina dell’Adriami .suona vorevole agli importanti ne- 
(lìi'liiarazioiic urficiale ni goziali che sono in corso e in 
luorlc del centrismo. Su tu ; prospettiva. Tuttavia, nel ri-l 
ti i punti attorno ai spondere allo doniancle dei 

nell ultimo anno .si sono svi- giornalisti egli ha commen- 
hijiptilc piu tese c«l aciilo tato con mcitn p.icatezza i 
sociali c la lotta po- suoi primi coniati: (N*n ; tap-i 
litu'a, detcrininancjo coutrad- presentanti diplomatici «Ivl- 
(Irzioni insuperabili e la l’Occidente, 
rollura della coalizione ceti- ^ Ppj. quanto riguarda la 
Insta • la giii.slti causa, le unione Sovietica — ha det- 
azicnde a partcciijazione jj niinistro — noi cer- 
•slalale, 1 ente regume chiamo la pos.sibilità di ac- 
l anfant ha shalltih» la porla oorciare il cammino che 
III faccia a .sociahlcmocrali- ..i,.. .i„i 


NONQSTzVN TE L’INTERVENTO DI MERZAfiOR A E LEONE 

Zoli confeima che il govemo liliuta 
raso della RM-TY agli altri partiti 

I presidenti delle due Camere riferiranno l'esito del colloquio ai compagni Scoccimarro e Ingrao 
I candidati padronali nelle liste d.c. — Il « Giorno » teorizza la discriminazione a sinistra 


rfci-dti- interi-miti) nli'iillima sessione ilei Pailnmento 
siicietiio. i-n: etili hii rolnto parteiiimre nonnsliiiite le 
precarie e(iiidi;imii (i.'iielie. lui di'iiti) ima (/rande eco in 
lana il mondo. 


I,;i cc.s.saz.iime itegli 
«'.speriim'iiti con le anni 
atomiche e tei inonucleai i 
«' un |)rimo pa.sso impor¬ 
tante .sulla via della li- 
heiaz.Ume della umanità 
dagli orrori di una guerra 
atomica, il cui scoppio re- 
cheiebhe danni enormi 
non solo alle popolazioni 
delle parti in contliUo ma 
a tutta la umanità. Ecco 
(lerche il governo sovie¬ 
tico, sempre sensibile al¬ 
le aspirazioni dei popoli. 
Ila sollopo.sto alFesame «lei 
Soviet supremo deirUHSK 
la questione «iella cessa¬ 
zione unilaterale nella 
t'nione Sovietica tiegli 
esperimenti att>mici e ter¬ 
monucleari. Chiesta iiii- 
zialiva «lei governo sovie- 
ti(-o, come Ila dimostrato 
la prima sessione «lei So¬ 
viet su|)remo della «luiida 
Icgislntiira, risponde alle 
aspirazioni pacifiche «lei 
popolo sovietico. Chi mol¬ 
to ha solferti». chi ha co- 
nosciut«> le lacrime, gli or¬ 
rori e le distruzioni della 
guerra. megli«> compreii- 
«le la storia «h'I lavino 
creativo. Il granile p;"" 
ciunpiuto «lai poi/olo 
victico. che ha cessato gì; 
esperimi'idi eoii le a uni 
atomiche e ti’i inonucleari 
nel suo paese, è |)i«-na- 
mente legittimo, ed c (ler 
noi stram* ascoll.ire Ir «li- 
chiarazioni del Fresitien- 
te degli Stati Uniti c di al- 
eimi altri uomini «li stato 
deirOceidente. che dclini- 
seono :1 nuo\'«> passo ci’in- 
piuto dai sovietici coi.ie 
propaganda. 


Neiriifliiii* ili-t pre.'iilente «lei n«* riniimzialo il prt-.'iileiile «lei «tic (r(iti..i>ie nel lasciare «In 
Senati*, a l'alazzi* .Mailaniu, si C«*nsit:li«* c .«i sono riservati «li IIM-T\’, nltravi-rso tulli i - 
s«*iio itn-diitruli ieri iiiauiii.i i «««munirarc «|iianlo (iri'cede acli -«•rvizi, cniiliniii per 20 ore 


■ . re id,lili«’<iii’ e In hi presideiid .Mer/agora e l.eoiie «• «ni. Seacciinarro c Ingrao... 

f II I sen/a di ^sforziamo Z„|i, relazi,,,,,'al pa»o Si au.-inle ora il c<ilhn|«iio « he 

l•mdvncn è enii lin-i niinl i quindi di eliminare gli o.sta- dai compagni St.nei- i «Ine proideiui avranno con i 

di sn ivildcri'i \«I ùn i sola questa via. Vi è stata ,„arri, «• Ingrao |*er la impar- comiiagiii Se. eimarro e Ingrao. 

...11.:,. I,. nz’ ci '.li..,.,'- im’intesa per avere degli in- .,i;,|iià .i.lla II Al-TV, .M nr- Imam,., a ,|ri.inii* si comprcmie 


prcS br di: Si im;;! P-.- ere degli in- 

.'irala .sensibilissima, di una ‘^^ontri. in cu. esnmmc.cmo 
.sola critica è apparsa prcoc- numero d. qucsl.o- 

eupalissima: «|u‘elle «li ino- P^’’’ “P'"- 

nn ,„li.sli e agniri. «lei lil.e- 

lali e «Ielle destre. I quali P»» d.seu- 

liilti non hamii» mancato «li P^*^. nioUissimu tempi* 

salulare e.>n eiilusiasmo il pensiamo che 1 mlcresso 
iirogramm:i fanf;iiii;iii«*. tidti stia lincee nell ab- 

Se la DC si è iiulolla a brevinre. e nello scartare gli 
gi llarc ogni vch*. a lr«incare ostacoli sul cammino del- 
risolutamcnlc, anclic mM 1 incontro al _ vertice: con 


(.«ingiglio c .«I «min ri-ervati «li itnl-lt, nltravcrso tulli i -noi 
romiiiiirarc quanto (iri'cede agli '«'rvizi, coniiiiiii per 20 ore mi 
O li. Seoccimurn. c Ingrao... 21 raiiivit.'i di propaganda |*ro- 
Si uileiide <.ra il colhniiiio « he eleriiair r pro-gnvrrnaliva: r 
i due proideiui avranno con i «'he, per «|nani<i riguarila il no- 
c<.m|iagiii Sc.eeimarro e Ingrao. liziario sulla propaganda cleiio- 
Iniaino. a ,|ii.iiii(* si comprende rale «lei parlili, si segna il eli¬ 


citi esamineremo ,|,iii,. ,|(.| ,',i||,.i|iiio, ,-hi- «'' durato «la questo comunicalo, il goxer- torio «li iledi.-are 


CECOSLOVACCHIA 

Condannati a morte 
i fascisti autori 
. del massacro 
di Nemecka 


mi'ora. I’ufficio slampa della no non rilira ii 
pri’siih'il/a d,'l Sellalo ne Ila ,la- /ioni ,•sellisi* isti 
II. iiolizia coll qin-slo rumuiii- •«■ri e semhra v 
,.;il,,; lavarsi le mani 

« Il presideillc del t.(.iisiglio a'hhir,'inh> *1* nv 
ha n.iif,•rinato il «■oiileiiiil,. th’l rire nell alliv ila 
coiiiniii. ali. deiril , i.rreiile a G«.ii qiu-.slo risii 
conelii-ii.ne ilell'iiie,.litro «oii gli rifiiilalo ai |,arli 
Oli. \ illahriin.i c La Malfa. Se- ' izi ra«lio-leh-v is 


•Ila no non rilira nulla «Ielle jiosi- ^«■mpo «lisponihile all'atlivilà «h-l- _ 

ila- /ioni e-ehisiv isi,^ ns-nnic lino a la D.U. e il resto a tutti gli allri BRATISLAVA, 18 (F.B.) _ 

mi- i< ri e semhra voglia. |)iiiliosio. (larliii scroiido criteri «li parità. R processo contro i l.‘> crimi- 
luvarsi le mani «Iella «pieslioiie. <i Non so se la non utilizza- naiì fnsci.sti .iccusati «li aver 
,)i,, athhirendo di non poter interfe- zinne dei servizi RAl-TV da par- assassinati* 400 pcvs<*ne nel 
d,.l rire neH'auiviià della RAl-TV. le «h-l govcrin. e «lei partiti — ha comune slov.acco di Nerncckn 
i, don «iiie.slo risiillati.: elle viene osservalo l.a .Malfa — ahhìa h* concluso questa ser;i a 

«li riniiiaio ai |,ardii Tiiso ,h-i ser- sies-o valore ilella utilizzazione Rrntislnva con quattro con- 
vizi railio-leh-visivi «•«ni Tiiiorri- s,•rimilo «in criterio ili parità, d^une a morte c 11 altre con- 


illllllliraii. nell II eorreine a ' .. ••• •• — • — . • •— .. -.- n„.,||r,, ,.nn 

.iiehi-ii.ne deH'iiin.litro «Oli gli nfiiilalo ai parlili I uso ,h i s, r- sles-,. valore «Iella iitllizza/ione » ««ava c , 

\ ■'li-ilirii.i I €• I •> M ilfa Sf. vizi railio-leh-visivi con Tiiiorri- seromio mi criterio ili parità, nanne a morte c 11 altro con- 
,iido il pre,h Uo cmmiieai..! il '-i aggiiiiiia eh.- anche il governo i;. s. nipi.* di ipn-.-ii iiltiiiii giorni 12'a’r2:!'^^a‘tnli.'‘' 


• > acrcnio altlicapilall.slico, ninni ». fSlgnitlca questo ctie rmiven/ione .ai romnmr.ali Ili-l 
a.l ahiiandnnarc ugni i.slan- F L'RSS ha accettato le tesi governo («Ine ore per in- voli,- 
za rifuriiiistica e popolare, dcH’iiltima nota occiilentale? alla s,-idmaiia). 'Tale leniaiivo 
«• cioè a ripudiare ceric .sue _ Rq chiesto un giornalista, egli era «lisposio ad esp.-rire 
fi.iulanicnlali v Irtulizionali * \o ». è stata la risposta. Milla has«’ «li una disirihn/ione 
preinc.ssc iii>n solo poliliche * Che uno sctimbio di idee ispirala a ni» crin-rio di gradna- 
ni:i anche idcologiclic, ci«*> fosse possibile noi 1 abbiamo |jià, c«..si come fu «h*lil„-rjio p,T 
111,11 è avvenuto per capric- jostenuto anche prima — ha ip clrzioni del l'»IK d.ilhi r„m- 
« ii,. ma dclihcralamcnie. per detto Gromiko —. C iò non pdrIarnrnEirr proirelii*j 

iieee.ssila. Lo stesso Fanfaili vuol dire che condividiamo m dalTon. Mole, «miro preee- 
1'. spiega abbastanza chiara- jp posizioni dei nostri inter- dente in materia Da tale rijiar- 
iii«-nte, quando afferma che iocut(*ri. cosi come lori* non tìzion,- a\ri-ld*c dovuto es-ere 
maturano grandi eventi e condividono nletme nostrcjrsrhi'o il l’fii iniir.-mieni,- (,er' 


li-iii,- ilei ('on-i"lio .IV,‘Vii rnniiir«T«*hl.e a servirsene: c che. «Imiosira che la non iitilizza- 

isio ili cliicilerc alla R.\l-T\ I”''' resi,.. Tinqiar/ialilà ,lel zinne nuore agli altri'parlili e * quattri, eond.innati :i inor- 
leiiere a dì'iio-izìoiic dei notiziario vii-iie affidala ai diri- giova al governi* c alia D.C.. sono il comandante «• il vi- 
. ■ • al lalli cli-ric.ili «lell.i l{\l-'T\ . Si che liaiiiio mille limili per «•s-,-re cecom.'indanti" «h'I re|*:iilo di 

I 1 ^ 7 ,*,1 .'i Irallcrclilie, insomma. «li ,hir vi- lirescini. (àimim(|«ic giiidirhrre- guardie fiisci.sti* che compì il 

, ( I - or- iier In- volle cosidilcii», «piano |{miior n mi* meglio fra <|iialrlie giorno, mnssacn* e din' ilei pni fenici 

Ilo ' ui « ' («•hihoralo «lai vir,--s,-«rel;,rio conte giiiiiicliiTcnii* dei rrileri esecutori, l'uno responsabili’ 

s,-i;miaiia). late leiiiaiivo - , . . • . . • , . j .. __ 


s,-greti,rio rotile giiiihcli,-renio «lei rrileri esecutori, l'uno responsabili’ 
«li imparzialiià nei rc.soroiiti «h-l- dclTuccisione «li 84 persone. 
I.i RAl-TV». Ma giu-lira cui «lonne e bambini, e 

ilirare *1 «ran,-rà anrin- ili agire. Taltr<* l«-.s(*on.s:ibih’ di 19 orni- 
\mhi- se. nella pralina, il go- cidi. Dai 24 ai 2.'* .inni sono 
v,-rno si \,-,h- rosirello a rimili- stati c<*ininmati al preti- r;ip- 
riare almeno in parie alla ilisrri- pell;,no di lla banda ad altii 


11.1110. m omaggio 


loiiomia n 


RAl-TV). 


La Direzione dei Partilo 
comunista italiano è eon- 
voeata nella propria sede 
in Roma alle ore IR di 
mcrenledi Z.l aprile. 


mmnzmiic .mlironninisia. non n- pespoiis 
miiiria però alla ridicola -peeii- fjiente 
lazioiir sulle tras missioni della per.sonc 
(('fiiillnii.i II, fi. pag. 9. col.) I giorni. 


responsabili di aver pci.sonal- 
mente assassinato sino a otto 
per.sonc ciascuno in pochi 


C;ii avvcr.sari «Iella ce.s- 
.sazioiie «Ielle esplosioni 
sperimentali delle armi 
atomiche e termonucleari 
esprimono il pcn.sieio che, 
c«m i relativi accorgimen¬ 
ti, sì pui* na.scoiiderc un 
c.siicrìmenlo c«*u le armi 
atomiche, e che percii'i 
u«>u si pili) cout rollare se 
«lue.sto o «piello Stati* ef¬ 
fettua o meno questi espe¬ 
rimenti. Nel mio iuterveu- 
ti* al Soviet supremi* del- 
rUHSS del 31 marzo *58. 
il* ho dichiarali* che que¬ 
sto «1’ un ilisc«*rso vuoto di 
sensi* c irrespi*usabile. Gli 
apparecchi ora elaborati e 
in fun/.i«>ne i/ermeltono «li 
registrale gli si-oppi di 
homhe alitmiclic e termo- 
iiiicleaii a gr.imii ilistan- 
ze. (ìli esperimenti nelle 
ls(*le Marshall. neU'occa- 
ni* Pacifici*, (/er esenipii*. 
fiiroiii* registrati nella 
UHS.S in base a segnali 
I>r/*venienli «la una «Tistan- 
za «li 4500 ciìilometri «lai- 
la l/arte «l«‘ir«>rieide e «li 
28.000 «•hiloiiicti i dalla 
pai te di o«-ci«lcidi’ Una 
pi«-«-ola espliisioiie sotter- 
lalK'.i d: tr-q !«■ i-l1i-l t ii.i la 
lU'll'l' RS.S fu iilevata «l.'i 
una stazione sismologica 
situata alla distanza di 
21350 cbih*mctri dal lui*go 
dclh* scoppio. ('i<* si rife¬ 
risce a metodi già larga¬ 
mente imj)it’gati nella pra¬ 
tica. Ma esist«'nn anche 
nu(*vi mezzi, .incora più 
sensibili. 

Gli espcrinicnli con le 
armi atomiche e teinu'- 
miclcari hanni* recato <’ 
rteheranno a milioni «li 


uomini della generazione 
presente e «li quelle futu¬ 
re un «Ialino irreparabile, 
che s. manifesterà nello 
alimenti* «Ielle lcuc«)si. 
«Ielle malattie tumorali, 
ni distruzioni «li attività 
fiuizioiiali. eee. Tutti* ciò 
«’ la iiinsegueiiza «Iella for¬ 
mazione neiratmo.sfcra e 
della eadula sulla terra di 
diversi prodotti radioatti¬ 
vi. che si formano al mo¬ 
mento delle e.splosioni mi- 
eleari come risultato «iella 
«lisiidegrazi«*ue dei nuclei 
atomici più pesanti. I più 
(torii'oltisi tra ipiesti pro- 
«h*tti «Iella disintegrazione 
sono il cesio e lo stritnzu' 
radioattivi. 

.\«Mi vi c «la meravigliar¬ 
si che sempre più alta ri- 
Mioni in qo’sti • tempi la 
voce degli scienziati di 
tutto il m(*nd«* i «inali 
chie«l«*no che cessini* le 
esplosiitni delle armi nu¬ 
cleari. Lo scienziato non 
pini riiichiiulersi nel suo 
Ì.dior:d(*ri«* e non presta¬ 
ti' attenzame a ipielh' che 
av viene nel resti* del inon- 
«lo; egli non piu* restare 
iiulilVercnte verso la salu¬ 
te «li milioni di uomini che 
vivono in tutti i continen¬ 
ti «lei gh*bo terrestre. 

Alcuni fisici americani 
sostengono lo necessità di 
ci*ntimiare gli esperimenti 
allo .scopo di creare la co- 
siildelta arma termonu¬ 
cleare < pulita ». Ma oc¬ 
corre dire che le esplosioni 
«iella bomba termonuclea¬ 
re < pulitn », come hanno 
dimostralo gli scienziati 
sovietici, avranno egual¬ 
mente influssi novìci .siil- 
rumanità, a cRusa del car¬ 
bonio radioattivo che si 
fi*rma al momento della 
esplosione. La differenza 
si limita al fatto che dalle 
esplosioni della bomba 
termonucleare « pulita ». 
meno avranno a soffrire 
gli nomini attualmente 
viventi, ma per contro 
sarà colpito «la malattie 
ereilitarie un maggiur mi- 
mcr«* di generazioni. 

Il p«)|)(*lo italiani* ha sof¬ 
ferti* sotto il regime fasci¬ 
sta. F.sst* ha solVevtv) du¬ 
rante i duri aulii «Iella .se- 
c«*nda guerra mondiale. 
-Noi abbiami* fiducia nelle 
forze sane del popolo ìtn- 
liam* e siami* certi che gli 
scienziati :t;il;aiii valuta¬ 
no g.n.s;.(:nt nti- la sdiia- 
zione e compìeiiduiiu l'ai- 
dcntc licsiderio itegli 
scienziati sovietici di uni¬ 
re gli sforzi di tutti gli 
.scienziati «io! mondo clic 
lavorano nel campo dello 
sfndtamenlo «lell'energin 
atomica, al fine di impie¬ 
gare questa f(*rza potente 
soltanto n ».-opi pacifici. 

IGOR KI RCI.ATOA’ 

Dcir,-\ccadeiuia delle 

Scienze dcII'F R S S. 


« In- la DC «leve preparar.si j p .,3 pj- 

a frnnleggiarli con bilia la q „ p ^ ^ opc 

iii-eessaria ilerisionc. Qui scambio di opinion 


il senso vere» «li lidio riii«li-| 
rizzi*, di lidio il programma.: 
«li lolla la granile oprrfizioncj 
Il licslra «Iella DC. | 


Quanilo il programuia «l.c-Liò conferma 
l.l«■l• sul pr«*bleiua «lei mi^’, accordo ner 

a. . •• !■■■ -.1 _• 


atomici 


proprio per il fan,» che radi»» "Occt in lii- 
occorrc uno lia”, nc*litriani«’iiic Ir.isrn«-'s3 «la 
i(*ni ». l’nca. vit-nc iiiilizz.il.i .i fini «li | 

II ministro si e rifintato d: |>r,i|i.i::.iii<l., ,-h ii,ir.ih- ,l.il iin-- 
dire «tualcos.'i ,1: O ’t .1. m- |>ir:'l,- |,- I ■■ÌIH|IC ••r, 

altrimenti gli amha.-^ciatiT; ::i<irn,, -t* hi«i:;li,-//,- ,1 «•ml.i i 

«avrebbero protestato»: ma Tal,- pretrainrna ti,iii fu .i«,,-i- 
ciò conferma che vi sia un iai«». Il pn-siih-nic Z«ili, prral- 
accordo per mantenere ri- irò. ha dichiaralo ai prcsiih-mi 


h*ro ÌU"!nervate le consultazioni ap>- «lei Senato e «Iella Camera, «lic. 

.sl.'illazionc -Sili suoli* nazio-'ppn^ aperte Non è stato in- per «in criterio «li dov^ros,-! im- 

naie nel momenti* in comunicato, finora. i*arzialiià. il governo non mi- _ 

f|iiesla inslallazi«*nc è ft’’*;quando av.-.inno luogo : lizza, nc niilizicrà. per iiiiio il 

id'‘ iMh , perio,io eietioraic il pr,. 1 ,il» vusta rctc dì cotitroIU sullcpersc 

lil;i <IaI lioxcrno if.iii.iin»* j Torniiimo c* 05 i al princ:- irrnpo rhr £li ^priirrrliiK* a nf*r- * 

(|(ian«lo non prenile I***^i^i**"J pale avvenimento della gior- ma della convenzione. IVr f)iian- ————— 

r.,- l'onlro; quanilo scarl.i lu-jj^aJa. che è la denuncia di •** eonerrne la cronaca «lestli av- verità, <i volle, impie-l raffigurare in televisione co-i 

I ilmcnte la prospettiva «Iellajcontro i minacciosi vmimrnii e di-lla prop-isanda anni a farsi strada; nel me sospetti dt rirctlazionc! 

iieulrajilà atomica c dì unajppj; dcIFAtr Force amcrica- poliiica. il prr*i«h-nie «h-l (.on- caso dell’Ufficio psicologico in rnezzo a due poliziiftli. ha' 
iniziativa italiana che mella'^^ verso i confini delFURSS m=Iìo ha fan» pre-enic che ocni nunistcn* delF/ntcrno — aperto clamorosamente mioj 
.•illa prova le offerle fallCij noti, dopo le r:- «nerrenra in mrriio cmiì.i «In distaccata in Roma, squarcio di luce sulla rcra 

«l.i Krusciov all llalia, «li S-**. veLizion: giunte «la VVas- '«loi poirri daie le rarancriMirh,-. Cn/ferin,i annoio nia-- attività di questo uff}CÌo\ 
r.iiizic per la sua siciirezz.* segn.ili poco chiari r lordinameni» «Iella R.\l-T\ ■ ' psicologico c del .suo diri-l 

i- «Il aiuti per la .Mia rina-j^„; 7„^„r son,* stati più voi- tntiavia. riconfermalo la sua za Indipendenza et sono Antonio Tommasini. 

seda economica, nel rispeimt. -p- miss li vo- a«icnra*ionr di avere chieMo rolufi set mesi. La querela 

,-., no «lelhi sua indipemlen-.R 'I TV di alienerai a nn sporta contro fa Rai-Tn dai 

k.; per questo solo, una* GII t^PE BOFF.X di imparzialiià. I pre- ct/fm/ini ^«’ri/inonifo D'An- ^ ««/«re del 

i;r;ìvissimn .scelLl Ì3 DC Flta (Continna In A. paj. s. col.» «idrnii Mrrxacora r l^onc han* foni e Mario .'/flpnini, ri^fi-^ì , il Vi i I 

i.ia compilila. l.o stesso si - ■ - ami. lommasim, u quale, nl-i 

«li.-i ner li nrosnelliv-i di - i ^ Ou C.s.scre uomo di /idn-1 

II 1 nàurosiì .aiimenlo «Iella ^ Vinimobiìismn, ma un dc-jl)C. la quale è giunta al iinila nella l«*lla, «Iella unita eia del ministro Tambroni 

,h^,)rriin-i 7 Ìono anerla «HUa sviluppo reazionario, j punto «li non poter più p«*r- operaia c di ino«-ralira. clm c a dirigere l'ufficio di piaz- 
-«•>i*licazi*one «lèi* Irallali del Dalia, ormai, maturata .lare avanti ratlarco allaiimpone il rtj.iiili,* nelli* di m Indipendenza, conriniin a, 

"e dalla rérèssione Li crisi ogg« ltiva deirimmo-iparc, al lavori,, al leganieiogni discriminazione anlieo-i fipnrorc nei ruoli del prr.co-l 
i nerirana come falinri «FUbilismo e d« 1 centrismo, nel dei contadini con la terra, munista. il superamenti, «lij noie della Rai-Tc. .sede dij 
■■■nvàmVnlo «Iella crisi or- quailro dclh* .sviluppo della isenza ripudiare ogni resi- ogni resiilii.-i ini^erlezza dii Ancona. Da anni, ormai, il! 
• òrdci della nostra aoricol- siliiazione internazionale, e diia posizione riformislira e giuilizio suL'indirizzo c i Tjtmmasini risiede a Roma:! 
Din e di Dilla la nostra data la forz i imbatlihile c senza marri.ire deeisamenlc piani della DC c «li «/gni re- venne nella Capitale non ap-\ 
«. «,nomia. ercscente «L I movimento verso il clerico-fascismo. si«lu.i illusione. (pena il marchigiano Tamhro. 

I..I reaìlà è questa: che operaio c comunista, intcr- Tulio qtic.sfo oggi «lohl*ia- Esistono tulle le con<li-|ni sostitai Sceiba al Vimi¬ 
nei,pure* l.i DC 'pili'* conti- nazionale e italiano, le for- mo rcmlerlo .sempre più zioni perchè, sulla via dellajnale; ciononostante ha con- 
nuare sulla siraila lialliila del grande eapilale mn- rhiaro alle masse «lei lavo- h,Da e deiriini(.i, la classe|/ìnualo a far parte della fa¬ 
fino ad oggi. I famosi nodi nopolislico «• delFimperiali- ralori, in parlicolarc callo- «ppraia, i la*oratori, le for-lmiplia radiofonica. Questa 
sono venuii al pelline. Di- smo, le forze delFoscuran- iici, a tulli ì cittadini demo- zc tulle della democrazia c commistione di appartenen- 
t«>.gna «leriilersi. bisogna lismo. hanno bisogno di crafici, ai socialisti tutti, del progresso, .sconfigg.-ino jg qj ministero delVInterno 
fregliere risolnlamenle, in nn blocco reazionario più Sopraltullo, «lobbiamo far •indie questa volta la Demo- p apg Rai-Tv ha fatto di 
iin;i direzione o in iin’.illra eomp.iDo e sl.ibilc, di si che, da una consapcvo- crazia cristiana, realizzando Tommasini l'ideatore, il 
«ipposla. l/allern.itiv.i alla un regime clericale lo- Iczza .sempre più larga e finalmente, r(*n una nuova produttore, il regista e lo 
strilla ìnilirat.i «hi noi. «li hdit.irin. Questo il senso piena «Iella posta in gìiiorn. avanzala, le condizioni per 

una nuova granile avanzala «lei mulamenli* allii.ilo an- Inigga nuovi* p<>l«-nle iinpiil-^uua «lir«'7ii*ne politica nuova, co compenso di due milioni 
operaia e democratica, nonichc nella prop.iganda dallalso la esigenza dccì.siva dellal PAOLO BI'FAI.INI di lire) di una serie di docu- 


lo roncrme la rmnaca «Irstli JV- verità, u volle, impic-j raffigurare in televisione co-tmentan sulla polizia che la’della rareia al ricettatore. 

\rnim«-nii e df-lla pmp3sjn«la|y farsi strada; nel me sospetti di rircttazioncjtelerisianc ci ha r.mmannitii'ronr1ti.<^nsi con la querela dei 
poliiica. il prr«i«h-nir «li-l (-«'n-jcoxo deU'Ufficio p.sicofoqicoj in mezzo a due poliziotti, ha'qualche settimana fa. .11 * fermali 


-islio ha fallo pn-M-nic clic ocniijj^j niinistcro ilelVInterno — aperto clamorosamente uuif. Tommasini si deie la monta-l Fridrntrmenle 
incrrenza in mmio cmi,.! « Hi di.stacrata in Roma, squarcio di luce sulla rcra tura della caccia al ladro',f„t't Tommasini 

Mm, ^tendile le ra^nrr.M,rh.-j Solferino, angolo piaz- ottività di que.sto uffic,o\con camionette e cani poh- con o dell 

r lordinamrntn «Iella RAI-TA ; nsicolon rn e del su,, diri-l smiii „ " " 


Ila, lattaria, rir<»nfrrmafo la stia Irjuipc 
a«ie,irazìone «li avere chiesto rolufi set 


La qnereinj 


GII'SEPPE BOFF.X 


(Cnnlinna in 


alla RAI-TV «li allenerai a nn sporta confr.» la Rai-Tv dai prornearano la \ 

eriierio di imparzialiià. I pre- ct/fodini Ferdinando testa ufficiale e pubblica 

•idrnli Sl.r««or. , l-on. h,n. (oni , Mario Mapnim. Tommosini. ‘‘Ti 


DOPO LA SCOP ERTA DEL FALSO TELEVISIVO DEL FIDUCIARI O DI TAMBRONI 

L*" ufficio psicologicoai del Viminale sta preparando 
una "mostra dell'al di là«, per i cinemobili democristiani 


Una vasta rete di controlli sulle personalità della politica e della finanza - Il curriculum„ del dott. Tommasini 


stara rreandosi intorno ai. gli stessi scenari edificanti 
documentari a puntate. ,sc/«*-jc/tc si pnssoiK) ammirare a 
rinati dal nostro Shcrlok\Torinarnncia. all'.-Xcquedotto 
e, stavolta, RÌf/ufme.s da due milioni a ho- fVZtce c alla periferia di 
i 'non hn fe-ib'uu. F-.^alianiente come un j ,/i«nl.''fo.>'i altra città di que- 


... - .- _ , "rifii «il questo u^eio con camionette e cani poli-Unto confo della psicolonra •'cces.s,, d, s rcr'smo .. fece\<lo n 

a Indipendenza - ci sono din- riotfi a Rocca di Papa f/cLfc//, persone che si sarèb- crollare, cinque anni fa. nell Paese 

. ..- ; T_ - Antonio t ommasini.|scrnc erano completamente fiero ri.sfr in lelcrisione sotto '''du'ufo e nella commt.scr(i-| D<.| 

E stato, infatti, provato' false c provocarono la pro-\le spnqìie di ladri e ricetta- 1 dv/ d< 


n!*.<Iro libero 


felice 


spoglie di ladri e ricetta¬ 


zione la non mai dimenti-l 
cabile Mostra dell'aldilà, n/- 


Ddl't/^cio p.sicolopico c 
del dott Tommasini ne par¬ 
lò per prima la stampa co- 


\tcstn ufficiale e pubblica del- tori. Ciò ha fatto crollare il ì i» ,, . P’'’u/(i «a stampa c«*- 

I , y, - 1 * t * ■■ l(■Stlta dall allora st^ttoseqre— ntuntsta alla line rielVotto— 

«(infero Consiabo comiinnie castello di avventura e di tari.. Tunim ir munì, «a aita nne atti otto 

«fi Rocca di Paim): al Tom- romanttcherm che m certo "^7 ^ -, , dd’Ufnfi 

t -- - ,j dottor interrogarono tn proposito ’I 


giunta al limila nella l<*lla, «Iella unità 


dott. Tommasini. il quale, ol- ’ «»-''c«.o 

tre ad c.s.sere uomo di fidu-\^’ fiocca d, Pa,m); al Tom- romani,c 
cta del ministro 7 „„,fironi‘”’'’""’'^'mbfiftro 


telespettatori 


Il dito neir occhio 


gni rc-j renne nella Capitale non ap-l 
jpena il marchigiano Tambro.i 
conili-mi so.siitu't Sceiba al Vimt- 


Opera buffa 

.Sente l{ipi(lannmente Mon- 
TonrlU ‘ut C«irn«-re della Sera: 
- Gli il.'iliani vanno al cf>mi/i<> 
come v.-»nno all opera: per ac¬ 
clamare dal Ioiu(ii>nc il tcn<*re. 
eppoi per ridere c«*n la moglie 
dei suoi pennacchi e delle sue 
parrucch'e -. 

Del revfo. é lo stetso tpi.-itn 
con cui certi italiani comprano 
Il Corriere della Sera e ICt/ffono 
gli articoli di .Montanel.’i. 

Una prece 

Hivolgendosi ai coltivatori di- 
ratti l’onorevote Fanfani ha det. 


10 tettualmente- ~ Se i coltiva¬ 
tori diretti ci vi'gÌK n.» bene, io 
dimostrino il 25 maggio: n.>.n 
fiori oggi, ma voti allor.i -, 

Purtropp.). in certe occationi. 
I fiori li po.tono «oifi/mre con 
te opere di bene; raramente 
con pii ex roto; con i roti mai 

11 fesso del giorno 

~ .-X giudicare ;! -tali.i- 

no «lalle piazze in cui jj adun.«. 
«lagìi spctt.acoli che vi olTro o 
vi mo«tra. si sarebbe tentati di 

C—mbfisri* •» jrKszip 

♦'Tonfanriii, fij| Corriere dotia 
Sera. 

ASMODEO 


! {jìioììto pare, il dottor nntcrroqoroTjo in proposito il 
I Tommasini è lo .-.-f«•.-:<,* /«fca- ! ndn/sfro Tambroni. il quale. 
' f<‘rr «’ sceneggiatore di una. come di consueto, rispose 
i ««’ri|- «li documentari a sfon- con concetti contorti ed eva¬ 
do provocatorio, che dorreb- <tri. l.a verità, a quasi sei 
bero essere utilizzati quan- riiesi dj distanza dalla prima 
lo prima dai cento cine-mo- denuncia, sta ora eenendo a 
bill della OC. Si tratta di galla. E i compiti i.stitutiri 
montaggi, ricuciture e sce- (fi tanto Ufficio ranno più 
ine girale in interni fasulli, nettamente delineandost 


che dorrebbero illuminare 
I l'elettorato su quel che l'at- 
j rcnff«’rc(*fi,- se anche in Ita- 
\lia s comandassero t le stes- 


Dall'iniziale impianto di 
una * sezione relazioni » con 
i giornalisti di fiducia del 
ministero lat quali Z«ili ave- 


se forze politiche che piò ra. in un momento di coraq~ 
t comandano • in URSS, in mio. ncaato la tradizional§ 
l ngherta. tu G«’co.^(oi'ac-U fiu.<!far«’J/a »/. e di un sar¬ 
chia. ecc. Una mostra del- chirio personalità », l'Vffìcio 
l'aldilà su pcllicila. fantoi psicologico ho fotro pronr.»®-. 
per capirci, con gli stessi'si enormi. Le schede del- 
protagonisti raccolti in isfra- l’archirio, per esempio, non 
da a mille lire a posa e coni contengono più soltanto suc^ 
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limiTV 


IL MALTEM PO IN ITALIA NON ACCENNA A PLACARSI 

Piogglo radioattiva caduta a Veaeiia 
Soao lu piega tutti I caaali del Polesine 

11 preoccupante fenomeno della radioattività registrato anche in Svizzera - Bu¬ 
fere di neve e paesi isolati nel Trentino - L’allarme permane nella zona di Mestre 


culente notizie sulla vita 
privata, familiare, aìfaristica 
di quelle due-trcmila perso¬ 
nalità che, in diversi campi 
— politico, industriale, agra¬ 
rio. giornalistico, artistico — 
traggono onori, ricchezze e 
fama dal solo fatto di ora-l 
rifare intorno alla DC: in| 
concorrenza con lo scheJario, 
sui * sovversivi tf che al Vt- 
minale — sede centrale — 
continua ad essere compilato 
con gli stessi criteri instau¬ 
rati dall'OVRA, rUffìcio psi-i 
colopico ho esteso la 
competenza al controllo dei 
movimenti delle principali 
personalità dciropposizione; 
dalie 4 deduzioni » che spe-i 
cialisti in materia possono 
trarre dal fatto che il co¬ 
munista Tizio sorbisca il 
caffè in casa anziché al bar. 
o che l'avvocato radicale 
Caio faccia venti invece <n 
cinque telefonate al giorno, 
può dipendere l'iscrizione 
del Tizio e del Caio nell'ap¬ 
posita scheda, o la ^soffiata* 
a una nota agenzia continen¬ 
tale. che curerà la diffusione 
di ■ acconce notizie provoca¬ 
torie. Non a caso, fra i vari 
ciirotori dello schedario si 
trova un ex dirigente dello 


I.a UC — iiifi/nniiini le tiiJrii’ 
zie ~ sjM'riiiu'iiIcni lioiiiciiit'n 
jinitoiiia un iiutiro tiieliiilo ili 

dirlo, diivU Stilli Untli t* ditllii 
Gentiitnlu «fi Ufinii /iiru 
Idicare <i vmiii'iit'iilo su vrtih o 
trenta auotidiant rooildi’lli in- 
diiicndenti un intero iiuuinoiii' 
col suo |»r«)yf(imni(i l'U’HoraU* 
Alihiatno fatto un rapido calco¬ 
lo sulla (mie (tcKi! per 

le inserzioni praticate dui cjm«- 
tidiani italiani: da un paio di 
milioni a panimi per i uiannio- 
ri si ootni scendere <i mezzo mi¬ 
lione. non meno, per tiuellt a 
forte diffusione locale. Com¬ 
plessivamente. almeno una ven¬ 
tina di milioni. Niente, iter il 
partito della Conflndustna, del 
sottoonverno e deah muli ame¬ 
ricani 

f’iaudiamo alCiniziativa. Kssa 
offrirti al * consumatore - ita- 


splonaggio iti Albania. 

Grazie a una più che de¬ 
cennale esperienza lu questo 
campo, la maggior parte de¬ 
gli * psicologi > di Piazza 
indipendenza lascia Intende¬ 
re a Tambroni di essere in 
grado di assolvere alle più 
svariate attività: da quella 
del sondaggio dell'opinione 
pulihllco in Tnerito a deter¬ 
minati problemi, a quella del 
j controllo cauto e riservato 
Idi chiunque possa dar fasti¬ 
dio; da quella della di0usio-\ 
ne di informazioni diffama¬ 
torie a quella, di monforc 
documentari truccati e ten¬ 
denziosi. Il tutto — ovvia¬ 
mente — a pagamento, come 
ha dimostrato lo scandalo 
emerso in occasione del €fcr- 
mo » dei * ricettatori > D’An¬ 
toni c Magnini. Pare che. se 
eiifro breve tempo il sistemo 
di controllo dovesse risulta¬ 
re efficace ai (ini che si pro¬ 
pongono gli interessati, esso 
verrebbe esteso a categorie 
di cittadini che, svolgendo 
rilevanti nffinifà cconomiclie 
in posizione di antagonismo 
rispetto ad analoghe attività, 
esercitate da trafficanti ben 
vi.sii dalla OO. possono rap¬ 
presentare fonie di interesse 
per gli uffici fiscali. 


Uaaa aimcaa Ire vaatapiji: pri- 
mn, ili /(ir 0((iiiMct*r«‘ un- 

dir al Irllarr mraa palittcìz- 
;iil(> Il liMio (il Un programma 
falla ih miaacrr prr la ilrnia- 
('riiziii «• il prapre'iUì ilei Varxr, 
** (Il farlo conotcrre con lo 'liri¬ 
co rilievo ilei (leiili/riei. /lei hi- 
laiici (lei monopoli i' tlepli uv- 
l'Iii eeiiiioiiiiri <A A./A. Fanfani 
offrrii..l. ’iccomio vanlapoto. 
(juello (Il itiiMlrure tu iiiiuto pul* 
pallile il li’i/amr dir corre Ira 
(juet iKiuiiKiiie (I {iii|;iiiiieiiln e 
uh arltcoU volitici che — in¬ 
viamo per ipuleii prulis — e^ro- 
iio tulli i plorai ^utle altre pa- 
niiie (leali ^lex^i aidriuili; lerzu 
r non iillima. lineilo ih aumea- 
litre la eetidilu (leali ullri aiur- 
naìi, a comiaeiare dal niiilra, 
che a merce ili (lue^lu a‘'ncre. 
per milioni che frulli, non .in¬ 
no r non iiiranno mai iliipoali a 
fare ptihldicilii. 


Dopo alcune brevi schia¬ 
rite la pioggia ha ripreso a 
cadere con intensità in di¬ 
verse regioni, specie nell’Ita¬ 
lia settentrionale dove quasi 
tutti i corsi d’acqua si sono 
di nuovo minacciosamente 
ingrossati. La situazione più 
giova per il momento conti¬ 
nua a registrarsi nel Pole¬ 
sine e nella provincia di Ve¬ 
nezia. 

Durante le misurazioni del¬ 
la pioggia, una sconcertante 
scoperta è stata fatta dal- 
r osservatorio climatologico 
(lell’O.spedale al Mare del 
Lido di Venezia diretto dal 
monsignor Giuseppe Rosa 
Una forte radioattività o sta¬ 
ta riscontrala nella pioggia 
caduta nella zona negli ul¬ 
timi giorni. Il preoccupante 
fenomeno — secondo alcuni 
scienziati — e ila attribuirsi 
alla presenza negli strati alti 
dell’atmosfera, per cause non 
ancora accertale, di rilevan¬ 
ti quantità di particelle ra¬ 
dioattive. 

Anche il ministero svizzero 
della Sanità ha annunciato 
ieri mattina che le misura¬ 


li < fattaccio di Lagone- 
gru», come lo definiva 
giorni fa la Giustizia, si e 
risolto sfavorevolmente |)ei 
il PSDI. il cui candidato, il 
doti. Francesco Faillace, e 
stato e.scliiso dall'ufficio 
circoscnz.ionale. I3opo aver 
accettato la candidatura, egli 
era stalo indotto dai fauto¬ 
ri di un gerarca clericale lo¬ 
calo a ritirarla n poche oro 
dalla .scadenza dei termini, 
anzi era scomparso dalla 
circolazione dopo aver depo¬ 
sitato in cancelleria il riti¬ 
ro (Iella candidatura; sicché, 
me.ssi alle strette, i social¬ 
democratici lucani Favevano 
presentata ugualmente. Rag¬ 
giunto ciualche giorno do|r)o 
dai suoi compagni, il pavi¬ 
do dottore ci aveva ripen- 
.snto, e aveva ritrattato la 
ritrattazione. I mngi.strali lo 
hanno e.scluso perchè questo 
secondo ripensamento era 
avventilo troppo tardi e an¬ 
che perchè le firme che ac¬ 
compagnavano In candidatu¬ 
ra erano in numero insuf¬ 
ficiente. 

Di questo incredibile pa- 


zioni eseguite in tutta la 
Svizzera hanno condotto al¬ 
la constatazione che vi c 
stato un « ragguardevole au¬ 
mento > della radioattività 
negli ultimi giorni nella 
pioggia e nella neve. 

In tutto il Polesine, intan¬ 
to, dopo 1 violenti temporali 
dei giorni scorsi. In pioggia 
cade ininterrottamente da 
decine di ore e i canali di 
bonifica che avevano comin¬ 
ciato a decrescere hanno ri¬ 
preso a gonfiarsi, i.a provin¬ 
ciale Adria-Crobola e stata 
invasa dalle acque per lo 
straripamento di un canale 
Alcune case della borgata 
Curicchi sono stale inondale 
c gli abitanti costretti a ri- 
fugiai'si nei piani siqieriori 
Sul Po sta passando l’on¬ 
da di piena; il fiume e da 
nove ore in fase di « .stanca » 
a Polesclla dove ridioinetio 
segnava due metri sopra il 
segnale di < guardia ». a Ca- 
stelmassa invece è comincia¬ 
to a decrescere e alle 12 il 
livello era a un metro c mez¬ 
zo sopra la « guardia » 
Purtroppo in seguito al ri- 


sticcio i clericali lucani por¬ 
tano tutta la po.sante re.spou- 
sahilità, giacché esso iivela 
i metodi banditeschi di lot¬ 
ta politica a cui sono pron¬ 
ti a ricorrere; pero. daH’al- 
tro lato, che tempra li so¬ 
cialisti mostrano cpiesti can-j 
didati del f’SDF e che serie¬ 
tà (|uest(i partito ' nella ri¬ 
cerca dei suoi uomini! 

Oltre a (piesla. altre can¬ 
didature senatoriali sono 
state escluse, portando fi¬ 
nora il totale a 45 (il ter¬ 
mine definitivo scadrà il 20 
aprilo). Ksse sono quelle 
dei mona!filici popolari Fio- 
reiizoli a Verona 1. Raggio 
\a Fidenza (è morto alcuni 
giorni or sono): il monarchi¬ 
co nazionale Balzo a Osti- 
glia; Il socialdemocratico 
Albo a Crotone; il sociali¬ 
sta Fraggetto a Catania I: i 
liberali Mniorana e Lino nei 
due collegi di Catania. 

Secondo nostre notizie, 
sono stati inoltre esclusi a 
Cerignola i candidati de! 
PNM e del PSL n Lucerà 
(lucllo del PLI e a Nicaslro 
quella del PSDI. 


torno della pioggia si è ve¬ 
rificato un « rammollimen¬ 
to » dcirarginc maestro del 
Po. in località Madonnina di 
Contarina II genio civile è 
prontamente intervenuto ini¬ 
ziando i lavori per la costru¬ 
zione di una < pai.inculata > 
Anche alcuni font.mazzi ve¬ 
rificatisi lungo gli argini del 
Po di levante a Polesinin so¬ 
no stali circoscritt.. 

Nel Mestrmo di(ve le ac¬ 
que che avevano .dlagato k* 
zone basse avevano comin¬ 
ciato a decrescere, la pioggia 
ha nuovamente ripreso a ca¬ 
dere, determinando nuove 
prooccupazioni dei tecnici e 
delle s(|uadre di soccorsi; ila 
alcuni giorni impegnati ad 
assistere e ad assiemale i ri- 
fornuncnti alle famiglie col-| 
pile. A Campolongo Maggio- 
; re l'area entro la quale si 
trovano anche le fi azioni di 
Bosco di .Sacco, Basse e Bnion, 
ben 1200 persone bloccate 
dalle acque nelle rispettive 
case continuano a venir ri¬ 
fornite dai Vigili del fuoco 
per mezzo di /ntteioni e bat¬ 
telli pneumatici. 

I.a situazione nello Valli 
Grandi Veronesi, il più vasto 
comprensorio di bonifica del¬ 
la provincia di Venezia 
(90 000 ettari), si e aggravata 
per In pioggia caduta tutta 
la notte. Le idrovore non so¬ 
no potute entrare in funzio¬ 
ne poiché i canali di scolo 
non possono ricevere altra 
acqua. .Si calcola che ormai 
sia stata inondata una zona’ 
che va dai 15 ai 20 mila et-l 
tati. Ciò per lo stranpamen-j 
to del Busse, del Tartaro ej 
dei Tione. 

Nella zona dolomitica dopo 
una brevissima apparizione 
del sole il cielo si è fatto 
nuovamente livido e versoi 
mezzogiorno ha cominciato a 
venire giù la neve. 

Nella frazione di Agana. 
nei comune lii Fon/.iso a se¬ 
guito delle persistenti piogge 
una enorme fiaiia e stac¬ 
cata dalla parete tocciosa 
lidia Cruda Rossa trav'olgen- 
ido ai suo passaggio alberi di 
Incacia e di faggio, e inve- 
|stendo infine alcune caso. 

I Su lutto il Trentino si re¬ 
gistra una recrudescenza del 
maltempo: violente tempe.ste 
di neve si sono abbattute 
sitile vallate, provocaniio in¬ 
terruzioni di strade, isola-| 
mento di paesi e danni alle' 
linee telefoniche. 

In Val.siigana I paesi di Ve¬ 
triolo, Luscrna e Vez.zena so¬ 
no rima.sti i.solati completa¬ 
mente; nella piazza centrale 
di Vetriolo la neve ha rag¬ 
giunto un metro e settanta, 
impossibile è pure il tran¬ 
sito nella Vallarsa dove nu¬ 
merosi paesi sono bloccati 
dalla neve. 

La neve è caduta fin sotto 


i 300 metri di quota, mentre 
sul fondu valle piove senza 
sosta. Nessun accenno ancora 
ad un sia pur lieve miglio¬ 
ramento della situazione che 
non si era più verificata dal 
1017. 

Il maltempo continua su 
tutta la provincia di Bologna. 
Si sono verificate varie fra¬ 
ne, che impediscono cd osta¬ 
colano il traffico. Una ecce¬ 
zionale grandinata ha colpito 
il territorio ih Sesto Imolc>c. 
ricoprendo le strade e le 
campagne di uno strato di 
grossi chicchi. 1 danni alle 
colture sono ingentissimi 

Mentre la pioggia continua 
a cadere insistentemente su 
tutta la Toscana, in alcune 
zone SI registrano frane, a 
causa delle quali, notevoli 
danni sono stati arrecati al¬ 
le strade Una grande frana 
ha interrotto la provinciale 
pisana aH'altczza delle « bal¬ 
ze ». 

Il Movimento 
della pace 
contro 

il piano Norstad 

I.u scffretcrla del Movimento 
Uiillaiio della pace ha rlclila- 
niata l’attenzione dell'opinione 
piihbliea sulla gruvità delle ri¬ 
velazioni fatte sul piano Nor¬ 
stad per rinslallazione di ram¬ 
pe per inissill in Italia e suf;ll 
impegni ussiinli dal ministri 
della Difesa riuniti a Parlai, 
e ha chiesto che il governo 
Itiilluno accantoni ogni deci-j 
sione lino u iiiiando, dopo la 
consiilluzioite elettorale del 23 
maggi», non sarà possibile al- 
rintcro Parlamento dt discute¬ 
re con piena responsabilità. i 


Un vile 


C’è la polemica politica 
e c’è l’insulto personale, 
l’attacco calunnioso. Nicola 
De Feo (A.dclfi, per i suoi 
lettori), h> scelto sull’ulti¬ 
mo numero dell’^Espresso» 
questa strada per svolgere 
il suo compito anticomuni¬ 
sta. Nulla rende più bal¬ 
danzosi e temerari I vili 
che II sapere un avversa¬ 
rio malato, e l'Adelfl ha 
profittato delle cattive con¬ 
dizioni di salute del com¬ 
pagno Togliatti, e più an¬ 
cora, dei romanzi che al 
sono intessuti sopra, per 
rivelare il suo più vero 
animo. Colonne e colonne 
di sadica, lugubre soddi¬ 
sfazione, perchè « Togliatti 
ha ricevuto negli ultimi an- 
ni colpi molto gravi », per¬ 
chè ha subito l’attentato di 
Fallante e un incidente 
automobilistico, perchè in 
questi dieci anni ha lavo¬ 
rato duro. E fosse soltanto 
questo. Non ci stupiremmo 
d’uno sfogo sincero, d’una 
meschina maledizione. Co¬ 
nosciamo Il livore di questi 
borghesi, il loro viscerale 
odio dt classe per il diri¬ 
gente proletario, che viene 
fuori irresistibile quando 
possono sperare di fare i 
maramaldi. 


E’ COSTATA QUATTRO MILIARDI 
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Questa largii ufficiale Ma.seotide ralllvilò riservala ilelI'Vfll- 
rlo psirologleo delta polizia. Il fitto dell'tiffleio rosta al con- 
Irlliiieiile 1.31) mila lire al mese 


A.A.A. Faiifunì olTresi... 


Escluso a Lagonegro 
il c andidato del P SDI 

Ritirò la raii(ii(latiini por un ricatto clericale, 
poi ritrattò, ma in ritanlo - 45 esclusi t'iuora 




N.APOLI — Con aironi giorni di ritardo. I.auro ha dato II via alla sua spedizione piibbli- 
citaris. rlir percorrerà le strade della prot inria r poi si sposterà al Nord. Preparala in 
segreto (ma non troppo) In una grolla di Mrrgellina. la carovana si rompone di una ven¬ 
tina di «Romeo» con alloparlanli r rianfrusagiic da dislrihiiirc. di undici «fìOO • carroz¬ 
zale apposta prr reggere grossi carieiloni. e di due grossi pullman - ammiragli, attrezzali 
con cinema, registratori, tipografia, satolli, camera da letto e (olirtte per II eomandanle. 
giacigli per l’equipaggio e — merasiglla delle meraviglie — un palco aniomallro che por- 
irrà sul fello il romizianir. E’ roslala quattro miliardi. I.a polizia — che In questi giorni 
perseguila in Toscana con mille ras 1111 la modesta (relativamente) carovana del nostro 
giornale — e non tocca naturalmente gli aulorlnr della DC — si è limitala a far ob¬ 
bligo al PMP di tenere si chiuso la sua mostra ambulante, qiiand’è ferma, perche altri¬ 
menti sarebbe considerala affissione fuori posto. Noll.i fvslo n sinistr.'s' la toilette instal¬ 
lala nel pullman del romandante 


No. Le colonne di piombo 
proseguono Incalzanti, con¬ 
tumeliose. - Vecchio bizzo¬ 
so e solitario », « Inesora¬ 
bile e tirannico », • cuore 
incapace di emozioni », che 
■ sorride soltanto quando 
qualcuno gli descrive le 
ambasce, le tribolazioni, i 
contorcimenti di rabbia e 
di dolore che negli ultimi 
anni hanno sconvolto la vi¬ 
ta di molti comunisti >. 
Questo è il ritratto che dà 
del compagno Togliatti que¬ 
sto rinomato gazzettiere, 
fatto ardito da un 
bollettino medico, capace 
di offendere gli affetti fa¬ 
miliari d’un uomo, di ghi¬ 
gnare soddisfatto perchè al 
nemico politico i sanitari 
hanno consigliato il riposo, 
di scambiare l’insulto per 
una previsione, e il proprio 
cuore rinsecchito per quel¬ 
lo del tanto odiato nemico, 
tanto più odiato perchè 
onesto e intelligente. 

Potremmo sorridere del¬ 
ia speranza vana deH’astro- 
logo che profeta sciagure, 
mentre per fortuna il com¬ 
pagno Togliatti va ristabi¬ 
lendosi. Non possiamo, pe- 
rb, nascondere il nostro 
schifo. Chi avvilisce la po¬ 
lemica politica sino a tale 
punto non è degno che di 
disprezzo. Ai colleghi del- 
r. Espresso > la responsa¬ 
bilità morale di aver lor¬ 
dato il loro giornale, che 
pretende di situarsi nel 
campo democratico, con 
quel fango. 


Il vecchio guardiano di un*officina del porto di Genova 
ucciso barbaramente a martellate per poche migliaia di lire 


Gli a<isa8.sini hanno tentato di bruciare il cadavere senza riuscirci 


Nessuno degli agenti c dei guardiani ha udito nulla 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. IR — Vn :,Vro et- 
ferito del.Ito e <:.,to co!iq> iito 
la notte scorda .« (;eni»\.i il 
vecch,(ì ciJard..ano niittiirno d. 
una o.iii'ma nicce.'.n.ra neirm- 
temo del porto, e -tato ucci.-it 
a martellato, gli ass.afsim han¬ 
no poi tentato di d.slnicgere il 
cadavere dando fuoco ai locali 
La rapina sembra cs.«cre anco¬ 
ra una volta il movente del 
delitto' da un c.'issetto di un.a 
scrivania sono state asportate 
infatti 60 mil.s lire 

Vittima di questo nuovo de¬ 
litto è il Tiìenne Gerolamo 
Valle, abitante Samp.erdare- 
na in Scalinata Beccana. Da 
circa 1.5 anni. :I Valle lavorava 
come cuard.ano notturno pres¬ 
to l’officina MK-CA. una nota 


ditta mccciniea elio sfrutta 11 
brevetto por l.i costruzione di 
p.ar.abrirdi por n..vi Non(;-tanto 
la sua ot.";. il Vallo ha compro 
oomp.uto il siili |i\or(> d. guar- 
d'.nno con scnqw’oi^ii.à Ieri 
-ora — come di con.^ueto — 
•'ra arnx.'.to .ilroflficina verso 
le l'J .10. mezz or.v prima del 
suo orano normale. La niittc 
di giovedì doveva essere per 
lij| quella del riposo settima¬ 
nale. ocni ciovod) lo sostituiva 
un operaio dell.i ditta che. dopo 
il l.tvoro quotidiano, si fermava 
fino al mattin('> (ìiovedl quel- 
l'oper-mo non venne a lavorare, 
era m.'d.vto. c il proprietario 
della ME-CA mandò a chia¬ 
mare il Valle 

Verso le 20 tutti i .12 operai 
e 1 e nque imp.egati lise..irono 
la fabbrica e U Valle Tim.asr 


solo Quattro ore dopo ora già 
i'.(davorc I primi accertament; 
h.mno infatti collocato l'ora del 
delitto tra le 22 e le 24 In quel- 
l'ora. dt consueto, il Valle fa¬ 
ceva le pulizie, od era solito 
chiudere la porta d'ingresso 
principale e ."Aprire una porta 
secondaria che guarda verso 
la calata, a una decina di me¬ 
tri di distanza dal mare. 

Di là sono penetrati, con ogni 
probabilità, gli assassini: la 
porta è stata trovata aperta 
questa mattina verso le 7..10 
dai primi operai giunti al la¬ 
voro Approfittando del fatto 
che '.1 Valle era impegn.ato nel¬ 
lo pulizie, gli assassini (proba¬ 
bilmente due) sono penetrati 
nel loc.ile t si sono avventati 
contro il vecchio guardiano che 
— e.-ilto di sorpresa — non ha 


neppure gridato; altrimenti sa¬ 
rebbe stato lulito da qualcuno 
degl, .igenti e fin.mzieri che 
-orvegl ano la zona o d.ai gu.ir- 
diani delle officine e m.ig.iz/i- 
ni v'icim 

Colto evidontcmonte di sor¬ 
presa, li vecchio fu colpito al 
capo con una mazzuola di ferro 
che un operaio, al formine del 
suo lavoro, aveva lasciato su 
una macchina. Il corpo inerme 
venne quindi trascinato in un 
ufficio posto a piano terreno, 
una stanzetta con una scriva¬ 
nia e un lavabo adibita anche 
a spogliatoio. Qm il Valle ven¬ 
ne finito' con la stessa mazzuo¬ 
la gli assassini gli vibrarono 
una decina di colpi sul capo 
finché la mazza non si sfilò dal 
manico di legno, .Abbandonata 
nello stanzino l’arma omicida. 


gl) ass.iss.ni iniziarono f issnr- 
da e incompionsibile opera per 
f.*re scomparire i! c.id iv ere 
ll.iccolsero nello stanz.no alcu¬ 
ne tute intrise d’ol.o. dogli 
.-tracci, alcuni gioma!;. un vec¬ 
chio ombrello; quindi cospar¬ 
sero il tutto di petrolio; in¬ 
cendiarono poi il rogo su CUI 
gettarono il corpo del Valle, 
sperando forse che le fiamme 
distruggessero tutti i segni del¬ 
la loro barbar.! aziono 

Intanto essi salivano al piano 
superiore dove si trovano gli 
uffici, aprirono i cassetti di .al- 
euno scrivanie e asport.-ivano 
circa 60 nula lire, non scor¬ 
gendo. nella fretta, altre pic¬ 
cole somme di danaro che si 
trovavano 1) accanto Poi fug¬ 
girono dall.a porta che d.i sul 
mare lasciandola aperta. Il fuo¬ 


co, nello stanzino, non rimase 
accesso per molto tempo: bru- 
c ati gli stracci, si spense dopo 
.•vero appena brucs.acchiato la 
schiena <lel cadavere. 

Le indagini della polizia e 
dei carabinieri Si sono sub.to 
dirette verso due zone ben de- 
tormin.aTe: le baracche della 
zon.-i della Chiappella e i rude, 
n del San Benigno, che sor¬ 
gono ambedue a poche centi¬ 
naia di metri 

La tecnica del delitto sem¬ 
bra provare che gli ass.issini 
hanno ag.to nella maniera p.ù 
assurda, uccidendo un uomo 
per poche migliaia di lire e 
cercando di distrugcemc il ca- 
dav'Cre con una rozzezza e un 
primitivismo che sbigottisce e 
«concerta 

BRUNO ENRIOTTI 


GRAVE SCI AGURA NEL COMUNE DI ACQUI 

Alunni in visita a una cava 
investiti da una esplosione 


Una bambina è moria dilaniala e altri otto ragazzi feriti - In 
gravi condizioni anche Tinsegnante e il proprietario della cava 


ACQUI TKRME. 18. — 
Una yravissirna sciagura, 
che ha destato viva impres¬ 
sione in tutta la zona, è av¬ 
venuta poco dopo le 13 di 
oggi in una cava di pietre 
situata nella frazione di Ce- 
lestano. Una bambina e mor¬ 
ta e dieci altre persone, tra 
cui otto bambini, sono rima¬ 
ste ferite ut una esplosione] 
avvenuta durante una visita 
fatta (la una scolaresca m 
gita settimanale Ri istruzio¬ 
ne. alla cava < Valle Ber¬ 
mi da ». 

1 raga//i, tredici in tutto, 
accompagnati (lall’m.segnan- 
te Francc-co Giargia di 36 
anni, da Tiglione d’Asti, so¬ 
no giunti poco prima delle 
tredici alla cava accolti dal 
proprietario Fietro Masazza 
(il 40 anni, da Casale. Questi 
ita condotto il gruppetto 
presso la località dove gli 
operai effettuavano le opera¬ 
zioni di osti azione del pie¬ 
trisco, ma ad un certo mo¬ 
mento gli scavatori lianno 
cessato il lavoio e lo stesso 
Masaz/a si c assunto il com¬ 
pito di dare una dimostra¬ 
zione pratica del loro lavoro 
Si sarebbe dovuto trattate 
del brillamento di una mina 
e della manovra della dra¬ 
ga per il pietrisco cosi otte¬ 
nuto. 

Mostrando un pezzo di 
miccia accesa per Illustrar¬ 
ne il funzionamento, il Ma¬ 
sazza — che era contornato 
dal gruppo di ragazzi con 
rinscgnantc — ha avuto col 
braccio un movimento in .se¬ 
guito al quale alcune scin¬ 
tille sono cadute dalla niic-i 
eia accesa sopra una cassetta 
di detonatori che servono 
per far brillare le mine. Ne 
è seguita una improvvisa 
violentissima deflagrazione 
che ha scaraventato tutto at. 
torno pietre e terra, mentre 

10 spostamento d'aria faceva 
cadere dei massi dalla pa¬ 
rete della cava 

Quando gli operai, solle¬ 
vatosi il polverone e il fu¬ 
mo, sono accorsi hanno rin¬ 
venuto la piccola Rita Fer¬ 
rerò dj 8 anni già cadavere 
per lo sfondamento della 

cassa toracica. 11 Masazza e 

11 maestro erano gravcmenti 

feriti in varie parti del cor¬ 
po e particolarmente al viso. 
Altri otto bambini presen¬ 
tavano ferite agli arti e alla 
parte superiore della perso¬ 
na. Tutti sono stati ricove¬ 
rati all'ospedale di Acqui, 

ma per i ragazzi la prognosi 
è favorevole. Si teme invece 
che po.ssano perdere la vi¬ 
sta sia il maestro che il ti¬ 
tolare della cava. 

Per i soccorritori è stato 
difficile rintracciare i pic¬ 

coli che erano rimasti illesi 
o avevano riportato lievi fe¬ 
rite; essi infatti — terroriz¬ 
zati — si erano dati alla 

fuga attraverso i boschi cir¬ 
costanti. 


Ritrattano 
le confessioni 
i banditi di v. Osoppo 

MILANO. 19, — Uro Ciap- 
pina, Luciano De Maria e Fer- 
dinando Ru.sso. nel corso de¬ 
gli interrogatori, resi davanti 
al magistrato incaricato del¬ 
l'inchiesta giudiziaria sulla ra¬ 
pina di via Osoppo. avrebbe¬ 


ro ritrattato le confessioni 
fatte in questura. 

Le ritrattazioni dei banditi 
di via Osoppo non riguardano 
tutto il gruppo di rapine loro 
addebitato. I tre si sono limi¬ 
tati ad escludere la loro par¬ 
tecipazione ad uno solo dei col¬ 
pi perpetrati da tutta la banda 

Ciò evidentemente non cam¬ 
bia per nulla la loro posizio¬ 
ne nè il procedimento subirà 
alcun rTardo. 

Domani, intanto, I difenso¬ 
ri degli imputati potranno con- 
ferire per la prima volta do¬ 
po l'ane.sto con i cinque. Solo 
così si potrà sapere quali de¬ 
gli addebiti il Ciappina, il Do 
Maria t-d il Russo respingono. 


Condannato il conte 
Calvi di Bergolo 

ALESSANDRIA, 18 — Il pro¬ 
cesso per omicidio colposo con¬ 
tro il conte Pier Francesco Cal¬ 
vi di Bergolo, svoltosi stamane 
dinanzi il tribunale di Ales¬ 
sandria presieduto dal dottor 
Burzio, SI è concluso in un paio 
d'ore. Dopo che il pubblico mi¬ 
nistero ove\a chiesto due anni 
di reclusione, o dopo una per¬ 
manenza di una Ventina di mi¬ 
nuti in camera di consiglio, il 
tribunale ha condannato l'im¬ 
putato. che era presente a pie¬ 
de Ubero, a undici mesi e 15 
(giorni di reclusione con il be¬ 
neficio della condizionale. 



Una «nota» reticente 


La « nota del giorno n con 
cui si conclude quotidiana¬ 
mente il Gionmlc Radio 
delle 13 è diventata la pa¬ 
lestra preferita per la cam¬ 
pagna elettorale della RAI 
a favore della Democrazia 
cristiana. Ieri essa è stata 
dedicata al < (ras/crìniciito 
del reddito a fini sociali » 
Natnraltjientc è sfato fatto 
l'elenco dei provvedimenti 
presi nel corso della passa¬ 
ta legislatura; e tutto c 
parso frutto della genero¬ 
sità e della cura della DC 
per il benessere popolare, 
zi questo proposito è bene 
rammentare ni nostri let¬ 
tori. affinchè essi lo ricor¬ 
dino a loro volta ad amici 
e conoscenti, che le votazio¬ 
ni e (e proposte reinf're ni 
provvedimenti in questione 
sono sempre state appog¬ 
giate in tnodn determinan¬ 
te dall'opposizione di sini¬ 
stra e in particolare dot 
coni unisti. 

In concreto, per esempio: 
la legge per l'niimcnto del¬ 
le pensioni della previden¬ 
za sociale, varata nel feb¬ 
braio scorso, è frutto di 
lunghe agitazioni promos¬ 
se dalle sinistre contro l'o¬ 
stinata resistenza del go¬ 
verno democristiano. Si 
può anzi affermare senza 
tema di smentite che In 
legge relativa costituisce 
un grande successo dei pen¬ 
sionati e dei deputati co¬ 
munisti, Tale successo, co¬ 
munque. sarebbe stato an¬ 
cora maggiore, se la mag¬ 
gioranza de alla Camera 
non si fosse opposta ad al¬ 
cune delle proposte comu¬ 
niste. Infatti, le sinistre 
avevano proposto che il mi¬ 
nimo delle pensioni venis¬ 
se fissato a 10 mila lire. 
Ma la proposta è stata re¬ 
spinta perchè ai 215 voti 
favorevoli delle sinistre si 
sono opposti i 233 rofi del¬ 
la D.C. e dei suoi alleati. 

Se la D. C. avesse orafo 
10 deputati in meno e t co- 
TTìunisti IO deputati in piii.i 
resito del voto sarebbe sta¬ 
to capovolto. 

I deputati comunisti han¬ 
no comunque ottenuto in 


(niella occasione un impor¬ 
tante risultato, facendo ap¬ 
provare (grazie al fatto che 
alcuni democristiani erano 
assenti dall'aula) un loro 
emendamento, che antici¬ 
pava al 1. gennaio 1958 il 
secondo aumento delle pen¬ 
sioni. fissato invece dal 
governo ni 1. gennaio del- 
l'anno prossimo. Il giorno 
dopo però t d.c., tornati al 
completo «Ila Camera, han¬ 
no riportato indietro il se¬ 
condo aumento al 1. luglio 
prossimo. 

Anche in questo caso, se 
i comunisti avessero avu¬ 
to più deputati e i demo- 
cristiani meno, ni pensio¬ 
nati non sarebbero stati 
sottratti circa 13 miliardi 
di lire (corrispondenti a sei 
mesi di aumenti). 

■ Un altro esempio, è of¬ 
ferto dalla legge che ha 
istituito Fassisfenza malat¬ 
tie e la pensione ai coltiva¬ 
tori diretti. La proposta di 
questa legge giaceva da 
molto tempo in Commis¬ 
sione c ci sarebbe rimasta 
probabilmente ancora fino 
alla prossima legislatura. 
Se il Gruppo parlamentare 
comunista non avesse pre¬ 
so l'iniziativa di battersi a 
fondo perchè fosse portata 
m aula e votata. In aula, 
poi. Bonomi e i democri¬ 
stiani votarono contro la 
proposta comunista dì ab¬ 
bassare il limite di età per 
avere diritto alla pensione 
a 55 anni per le donne e a 
60 per gli uomini. Ed an¬ 
che recentemente, al comi¬ 
zio della Basilica Domizia- 
na, Bonomi ha definito 
Il assurda * la proposta co¬ 
munista, sostenendo che a 
60 anni un contadino può 
ancora lavorare benissimo. 

Sulla « Pravda » 

Grande rumore, nei 
Giornali Radio di ieri, in 
merito a un articolo della 
< Pravda > in cui sarebbe¬ 
ro stofi ripresi — secondo 
la RAI — gli attacchi con¬ 
tro il gruppo antipartito 
di Malenkov, Molotov e Ka- 
gannvic. Si tratta in real¬ 
tà di un articolo in cui vie¬ 
ne recensito un volume di 
scritti di Lenin sui revi¬ 
sionisti del marxismo, ap¬ 
parso in questi giorni nel¬ 
le librerie sovietiche. Al¬ 
ia fine della recensione si 
ricorda il provvedimento 
preso dal PCLJS contro il 
gruppo antipartito, come 
una misura esemplare con¬ 
tro un gruppo di compagni 
che impedivano, col loro 
dogmatismo e settarismo, i 
necessari sviluppi della li¬ 
nea politica del partito fis¬ 
sata dal XX Congresso. 
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La recessione americana: ieri, oggi e domani 


AL FONDO DELLA CRISI 

La situazione economica americana è un*e8pressione delVattiiale fase della crisi gene- 
rate del capitalismo: sapranno gli S.U. mettersi sulla via della competizione pacifica? 


Quello che più colpisce, 
accanto alla crescente ilrain- 
mnticità delle notizie che 
KÌun{>()no (la^li Stati Filiti, 
è recidente incertezza ilei 
dirigenti della politica e 
deH’economia americana di¬ 
nanzi alla scelta dei mezzi 
per uscire dalla crisi. Da 
.sei mesi ormai, cioè da 
quando si parla apertamen¬ 
te di recessione, uomini, 
])arlitì, «rupiii appaiono 
alle prese con idterna- 
live dalle quali non riescono 
a tirar fuori le jiamhe: sfora¬ 
vi fiscali? più intensi pro¬ 
grammi di opere inihhliche? 
politica di ordinazioni go¬ 
vernative? facilitazioni cre¬ 
ditizie? manovra del tasso 
di sconto? blocco o aumen¬ 
to dei salari? Sono interro¬ 
gativi che in gran parte si 
contraddicono a vicenda e 
che rivelano rassen/a di una 
chiara linea d’azione, di nim 
decisione sugli strumenti 
da adottare. 1 dirigenti degli 
Stati rnili appaiono assai 
|)iù oeeupati a ripetere « di 
aver inqiarato la lezione del 
1929 1 » elle non a fare qual 
cosa di concreto per a\via- 
re una ripresa. 

Esistono comprensibili 
molivi per tali esitazioni. 1) 
almeno due punti di vista 
randamento della crisi al 
Inale sfugge agli schemi clas 
.siei elle gli eeonomisli bor¬ 
ghesi amano configurare 
(piando iiarlano delle cadu¬ 
te cicliche inerenti al siste¬ 
ma capitalistico. In jniino 
luogo, ove si eeeettuino 
noli marittimi, i prezzi con¬ 
tinuano a salire anziché 
.seendere. La recessione s’in¬ 
nesta cioè in una situa/io 
ne oslinalamenle inflazioni 
.stica; e non dimenlicbiamo 
che ancora neirautuiino 
scorso Eiseiihower indicava 
neirinfla/.ioiie « il maggior 
jierieolo » deireconomia oc 
cidcntale. Ora. la riduzione 
dei lassi di sconto, il ribas- 
.so del prezzo del danaro, gli 
alleggerimenti fiscali, le 
massicce commesse gover 
native sono tulle misure 
« anticiclichc » le quali han¬ 
no però un inevitabile ef¬ 
fetto inflazionistico. 

Il mercato interno 


In secondo luogo, bisogna 
tenere presente che divor 
se iniziative — sul tipo di 
quelle che in genere veii 
no prese per rianimare 
mercato nel momeiiLi, di de- 
pre.s.sìone^ — sono già lar¬ 
gamente in alto da diverso 
tempo negli l’.S.-X. La politi¬ 
ca di sostegno govern.itivo 
dei prezzi agrii’oli è già at¬ 
tuala su vasta scala. Da die¬ 
ci anni, gli Stali Tniti de¬ 
dicano la grande 
ranza del |>ro|)rio bil.iiicio 
federale al riarmo, e (piindi 
alle ordinazioni di guerra 
Il credito al consumatore 
(le vendile a ratei è un si 
sterna già applicalo in for¬ 
me addirittura ji.irossisMche 

Far ricorso a iiiez/i gi; 
in funzione è complicato 
Escogitare mezzi nuovi è dif 
ficile. 

.Secondo noi. i| problem.-i 
di fondo davanti al (piale 
si trova oegi la maggiurc 
Iioleiiza capitalistica del 
mondo ha un asiietto inter¬ 
no e un asnetlo 
naie. Sul piano interno. I.i 
crisi si è andata manife¬ 
stando col r'^'Milo (o con la 
incapacità) del mercato di 
continuare ad assorbire, con 
i ritmi seguiti nei primi an¬ 
ni del dopoguerra, determi¬ 


nali prodotti, e principal¬ 
mente i beni di uso dure¬ 
vole. L’economia l’.S.\ ha 
raggiunto un favorevole gra¬ 
do di espansione ed è riu¬ 
scita ad assicurare ad una 
parte ragguardevidc della 
popolazione un determinato 
grado di benessere, l'n fri¬ 
gorifero. poi un frigorifero 
)iù grande. ì’n’aiilo, poi una 
Ulto più lunga con niaslo- 
doiitichc pinne, poi maga¬ 
ri una seconda auto più pic¬ 
cola per i ragazzi, l'n tele¬ 
visore, poi un nuovo tele¬ 
visore. l’oi? Il mercato dei 
icehi è pur sempre un mer¬ 
cato relalìvanienle ristretto. 
Operai e impiegali — all¬ 
eile (piandii le (laglie sono 
issai iiiù alte del livello, 
per esempio. d(‘i lavoratori 
italiani -— non jiossniio im¬ 
pegnare al di là d’nna cer¬ 
ta pereeninale le priqirie 
r(‘trìbuzioni con rate, eam- 
liiali. i»agamenti differiti. 
Occorre manlenere il mar¬ 
cine lK‘r il cibo, l’affitto, gli 
imprevisti, il vestiario. 
(jiieslo punto il meccanismo 
si arena. 

C.’è evidenleniente. negli 
•Stali Filili, un larghissimo 
merealo non sfruttalo. F.i so¬ 
no masse ingenti di cilladi- 
ni che vivono in coiidi/io- 
iie di sottoconsumo e anche 
di miseria. (ìli aiutanti dei 
quartieri miserabili di .New 
York, di ('.hieago. i negri 
del Sud. i braccianti del 
■Middle West: milioni c mi¬ 
lioni di amei'icani senza fri¬ 
gorifero, senza auto, senza 
televisore, senza iiii’abitazio- 
ne decente, senza paga o con 
paghe occasionali i‘ iiisiif- 
ficienli. FIdnme. in nessu¬ 
na delle analisi « ufficiali » 
pubblicate in .\meriea o in 
Europa sulla crisi statuni¬ 
tense abbiamo visto citalo 
(/»('.s/o problema. Il fallo è, 
invece, che si pone ormai 
inevilabilmeiite. alleile alla 
« prospera » .\meriea, un 
pridilema di riforme struttu¬ 
rali e sociali, senza di clic 
la creazione d’iiii più largo 
mercato ìnleriio diventa as¬ 
sai priddemutica. Ma que¬ 
sto significa (orroreI) inler- 
veiilo statale, significa azio¬ 
ne contro i gruppi monopo¬ 
listici più parassitari che 
esercitano una presa soffo¬ 
cante suH’economia ameri¬ 
cana. Citando il noto eco¬ 
nomista stntnnileiise .Arihiir 
Itiiriis, anche il nostro mo¬ 
deratissimo Messaf/i/eni ha 
dovuto scrivere di recente 
liarole eretiche: « [.'origine 
(e percif» la responsabilità) 
dello squilibrio puf» essere 
individuata nelle decisioni 
(irese, subito dopo l’elezio¬ 
ne di lasenliower, dai iliri- 
geiili dì una veiiliiia o poco 
pili di grosse società indu¬ 
striali... (I pnddema della 
stabilità economica è diven¬ 
tato il problema del coiilrid- 
lo sulle grandi imprese in¬ 
dustriali. sui così(ldelli gi¬ 
ganti che hanno un giro di| 
affari superiore al miliardo| 
di dollari ». | 

(filale economi .1 al mondoI 
jpm'i subire senza coiilraeeol-* 
pi il fatto che una s(da so¬ 
cietà. la Sliintliird (ÌU of \rin 
Jerscij, assorte.! in due anni 
ll9.‘)(i e l!).*»7) profitti per 
Ili) t milioni dì ibdiari (più 
iniern.rzio-idi mille miliardi di lire)? Fi¬ 
no a (piando, dei resto gli 
.Stali Filili riusciranno ad 
imporre a tulio il mondo ca¬ 
pitalistico, jier conto della 
Siitniìnnl e degli altri ino- 
iiopidi petroliferi, un prezzo 
iniernazton.'ile del peindio 


che è smisuratamente jiiù al¬ 
to di (niello economico? 

Ma raccenno ai rapporti 
iiilernazioiiali ci riporla al¬ 
l’altro grande tema che la 
crisi F.S.\ sta mettendo in 
luce. Fila delle vie classi¬ 
che deirimperialisnio per 


sfuggire alle proprie crisi e 
l’csporlazione dei c.ipil.di. 
Massicci inveslinieiiti in ter¬ 
ritori (-(doiiiali o seinicido- 
niali o comuiKpie control¬ 
lati possono assicurare per 
lungo tempo sfi'go a un’eco¬ 
nomia « congestionata » e 
garantire iirofilti elevatissi¬ 
mi. .Senoneliè, in (piesto do¬ 
poguerra. 1.1 linea seguila in 
proposito dall’iinperialismo 
americano è stata del tutto 
particolare. Sui circa tO mi¬ 
liardi di didiari inviati al- 
ri'slero sotto le diverse for¬ 
me di « aiuti », ]nn dei (piat¬ 
irò (plinti sono toccali — 
per i noti si'opi — ai paesi 
già indnstrializz.di deiriài* 
ropa. .Meno di un ((iiinlo so¬ 
no andati ai pa(‘si del- 
l’.Vsia. (Iell’.\frica. del Me¬ 
dio Orienti*. deH’.Vmi'iiea 
Latina. lì anche ipii la par¬ 
li* del leone rii.miio falla 
l•'ormosa i* Israele, 

Capitali alVestcro 

In modo prevalente, ipie- 
sle forniture di (*:q)ìtali so¬ 
no stali* fatte a fini militari, 
o ili C(dleganiento con |)ro- 
grammi mililari, o subordi¬ 
nale a pr(*eisi* elaiisidi* |»o- 
lilielu*. L'ostilità dei jiiiesi 
inleri'ssali a ricevere capi¬ 
tali sotto ipiesta forma è cre- 
seeiilc. Fllimo, la settimana 
s(*orsa, il piccolo Libano ha 
di*tlo chiaro e tondo agli 
F.S.V di riportarsi a casa i 
loro siddì. (ìontempor.'inea- 
menle, h* forme di assisten¬ 


za economica e tecnica of¬ 
ferte dall’FItSS e dal mondo 
socialista ai paesi sottosvi¬ 
luppati senza condizioni po¬ 
litiche di sorta, e a vantag¬ 
giose condizioni economi- 
elle, rappresentano la più 
seria spina nel fian(*o dei di¬ 
rigenti deirimperialisnio. 

Qui il ruolo svidto dalla 
esistenza d’un vasto schiera¬ 
mento di .Stati socialisti si 
appalesa in tutta la sua 
estensione. Nel 1917, la lli- 
voluzioiie d’Ollobre apriva 
la crisi gi*n(*rale del capita¬ 
lismo rompendo il sistema 
imperialistico mondiale. Il 
proi*esso di sottrazione di 
inimeiisi mercati all.i possi¬ 
bilità di sfruttamento dello 
imperialismo si è aec(*nlua- 
to nel dojioguerra. con la 
creazione d(*| sistema soi*ia- 
lista. C.redìamo che oggi, con 
la dimostr.ita e crescente 
eap • icità dei pai*si socialisti 
dì lornìn* a loro volta capi¬ 
tali, alli'i*zzalurc. assislenz.i 
alle zone sottosviluppati*, si 
pos^.l con fondati*/za parla¬ 
re d'una si*coiida fase d(*lla 
crisi generale di*l capitali¬ 
smo. 

Di (pn*sl.'i fase — (piali che 
siano gli sviluppi immedia¬ 
ti e le eventuali oscillazioni 
futuri* — è espr(*ssione l:i 
reci*ssion(* che sl.i trava¬ 
gliando reconomia statuni¬ 
tense (*d occid(*nlale. L’im- 
pcrìalìsino ha di fronte, an- 
coia una volta, dm* strade; 
(pi(*lla d(*lla follia alomii'a, 
o (piella dì affront:ire corag- 
giosam(*nle la competizione 
(*conomica pacifica, (ìli .Sta¬ 
ti Filiti .se l:i .sentir.inno di 
mettersi in concorrenza, 
esportando capitali senza 
porre condizioni milit:iri 
e politichi*? 

1 i.rcw P.Avm.iM 



Meline iiiiniagiiii (Iraiiiiiialielii* deirattiiali* re(■('.-.•<iollc eeonotniea negli FSA. .f sinisini, in n/lo: ST.V'I’O DEL M.-MISK — Familiari di 
lavoratori (ii-oeeiipali della zona di lliddeford ri(*ev()iio pacchi di viveri eoiifez.ionati dagli enti di a.s.sistenza con le ec(*c(leiizc della pro¬ 
duzione. /il imsso: .S I A ro di*;l C()Nm*:cticut — Asseinhii'a di si'ii/.a lavoro nella capitale, Hartford, per eliiederi* iiii.-inre legislative 
(reinergeiiza eoniro l’aggravar.-i della -ilnazioiie. Sul cartello f* scrii to. <c \'oglianio nn’oecnpaz.ione! K’ difficile addormentare i propri 
hainldiii (piando hanno faine ». .1 ilnslrn: Fiio .*seorcio della Hor.-a di N i*\v ^ ork, ehi* (“oslilnisee uno fra i pili >ensihili termonietri della eri.<i 


I STA I M luX ITI VITA I.AVOK.iTOIt I 

Come vivono i cinque milioni di disoccupati 
quelli col sussidio governativo e quelli senza 

Gli Stati più colpiti: New York, Pennsylvania, Michigan, Ohio, Illinois, New Jersey e Massachussetts - Due milioni di lavoratori 
privi di qualsiasi assistenza o reddito - Il dramma delle rate da pagare - Un milione e 800 mila operai entro il 1958 senza indennità 


(Nostro servizio particolare) 

.\L\V VOHK. aprile. 

I.a ìuirola « unemp/o.i/- 
menl > I * disnccupnznnn’ r) 
/ielle omini stnhtlnirnU' le 
testate dei ciioriiali. Xeiiii- 
ehe I.inia Tiirner e .Iniiiiiiij 
Stonijiaiiato sono riusciti a 
far sparire i/neslo insisten¬ 
te. allarmante sintointr di 
crisi dai titoli d'opertnra. 
Siamo a 3 milioni c 200 mila 
.sciicu fdror'). la cifra piu 
alta dal 1941. 

l.a disoeciipazioiie tende 
a concentrarsi niaf/riionnen- 
te negli Stati in cui l'attiri- 
tà industriale e mineraria è 
preralenti'. l.a cifra pia alta 
di senza Incoro si troca og¬ 
gi nello Stato di Xeic York. 
dorè 350 mila operai si iil- 
lineano ogni giorno tigli 
sportelli degli uffici clic di- 
sf ribiiiscoiio i sussidi, fi 
problema riguarda per ora. 
più che la città e il porto 
di Xcte York, la parte .set¬ 
tentrionale dello Stato, ore 


massicci licenziamenti si 
sono verificati nelle indu¬ 
strie siderurgiche, inecca- 
niclie. tessili, delle auto e 
deirahhigliamento. 

(Ili altri Stati tiiii colpiti 
sono la Pennsglraiiia (ol¬ 
tre 300 mila senza larorol. 
la California (280 nula), il 
Michigan, rdìiio, l'Illinots. 
il .Xeir Jerseg e il Massii- 
ehnssets. Sono tpiesti gli 
otto Stati elle cantano fino¬ 
ra il triste tiri muto d'arcr 
.sorpu.s.'into i ceiitomild di- 
soreiitniti. .1 Detroit, nel Mi¬ 
chigan. c(i/ntnle ilelhi pro¬ 
duzione automobilistica, un 
operaio sa otto è rimasto 
privo d'impiego negli ultimi 
mesi. 

.Ma (pici elle interes'>'a 
magginrnieiite il lettore ita¬ 
liano — anche perche, in 
proposito, corrono molte 
leggende — è certo di sa¬ 
pere (piale trattamento ri¬ 
cevono i disoccupati. Devo 
precisare allora, prima di 
tutto, che soltanto ima parte 


di coloro che sono rimasti 
senza lavoro riceve iin 
iliialsiasi sussidio. Il sus¬ 
sidio non e un diritto ri- 
eonosrtnto a tutti i lavora¬ 
tori dell'industria, come in 
genere amene nei paesi 
europei. 

Il dii fusissimo settima¬ 
nale « IkS. iWics (iiid World 
lieport » così precisa la si- 
tnazioiie: < l*iù di tre mi¬ 
lioni di lavoratori stanilo 
ricevendo i sussidi di disoc¬ 
cupazione in base aj pro¬ 
grammi federali o 
/ programmi federali ri¬ 
guardano gli ex-conibnt- 
tenli. i liivoratori delle fti - 
rorie, gli impiegati pub¬ 
blici. Migliaia di altri di¬ 
soccupati (la cifra esatta 
non la si conosce) non sono 
j)r(»fc//i da indennità di 
nessun genere e. se non 
hanno risorse proprie, de¬ 
vono chiedere aiuto a pa¬ 
renti o amici oppure affi- 
tlnrsi all'assistenza pubbli¬ 
ca ». .Si’, sa 5 niifioni c 200 


SINTOMI PRE OCCUPANTI A GENOVA DELLA CRISI ECONOMICA 

Decine di navi in disarmo o inoperose 

Il crollo dei noli - Il porto genovese colpito come quelli di Trieste, Marsiglia, Amburgo e Lontlra - Convegno 
di operatori ccontìtnici alla presenza del ministro Carli - ISeressario /« sviluppo digli scambi con VEst 


(Dalla nostra redazione) 


[que.sta recessione 
“ latta b.ase. si confi.giir.a in una 


cessione economica...» e chc;e « Nicolas») battenti ban- 
« risalendo'dier.a panamense, per un to¬ 
tale di 63 739 tonnellate di 
sta7z.a lorda. A queste van¬ 
no aggiunte (pielle navi 
non si'iio in di‘iar- 
(lcj,mo ma che tuttavia sono 


GENOVA. Aprile, 
vanno accentuando se.mprc 
più i sintomi di recessioni 

nei traflìci marittimi in re- contr.nzione iei trasporti i^'he 
lazione alla crisi ccon 


contrazione prudenziale del¬ 
le importazioni e consegiien 


im-'^'Atimi e del mercato 


indicativi c. purtroppo, dopi 
l’annuncio che ad .Xmburen, 


che gli Stati Fniti stanno ^ mesi inoperose. Sono 

attraversando. I porti som i Qucst.i analisi trova con-imfatti in «attesa di 
termometri particolarmeuif tintie conferme nello svdup- dmi » novp unita per 48 

!po della situazione Imila 734 tonnellate, cincpio 

j Nei mesi di febbraio è delle quali («Vittoria O. ». 
a I»ndra e a Marsiglia il mi. marze c stata in effetti co-j< Zencize», < Linsiana ». 

mero delle navi inoperose e a Genova ima sen-I- 

in continuo aumento, anche cibile diminuzione, sìa ri- 
a Genova cominciano ad aj mesi precedenti che 

sere avvertiti i segni della al corrispondente periodo 
contrazione d o i traffici idell'anno scorso, negli sbar- 
Contemporancamente. anche jrhi di merci. Tale dimimi- 
da Trieste giungono notìzie,7;one e stata, in modo parti-, 

:olare. registrata per il co-• 
ione. !.i lana, il caffo, le pel¬ 
li. il cancelli, la carne con- 
cel.ata. il lecname e il su- 
chero; in diminuzione anche 
arrivi di cereali e li se -1 
oleosi 


< Tetide » e «Mas l’rinio » ) isita sono un ninnerò limitato; 
sono entrate nel nostro por-jmentre .sulla niaggiuranza • 
to nel periodo novemlire-.di esse i lavori di nparaz.io-1 

scorso. 

Iris » ) 


nel 

diccmlire dell'anno 
e due (« Karachi » e 
nella prima (piindicma di 
gennaio. 

Infine vanno considerate le 
or-i45 navi, .li stazza superiore 
.die 400 torni, in alle.-timcn- 
lo o in riparazione; m ef¬ 
fetti le navi sulle quali i l.a- 
von proseguono con inten- 


preocciipanti 

Il tema della rerc'-ione 
americana c delle sue con¬ 
seguenze sulla nostra eco¬ 
nomia e stato affrontato tii 
recente anche in una riiinio-;Cli 
ne degli operatori genovesi,mi 


con l'estero, tenutasi alla 
presenza del ministro C.nrli, 
presso la Camera di Com¬ 
mercio industria e agricoltu¬ 
ra. Nella sua relazione il 


e grassi. 


Gli effetti della profonda 
depre.ssione in tutto il mer¬ 
cato marittimo nor* hanno 
mancato di farsi sentire nell 
nostro porto; a tutt'oggi le' 


dott. Mario Trombetta, pre-'navi in disarmo a Genova 
sidente della Camera di'sono undici, nove delle qua- 
Commercio. affermò testiial-;li («Giacinta Passio». « T. ' 
■lente che anche a Genova Schiaffino ». « C e r v in o ». 

»... che costituisce un po’ la» Ombrina ». «Rondine*, 
prima trincea economica [« .*Yrcol a ». «Punta zVspra ». 
mercantile e industriale dcll«CarIin> e « Sainte Rema- 
Paese, percepiamo da qual- dette >) battenti bandiera 
•b* mese 1 segni di una re-lnazionale e due (cNayade» 


ConiincKKC aiiiiiillate 
ai cantieri italiani 


Armatori italiani e stranieri hanno annullato in 
quest) giorni una serie di • commesse >. per circa 30 
miliardi, ai cantieri navali italiani. Si tratterebbe, in 
parte, d’un effetto diretto della recessione occidentale 
e della caduta dei noli, e, in parte, d'una manovra 
attuata ai danni dei cantieri IRI, in cui il governo 
italiano porterebbe serie responsabilità. 


La produzione siderurgica italiana continua a calare. 
Nel marzo la produzione d'acciaio è stata dì S45.000 
tonnellate, mentre nel marzo '57 era stata di 571.000 
tonnellate. Nel primo trimestre di quest'anno, sono state 
prodotte 1.&31.(Ì(X) tonnellate d’acciaio, contro 1.642.000 
tonnellate del primo trimestre dell’anno scorso. 

• « « 

Preoccupazioni nell'industria tessile. L’attività delle 
aziende di filatura ha segnato nel mese di marzo una 
accentuata flessione. Le scorte di materie prime delle 
aziende di tessitura sono abbondanli, in conseguenza 
del calo della produzione. 


Ile pro.seguono con lentez/iij 
e impegnano un limitatissi¬ 
mo numero di operai. _ 

Quanto l.a crisi economi¬ 
ca degli F S .-X. abbia con¬ 
tribuito ad aggravare l'.ir- 
cennata situazione del no¬ 
stro armanient)» c finora az- 
z.irdato dire; rcst.a però il 
fatto che alla caduta dei no¬ 
li si è accompagnata una 
jdiminiizionc delle merci in 
tr.ansito nel nostro porto, sia 
allo sbarco che alFimbarco. 
e che entrambi questi indi¬ 
ci di crisi se non si possono 
Icostringcre' ad un unico de- 
nomin.atore hanno tuttavia 
accentuato in modo preoc¬ 
cupante la •situazione de¬ 
pressiva dello armamento. 
Questa situazione estrema¬ 
mente critica per il settore 
Idei tr.isizorli marittimi ri- 
■chi(?de una pronta ed cffica- 
[ce azione per far fronte al¬ 
ile conseguenze che la de- 
I pressione in atto imman- 
Icabilmcnte produrrà nell’at- 
i ti vita economica e del nostre 
'emporio e dcU'intera nostra 
J regione. 

I QuesLi azione deve in pri- 
imo luogo rivendicare l'al- 
llargamento degli sc-imbi con 
Ile economie socialiste che 
godono di un continuo ritmo 
di espansione. 


mila senza lavoro. « più di 
tre milioni » rirermio mi 
sussidio, è facile dedurre 
— anche tenendo conto det- 
l’csislenza dei fondi per la 
disocriipnziinie creati da al- 
vinie industrie private — 
che (piasi due luilimii di 
disocenpali non rieevoiKy 
sitssìdin alenilo. Tutti ijiiesli 
lavoratori — ,• in biioiid 
parte si tratta di vapifami- 
gli —.s’oiio rimasti romple- 
laniente priri di iiiinlsiasi 
reddito fìsso in coii.^egiten- 
Zii della reces.siniie. 

K (pilli è il triittamrnlo 
dei * pririìegiatI ' con in¬ 
dennità'.’ .-X nelle (pij non si 
può fare un cd.sd (p’iuTiilr 
l.'entiti'i e hi dnnitn del sus¬ 
sidio dipendono dallo .ktn- 
to. dnìlii eateii'iria. ilalla 
(piali firn, da diversi altri 
fattori. 1 .'•as.s’di più alti li 
ricevono ' disoccnpati in- 
ilnstrulli d’ Stali come il 
Xerada. i'Idnho. l'Orrgon. 
dorè peraltro l'indiistria è 
poco svilii]i]ìala r tpiindi il 
numero dei senza lavoro »'•( 
hns'o la complesso, vei/H 
Stati mangiormrnte indu¬ 
strializzati c nei (Iddìi più 
si fa sentire il orso drihi', 
rrrrs.sione. il sussidio si nii- | 
(lira sui 30 dollnri iilhi .<;ef-j 
lininnn Molto? Risognn te-l 
nere presenti aleniir eose. 

In primo Inooo, il potere 
d'iic(piisto effettivo del dol¬ 
laro non corrispondr ah 
rnmbó} uffìrialr con In lira 
-4 .Vric York, l'affitto di un 
npjnirtamenlo ili tre stanze 
coda ila 150 ilollnri ni mese 
in II einenia e(ìsta un 
dollaro f'n paio di scarpe 
Costa da 10 dollari in su. 
I.n vita, inoltre, nonostante 
la recvs’^inne. continnn n 
rincarare negli Stati Filili 
XeU'iillimo anno il costo 
dello vita e rrescinto (ini 
del 3.5 per cento: sono cre- 
scinti del 4.8 tier cento i 
prezzi dei neneri nlimen-> 
lari, del 4.7 per eento i 
prezzi dei medirinnli. del, 

3.8 per cento ì prezzi dei' 
trasporti, dello 0.5 per cento 
i prezzi del vestiario, dell 

2.8 per cento le tariffe dei 
servizi domestiei. Il mà ri- 
tato « f’. .Y Xeivs and World 
Rennrt » ha scritto signiO- 
cntivnmentr che. passando 
dalla rondizinnr di ocru-j 
palo a (piella di disoccn-. 
palo, il lavoratore arneri-ì 
cano subisce « una secca' 
perdita, pur restando in 
grado di evitare alla pro¬ 
pria famiglia di piombare 
nella miseria ». Siamo mol¬ 
to lontani, come si vede, 
dai quadro idilliaco dì cer¬ 
ta propaganda. 

Il secondo elemento da 
tenere presente è che la 
grande maggioranza delle 
famiglie operaie americane 
è fortemente impegnata 
negli acquisti a rate. Que- 
ilo fenomeno generale dell 


mondo moderno è giunto 
in .ànirricii all'esaspeni- 
zione. è ini aspetto carat¬ 
teristico (/(’/Fiiiiierican ua.i' 
of tifo. Di conseguenza il 
salario serve in largii parte 
a pagare spese già fatte, 
oggetti che sono già en¬ 
trali in casa, che magari 
hall pili cominciato a con¬ 
sumarsi. Quando il snliirio 
viene a mancare, qmiudo ('• 
sostituito dal più scarso e 
aleatorio sussidio, la trage¬ 
dia (■’ dopiìia: perche te relè 
non aspettano. Il dnininia 
del « rolli messo viaggiato¬ 
re * di .‘ìrthiir Miller è niol- 
tiplirato oggi per milioni 
di volte, negli States. Tutte 
le società che effettuano 


li Uniti al profilarsi ilelta 
disoccupazione di massa, è 
la durala del sussidio. 

(}itale che sia il suo am- 
niontare. l’indennità di di- 
.voeciijiarioue i'* papilla ai 
lavoratori americani per un 
tempo rehitiviimente bre¬ 
ve. l.a maggior jinrle degli 
operai riceve il sussidio per 
ini periodo che va dalle 20 
alle 26 settimane. In mi 
solo Stato Ila Peiinsiilva- 
niii) si arriva a 30 set ti- 
ninne, in tre Stati (.Arkan¬ 
sas, Virginia. Florida) sì è 
addirittura al disotto ilelle 
20 setliniaiie. 

Ed ceco ini ddfo impre.--- 
sionante. Si cnleola che un 


vare un altro lavoro. Nel 
solo Stato di Xeni York, i 
disoccupati cancellati da¬ 
gli elenchi delle indennità 
sono stati in gennaio 10.228. 
nel Xeic .lerseg 9.546. in 
Fennsiitvania 9.156. nel Mi¬ 
chigan 9.102, c così via. 
i'orrei che si eoniprcndcsse 
che parlo di lavoratori ri¬ 
dotti. con le loro famiglie, 
a vivere dell'assistenza 
jnibhliea. 

Rallenterà o sì intensi¬ 
ficherà la rcre.isinnc? In 
marzo il numero dei dt- 
soeeupati è cresciuto an¬ 
cora. K il marzo — Io si 
ricorderà — era il traguar¬ 
do ìnìzinlmente fissato dal 
jire.^idente Fn^enhotver per 


MiaiUs può 

ai iraal»*aiii'.alpi 


sfui/ffire! 

tieiia 




t.a iioliliea dei governi deiiioerisliaiiì, legando e silbordin.iiid,! sempre più 
sirellaiiiciile reeoiioiiiia italiana a (|iieil:i aiiierìeaiiii e oeeideiil.ile, f.ieendo ailerire 
il iiosli')) paes«* alla ('.E(ì.\ e ai .MbìE, iniboeeaiido la strada del riariun e dei « pool > 
aloiiiìei. fa ricadere siiirilalìa le più p(*saiili eoiisegueii/e della reee.ssioiie .statu¬ 
nitense. Per sfuggire ai eoniraeeolpi della crisi, per assicurare alla iiostr.i eco¬ 
nomia il necessario, organico sviliqipo, è lirgeiile miliare polilic.i. In primo 
luogo occorre: 


# .Sospendere Vnltnazione del Mercato Comune KnropccCMFC. ) / cui 
effetti negativi ( oniinciano gin a flirti '•rnlirc •ntU'itgricoUitra e sttl- 
l'indn.slrin nazionale. 

• licsfiini/rre ogni illusoria tendenza a « risolvere > in criii rifu- 
gmndo'ii nel riarmo c nelle < onitnrssr hrlhrlic. 

9 .Mhirgare il merento interno ntlrnvcrso una poUiicn di più alti 
sahin e di giusti zia fiscale. 


prodotti e nuove 
ai abbisogniamo, 
paesi dell'oriente 


• Itirerrare nuovi inerrali di sbocco per i nostri 
fonti (li (ipprovvigionamento per le materie prime di, 
inrrenirnlaiidft i nostri rapfvxU coinnicrciati con i 
riir(ipro ed (isialic(t in via di indiislrializzazioiic. 

9 flifiidare ogni nllcriore snluirdinazionc ad orgiinisini c(>nie il CO- 
COM e il C.IXCD.il. che — mediante Ir famigerate « liste nere » di 
pro(if-Hi — oslar(d(inn i n(tslri scambi con il mondo sot lalisla. 

.\ «nliiz.inni «i oppone la politica allanlira «Iella D.F, 

Nriiale il voto alla D.C., partito «Iella rrisi rrononiira! 

Date il v«>9tro volo al Partilo ('oniiini*>la Italiano! 


vendite a rate segnalano «ni 
accentuarsi della morosifà.l 
e un incremento dei « rien-j 
tri » di prodotti die gli ar- 
([nirenli non .sono più inj 
grado di pagare. i 

! 30 dollari di cui jnirin-, 
ro prima non sono, del re¬ 
sto. la cifra media dei sus¬ 
sidi: sono una punta avan¬ 
zata. Xel District of Co- 
liimbi.'i. dove ha sede la 
cnpifnle. Wasfunqton, il sus¬ 
sidio è. per esempio, di 26 
dollari la settimana, nello 
Stato del Mississippi è di 
21 dollari: nell’Arkansas 
cala addirittura a 19 dol¬ 
lari. Ma la questione fon¬ 
damentale da considerare, 
per comprendere lo stato 
d’animo di incertezza e dì 
malessere che ha invaso i 
centri industriali degli Sta¬ 


rninone e 800 mila drs<>--’ 
cupati aventi diritto al sus-\ 
sidio avranno esaurito il, 
loro periodo di indennVà 
entro il 1958. Ito già detto' 
che (piasi due milioni (iil 
di.soceijpfitr non hanno ri.rij 
avuto alcun diritto al sus-' 
s’dto e sono rirnasti senza 
alcun reddito fisso dan'in-j 
domani del licenziamento 
Ecco dunque che, prima 
della fine dell’anno, a me¬ 
no che la recessione non 
rallenti, oltre tre milioni 
e mezzo di lavoratori ame¬ 
ricani resteranno privi di 
entrate. Le ultime cifre uf¬ 
ficiali informano che 147] 
mila lavoiutori hanno già. 
esaurito nel gennaio scor¬ 
so i sussidi cui orern- 
no diritto senza esser riu¬ 
sciti ^nel frattempo •'tro¬ 


ia «npr.'.sa». La ripreso non 
c'è stata. Gli c.sperf: della 
('usa B’arica avevano già 
tempestivamente provre- 
(i’ifo a spostare ad aprile 
’ loro ottim'stic- p’-jnostici. 


pas- 


Ma anche aprile 
•'indo senza sostanziali sc¬ 
ori: di risollevamcnto. Gli 
nomini che « fanno * l'opi¬ 
nione pubblica americana. 
I vari Solit.grio Rhodes del¬ 
la TV. i portavoce del par- 
T'‘o rejiubbltcano e delle 
grandi industrie ci hanno 
ara garantito che la fine 
e.cìla recessione Varremo in 
ot’igno. al massimo in ot- 
t d'rc. Alcun:, ::n::.d,:mcnfe. 
hanno cominciato a dire 
che, forse, si arriverà fino 
al dicembre., 

DICK STEWASt 


( 


















Pif. 4 • Sabato 19 aprile 1958 


l’UNITA' 


Il cronista riceve,dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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PIENA UNI TA' DELLA TERZA C ATEGORIA 

Hanno sclopenilo al 93 per cento 
i pas lelegintonicl deHa Cnp HnIe 

Vasstmblea a Palazzo Brancaccio - Pronti ad effettuare un altro sciopero 
se entro 7 giorni Mattarello non rispetterà il trattamento previsto dalla legge 



SCIOPEKO 


IliinoHtrazIono 




I 6000 postelegrafonici romani 
di terza categoria, ieri hanno 
preso parte allo sciopero na¬ 
zionale con ima niedia del f).‘i 
per cento. Nella mattinata, i 
lavoratori in sciopero hanno 
partecipato all'assemblea che 
si è svolta nella sala del Pa¬ 
lazzo Brancaccio. 

L’assemblea dei lavoratori 
postelegrafonici romani ha im¬ 
pegnato il Comitato centrale 
della Federazione aderente alta 
CGIL a proclamare uno sciope¬ 
ro di maggiore durata di ipieslo 
che termina alle sei di stamane, 
qualora il ministro, entro sette 
giorni, non dia corso alrapiili- 
cazionc della legge votata dal 
Parlamento, la qviale. come ò 
noto, prevede la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a 1 ore al 
giorno a partire dal 31-12-'.‘i7 
con la conseguente corre.spoii- 
sione degli arretrati; e se non 
concederti il 25 per cento di 
diaria (indennilà di Irasfeitai 
al personale viaggiante Alla 
azione di sciopero, seguirà im¬ 
mediatamente. l’osservanza ri¬ 
gida del regolamento, clic com¬ 
porterà un ritardo in tutto il 
servizio postali'. 

L'assemblea, vivacissima e 
combattiva, ha sottolineato con 
prolungati applausi gli argo¬ 
menti degli oratori che si sono 
avvicendati al microfono: Ma- 
stracchi. segretario del Sinda¬ 
cato provinciale. Fabbri, se¬ 
gretario responsabile della Fe¬ 
derazione nazionale. Mammu* 
cari segretario delia Camera 
del Lavoro di Uoma 

Affettuosi ed entusiastici ap¬ 
plausi sono st.iti rivolti ad un 
fattorino che è salito al micro¬ 
fono per denunciare l'opera di 
intinud.'izioiie che i dirigenti 
delle Poste, afilancati dai di¬ 
rigenti dell» CISL. hanno svolto 
negli iifllci. Kgli ha invitato tut¬ 
ti i fattorini a respingere ie in¬ 
timidazioni e ad iscriversi com¬ 
patti nella CGIL. Nel far ciò. 
ha consegnato, alla presidenza, 
la sua tessera di iscrizione alle 
AGLI. 

Altri calorosi apiilaiisi sono 
stati rivolti ai po.stelegr.ifoiiici 
di Latina, i quali hanno voluto 
partecipare all'a.ssemblca roma¬ 
na. annunciando che nella loro 
provincia lo sciopero era riu¬ 
scito al 118.2 per cento. Il gio¬ 
vane postelegrafonico che è sa¬ 
lito alla tribuna, ha tenuto a 
sottolineare che tutti i lavora¬ 
tori, iscrìtti sia alla CGIL che 
alla CISL, hanno dovuto resi¬ 
stere ad ogni sorta di intimi¬ 
dazioni per presentarsi uniti, 
con tutti gli altri postelegrafo¬ 
nici, nella giornata di sciopi'ro 
Altre calorose manifestazioni 
di affetto lo ha ricevute una 
Sezione viaggiante di Milano 

Nella mattinata, a Roma, di¬ 
verse deciiie di fattorini in mo¬ 
tocicletta. hanno effettuato un 
giro dimostrativo per le vie 
della Capitale, jiortaiulosi fin 
sotto le finestre del ministero 
delle Poste e Telecomunic.izio- 
ni. in via del Semmario, Qui 
giunti, essi hanno fatto girare 
in folle il motore c. suonando 
le sirene, h.mno gridalo a gran 
voce che fo.ssero rispettati i 
benefici che derivano ai poste¬ 
legrafonici di terza categoria 
dalla legge sul riordinamento 
delle carriere 

Le percenliiali d: scioiicr;mti 
nei vari uffici roniiiiii. Mino sta¬ 
te le seguenti; fittn use y5. Bor¬ 
ghi f»7. Prati lOo, Appio IHI. No- 
ment.ano 1*8. A I). 87. Ferrovie 
82. Pacchi Domicilio 88 . tr.» i 
fattorini, che per la jimiia volta 
vcnivr.no rhìam.iti alla lotta, e 
verso I quali si è acc.uuta di 
più l’opera di intimid.izionc, la 
percentuale dt ‘cioper.'m'i c 
stata del 65 per cento 

L'opera d; divi.-ionc compiu¬ 
ta dalla CISL. i cu. dirigenti 
h.inno affiane.Tlo le ?en-igi'r.';.i- 
zioni di Mattarell.i. c le 'nti- 
n.idalzioni de: vari capi iiflici. 
sono state v.goros.imenlc dv- 
nunciate In particolare. Fabbri 
ha sottolineato gli sforzi f.iti: 
dalla organizz.izione sindacale 
unitaria al fine d. c,).:;ituire 
una salda unita sindacale in di¬ 
fesa dell.i legge vo'.at.i d.,! 
Parlamento c che il ministro 
Mattarella non intende rispet¬ 
tare. Se 11 ministro M.'iflarolla 
credeva di poter contare suU.i 
opera di divisione della CISL. 
per realizzare i suo: propositi, 
ieri ha avuto una dimostrazio¬ 
ne contrari.i; sia lui che la 
CISL sono rimasti completa- 
mente isolati, 

11 pretesto preso dal mini¬ 
stro. e giustificato dalla CISL. 
di ricorrere al Consiglio di 
Stato per un parere, che è poi 
soltanto consultivo, non è stato 
altro che un diversivo per non 
fnantenerc fede alla legge vo¬ 
tata in Parlamento Lo sciope¬ 
ro di ieri ha fatto cadere an¬ 
che le false insinuazioni dell.a 
CISL. secondo la quale 1.4 CGlL 
aveva dichiaralo uno sciopero 
«i carattere politico 1 lavora¬ 
tori hanno dimostrato, al con¬ 
trario. chp e.sii si battevano 
per difendere il loro diritto e 
wCCfSàcnc «2cl diisCiollQ l^ir- 

lòacato. 


Mentre poi si tergiversa sul¬ 
la possibilità n meno di pagare 
l 700 milioni circa che ai lavora¬ 
tori di 3* calegori.T (1 più sfrut¬ 
tati) spettano, nella stessa ain- 
ininistrazionc postale si conce¬ 


dono premi in deroga. Ma c'è 
di più; senza nemineno consul¬ 
tare Il Consiglio di ammini¬ 
strazione, o convocandolo in 
fretta e in furia, d nimìstro 
Mattarella, insieme al sottose¬ 
gretario Caiati, ha deciso la 
costruzione di nuovi uffici iio- 
slall o il loro nanimoderna- 
iiu'iiio, in alcune iiiovincc dove 
i due uomini di governo si sono 
presentati candidati 

Nelle province di Lecce e 
Bari, dQve è candidato il sotto¬ 
segretario Calati, si è disposta 
la costruzione o il riammoder¬ 
namento dì ben 22 uffici posta¬ 
li e di 42 in alcune province 
della Sicilia, dove è candidato 
Mattarella. 

La organizzazione sindacali' 
unitaria da .5 unni aveva chie¬ 
sto e insistito pcrcliè il prolile- 
ma degli uffici post.ili. parti¬ 
colarmente nelf'lialia meridio¬ 
nale, fosse man mano affron¬ 
tato c risolto, non in fuii/.ume 
elettoralistica con la po.sa del¬ 
le prime pietre, ma in funzione 
sociale e di sviluppo e miglio¬ 
ramento di tutto il servizio po¬ 
stalo nel nostro Paese. 


10.000 incidenti 
sulle linee ATAC 


Un totale di 10.510 Inci¬ 
denti si sono verificati sulle 
lince deH’ATAC nel 1957. Il 
dato, estratto dal rapporto 
statistico annuale dell'.-izlen- 
da che è stato pubblicato 
in questi giorni, può essere 
meglio analizzalo con,slde- 
rando la natura dei danni. 

SI rileva che mentre con 
gli autobus si è verificato il 
maggior numero di collisio¬ 
ni con la cifra di 2.282 scon¬ 
tri. Bulli' linee tranviarie si 
è Invece verificato II mag¬ 
gior numero di incidenti 
alle persone. 

•Secondo le ste.sse statisti¬ 
che. Infatti. 1<‘ persone inve¬ 
stite dai tr.iiii nel corso del 
1957 sono stati" 10*i contro 
.•ia rimaste Investile tiagll 
autobus e dai lllolius. I.e li¬ 
nei- autobus sonn responsa- 
lidi Ilei maggior numero dei 
danni Oli Indili Infatti ri¬ 
portano elle 1 li.inni gravi 
alle cose prodotti il.tgil au¬ 
tobus sono stati 2'J gravi e 
2 :i .12 leggeri, sui lllolius 1 
danni gravi sono siati 2 . 
quelli leggeri 'j;!!!,. sul tr.iiii 
rlspettlvainente l'ii i- ‘j I2(i 
Quanto ai daiiiil alle per¬ 
sone, se ili linea assoluta II 
iiiiu iiosto e tenuto dai 
m. con a morti. If feriti 
gravi e l'.ifiH feriti leggeri, 
.spetl.i agii autobus il tristi- 
primato del morti i- del fe¬ 
rimenti gravi Si sono avuti, 
iiifatll, nel 1957, i-ausati d.i- 
gli autolius. 18 morii. -tS fe¬ 
riti gr.ivl e l.T.r.t feriti leg¬ 
geri mentre I fllolnis liannn 
piovoi-ato la molte di due 
. persone. Il ferimento grave 
S di 7 I- quello leggero di 1 22h. 


ALLUCINANTE EP ISODIO IN CA.8A DEL DIRETTORE STA'nST lCO CAPITOLINO 

Tenta di annegare nella starna da bagno 
la ba mbina che ha appena dato all a luce 

La tlonna^ domestica presso il prof. Talamanca, è piantonata al San Giovanni - Forse la creaturina 
si salverà - ^'Ti snppticOf apri la porta - Attimi di angoscia - Le indagini: dramma della follia ? 


? soni 
S l'iii 
S Ir.ii 


f'n allucitiante ten* <tivo di 
infanticidio, che soltanto una 
mente rosa da una cri-i di fol¬ 
lia può aver cotit-epifo è stalo 
cutiimesso nelle prime ore dt-i 
pomeriggio di Ieri da una gio¬ 
vane domestica iinpieg 'a pres¬ 
so ta famiglia del prò; Mario 
Figa-T.damanca. doc- -ite d. 
scieiizt- attiiariali pres > l'I’ni 
versitii e direttore de. Servizi 
statistica, censimeiili e topono- 
masliea del Comune I. i r.'igaz 
z.i -- Assunta Altobe .1 di '27 
anni, da Soniilno — ha lato all i 
luce una liambina m-^ bagno 
de|l'apparfam«-nto del funzio¬ 
nano capitolino, in via Mon¬ 
za 24. t- t(iiìndi ha (-cicalo di 
annegarla gi-ttandola nel ser 
vizio igienico l.a piccola, for- 
tuiiatameiite, è stata ritrovala 
in tempo da tm inferin.t-re del¬ 
ia Croce Rossa e trasportata .il 
reparto matermlii di-l S.in Gio- 
v.iimi: vers.a in condi/.iOiii gra¬ 
vi. ma i medici non dnperano 
di strapiiarla alla mor'c; anche 
la madri- è rieovi-ra'.i nello 
stesso ospedale; il suo letto è 


sorvegJiato da due agenti di 
poliz'.a 

Assunta Aitolielli iavorav.n 
prr-sso 1 ;ì fainigli.i Talamanea 
da) .sclti-mbre dello .scor.so an¬ 
no- a quel tempo era già in 
stato iiiteress.-iiite. ma nessiiiio 
se ne ,lceor^e Qualclie .setti- 
m.ina dopo, i segni de]];, gra- 
vidanz.i cominei.-irono ri mani¬ 
festarsi evidenti e un giorno la 
[i.idrona di e-isa, signora Gian- 
'la. riifipr- ogni indug.o e l'.af- 
(rontt'i a quiittr'oi-ehi inv'.ta’i- 
dola .1 dirle lutt.a la verit. 5 . sen- 
z.i alcun.: retict-iiz.i o tiinoie 
l'<ir.-,e per l.i ji.iura di esx-re Ii- 
i-r-ri/.at.i. for-i- iierclie prov.ivi 
vergogri.i a eorifid.irsi r-on uri;i 
IK-rsona clie ìi- i-i.i <)uasi estra¬ 
nea. la ragazzi nienti ines-j 
con li- spille 111 muro ti.i (ire- 
i-i.Si- (Inni,inde. >i-lit rnu. ten¬ 
to (i, {-.iiillii.ii e li --eoi.'O e in¬ 
fine .s iigliiozz.-rniiJ rir-gò rr-ci- 
'ariiente di i-s-iie in attesa d; 
un liaminno .\'on coiivi’i--t-. ma 
fece taeeii-- *' stringendosi il 
V(‘ntr(* in una p.iiieier.i cereri 
di nascmidere 1 »- sue i-n:uii/..oni 


Passarono cosi 
vt' aprilo .scorso. 


i mesi II no¬ 
ia Talainanca 


DINANZI A UN B AR ALL’ANGOLO FRA VIA CASILINA E V IA TOR TRE 'l'ESTE 

Uccìde con una revolverata il socio 
un c ostruttore ridotto al fallim ento 

Gli aveva cliic.sto un estremo aiuto durante una drammatica discussione — L’omicida è stato subito 
arrestato — Una lun^a serie di avversità o di rovesci finanziari ha l'alto maturare il proposito del delitto 


Con un colpo di pistola !.|ia- 
rato a liruciapcio il i-o.stnitlo- 
re edile Giusoiiiie Mozzanotto, 
di 58 anni, ha ucciso ieri [lo- 
mt-riggio il socio in .'ifftiri Vui- 
c(-nzo ffriri. di 4!* anni 11 de¬ 
litto è avvenuto diiuiiizi ad un 
bar all'.an-golo fra via Casiliiia 
c via Tor Tre Testi', m locai itfi 
Torre Maura. La vittima, dopo 
una lunga diseu.ssione. ò stata 
colp'.la all’inlerno dtU'aulo 
sulla (pi.-ile s. apprestava :td 
allontanarsi. L’omirida è .stato 
arresi.ito qualche minuto dopo 
( 1.1 due ag('nti della polizi.'i 
stradale elle s; trovavano a 
passare 

Secondo (|uan 1 o ha dieliiara- 
to Giusf'ppe Mezzanotte, nel 
lunghissiiiio interrogatorio reso 
al ca|i(i della .Sezione omicidi, 
l’iiceisione ha rappresentalo la 
Iragiea conelusione di un an¬ 
tico ri.seiitunenlo dovuto a 
contrasti di carattere econo- 
ureo Tuttavia, a spingere il 
costrulton' ai ermi.no lui con¬ 
tribuito non |)oco 1.1 dispera¬ 
zione doriv.'intc dall.-i sii.i .si¬ 
tuazione economic.’i fallimeli- 
ta re 

Ieri mattina il Mezzanotte è 
uscito |i(-r tempo dalla sua abi¬ 
tazione di via degli Aiieli 22. 
dove VIVI' con l.i moglie Ani¬ 
ta Grigò e li figlio Enzo di 
27 anni .-Aveva ;n l.isea una 
p;st(*la calibro 7.65 ed era ri¬ 
soluti» a trovare il Uori per 
ottenere aiuto o ucciderlo Alle 
il) ha r.iggiimto li bar Becchet¬ 
ti, sito appunto all'angolo fr.i le 
vie Casilina (' Tor “Vre Ti-ste, 
ed ha cominciato ad att(‘iidi-re 
(ìoK-hè sapeva che il locale era 
frequent.ito dal socio I.'.ittesa 
è stat.i hmghiss:ma. snervante 
(ollri' cinque ore), i-d ha .ac- 
cresc.iilo il turli.imeiito gi.5 
profondo dciriiomo 

Fmidmcnte, poro dopo le 15. 
Vincenzo Rori f- comparso scen¬ 
dendo da una -millecento- 
targala Roma 1K.S072. condotta 
dal -oio .amico Luigi .Arcangeli 
(Il 25 almi, abitante in via de. 
F’ioppi 25 Giusejjpe Mezzanot¬ 
te si è alzato (li scatto e gli è 
corso -ticontr.». fi colloquio è 
cominci-io m tono concit.'.lo 
- Devi aint'irmi. non posso più 
.mdarc av.iiil. - Mi cl spiaec. 
ma non so che f.irci. Ho già 
f.'itto (niello che potevo per 
te- - M,i sono a terr.i - -Mi 
d:spti-(,- l'.i; ; tre li-imin- 



I.'.AS.S.ASSINO 
dalle e.ttcnrtle. 


— Giuseppe Mi-zzaiiiitir. con i polsi slrrtll 
mentre \ iene Iruslerilo dagli iiffirl dell.» 
itlohilc .1 San Vilair 


(aticfie f'Areangefi è entrato 
nel lodili-* s: .soli-» seduti ad 
un lavo'.-» orditi..lido dei eallc 
La d'.scussioiii- SI 1 - protratta 
per oilre due ore. seiiz.i |n-r,li¬ 
tro che le pos.ziom dei due 
jinneip.iii .iiierlocutori iiiui.is¬ 
serò Verso le 1 |■.3^l il Rori si c 
alzalo ed ha t.igliato corto- 
- Or.i devo andare, ho fatto t.ir- 
di ”. E' uscito d.il h.ir, sogli.to 
daU'am.e.) e d.il socio, .icc.n- 
geiidos: a r'salirc sull’.ulto Lo 
espress.on: del Mezz.motte sono 
divenute più (Lspcrate. l.t sua 
voce più minaivios-, L'.-\rc.:n- 




I..\ \ITTIM.A • 
carta d'identii* 


■ri 

,\W i 

- Il volto di Vincenro Rori nella foto della 
Il ifArnmentA » «tato coìta nette mani di ar.c. 
degli investigatori 


•geli è s.dito per firimo sulla 
sua vettura, al posto di guid.i. 
li Ror. SI è siNluto a fianco. Giu¬ 
seppe M(-zz.motte ha trattenuto 
lo ,sporti-Uo per l.i m.iii.^i.a' 

- Aait.-ni. " Er.i stravolto or¬ 
ni.u. .ig.v.i meccaii;c.iment('. Ha 
estr.itto t.i pustola ed lia spa- 
r.it.i due c.ilpi contro il s»»cio II 
pr.mo h.i r.iggiiinto il Ror. alla 
sji.i.’ìa de.str.i, dall'.ilto in li.asso. 
e gl: ha for.ito un polmone; 
l’aitr.» h,i mfninto un vetro le 
cu; scili gge h.-iiino fcr.lo lieve¬ 
mente r.-Vrc.iiigel, 

11 feritore c rim.isto inerte, 
scosso s-'lo d,i un tremito con- 
vuls.i. sotto ; suo. occh; il s.i- 
c-.o s: r.ittr.ipp.va .sul sedile 
cercando d. t.-.mponare con ima 
m.ino ;1 s.'iiigiie che com.nciav.a 
.1 imbr.attargh l’ab.to Qu.anto 
.avvenuto dopo Giusrpjie 
Mezzanotte lo ha v <1o come in 
sogno Mentre persone accor- 
rev.iin (Lalla str.ad.-i »- d.d b.ir 
due agenti moloc.ri.st;: .M.ar.o 
l’.r.'iloni e T.imm.tso La Manna. 
Il» h.anno afferrato per le lirac- 
.' a trasc nan.iolo \-,( P.issando 
n m.-it-ac.detta .aveviin,-) v sto 
r.ass.-nibramento di gente, s. 
er.ano fermati avov.i sul» t.» 
appreso l'acv’adiito 

Luigi .Arc.angeL. appena s. è 
r.pre.so, h.» mess,-> ;p nioto la 

- ni-'.Ievento - od è part to .a 
tutta velcK'.t.à verso -.1 P>-i!-,d.- 
n;co per f.ar r-ciTveraiv .1 Ror., 
le cu: eor.d-.z oni predpit.av.ano 
.-f; m-mito in m-.nuto Qti.and.-» 
’.'aiit.i si è .arrest.-itn d-n.ìnzi al 
pronto «i-nvorso de'.l'iz>tx>i,ile 
tr’sp.artav.i orm.'i un c.id.ivere 

Quasi nell-» .stess,-» ^tomento 
Giuseppe Me 77 an(»tte veniva 
orelevato een ur.au'o della 
Mobile. (Lil posto fisso di poli¬ 
zia dove le due guardie dellò 
Slro.iale lo avevano oecompa- 
gnato. A pera dist.anza dal luo¬ 
go del crimine, e tmspi-*rtato 
negli uffici di p-azz.a \icos:«. 

Vincenzo Rori «bitav.i in via 
del Nibbio 14 con la moglie. 
Lucrezia Cipollini, e : figli. -Al¬ 
do dt 21 anni e Maria di 18 
Oltre aH'attività edilizia, era 
nossessore di una vaccheria e 
Torre Maura e di una macelle- 
ri.a in via del Fosso. A questa 
ultima provvede il figlio. Iji 
notiz-a della tragedia ò st.ìta 
recata ai familiari nel giro di 
poco tempo giacché Fabilazio- 
ne sj trox-n nella 5 tes.sa zona del 

BrtZ Bèll lieti I 1(1 un |iiiiiii> 


stata erroiicaincnti- ndoimu'o 
(h-irucci.sione (k-irArc<mgi-li. ma 
poi la tcrnliile realtà li è .stata 
precisata. La donna s; i- preci¬ 
pitato con un'auto al Policlini¬ 
co dove le è stata comimiiata. 
con molta ciuilt'l.i. I.i iiiiute del 
marito dallo -stes-.o .-Vriangeli. 

In un uguale stato di profon¬ 
da iingo.scia è .stata gettotu la 
famiglia Mezzanotte. E'-.sa à 
composta, oltre che d.-illa mo¬ 
glie del co.struttoie e dal figlio 
Enzo abitanti in via degli Abe¬ 
ti 22, sempre vicino a Torre- 
Mauro. dai figli .Altea di 25 an-; 
ni. Franco e Luciana gemelli 
di 32 onni. tutti sposati 

Giuseppe Mezzonolti- è stato 
interrogato per cinciue ore dal 
capo delta Sezione omicidi dr. 
Macera ed ha narrato iniiuita- 
nu-nte te sue |ormento.s-e vi¬ 
cende fiminzifl rie 

Nel 1850 il costruttore acqui¬ 
sti» un terreno in via degli Ace¬ 
ri nel quale erano in costruzio¬ 
ne tre villini. Non disponeiulo 
dei capitali necessari al com¬ 
pletamento d(-gli edifici cerei» 
un socio ncH’impresa e incon¬ 
trò oppiinto il Rori clic inter¬ 
venne nella .società ver.sando 
(lue milioni di lire L'anno do¬ 
po, per evitare il ritiri* del so¬ 
cio non più persuaso dell’util;- 
tà degli affari coinuui. i] Mez¬ 
zanotte us.'.-iiiise alcuni gravi'.s. 
iin|K-gni poi non mantenuti 
Tale fatto indusse il Rori ad 
alcune az-iom cautelative dei 
.«noi infere,s,si che. notiiralmen- 
te. si risolsero a danno dello 
altro 

Nel novembre del 1951 il 
Mezzanotte fu colpito d.i una 
grave malattia ebe lo costrin-e 
in ospedale lino al febbraio del 
1952. quando appunto fu dime.c- 
.'O. Pur es.sendo sempre titolare 
e re.sponsabile di una .«^jciet.à. 
non aveva più un soldo i-d er.t 
inzi aviillato dai debiti. Si ri¬ 
volse pere.!» ol micio e prese a 
lavorare per lui otu'uendo un 
compens.» di 1 000 lire giorna¬ 
liere, Succesiivainente eedette 
1 Ron gli ultimi quattro vani 
che possedeva in uno dei villi¬ 
ni c(»struitj in cambio di 2.50 000 
lire, una vettura utilitaria insa¬ 
la e 600 000 lire in cambiali. 11 
Rori si impegni» anche a soddi¬ 
sfare alcuni debiti de) .socio. 

Frattanto era in corso un 
procedimento f.dliment.ire con¬ 
tro il Mezzanotte quaie respon- 
-sabile ufficiale dell'mipre.sa. 
Era .stato promosso da un isti¬ 
tuto previdenziale per il man¬ 
cato pagamento di contributi 
por 300 000 lire. Il costruttore 
non .se ne preoccupi» poiché 
pergsav.-i che avrebbe provve¬ 
duto il socio, ma il magistrato, 
non avendo trovato i libri con¬ 
tabili. ravvisò anche un reato 
di bancarotte semplice e spic¬ 
cò in conseguenza un ordine dii 


carcera/idiic. Nel moggio dello 
-.corso anno, peri io. Glll^eppl• 
Mczzonolle fu incarccialo e 
tarlteiiiito a Regina Coeli per 
.sei ine.si. 

Convinto elle gran parie delie 
sue traver.sie fo^.sero dovute al 
comiiortaiiu'n'.o del Uori. il co- 
strutton-, ridotto orma, sul l.i- 
stneo. comincK» ad as-iillare il 
socio per avere di che andare 
av.mti Alla v.gilia dello .scorso 
•Natali' otti'iiiu' IhOllO lire etn-, 
ili luogo di un aiuto, dovette 
cotisideran- come un insulto 
L'idea dell’omicidio cominciò a 
nuitiirare di pimi p.asso con la 
crescente (l;s|)eiazioni- Ieri il 
terr;hih' proposito sf com- 
(lilltO. 

Alle 2.1.20. allorché usi-ito 
daU’iifficio di-l do<lor Macer.i 
per essere tr.isfi-nto nelle ea- 
mere di sieiirez/a rii San V.- 
tale. Giusepia- MezziUiotti- era 
di.sfatto. annìehilito. Ai l.impi 
delle macchine fotografiche il 
suo volto non h;i avuto re;i/ion:: 
solo meccanicitmente ruomo ha 
sollevato un braccio per r:pa- 
r;ir.sl gl; oechi da; bagliori ac- 
eoeanti 


.si decise; usci con !« domc'-l - 
ca e Ja condus.se al Centro me¬ 
dico di via Taranto ti Al me¬ 
dico (li giiordia non fu nece.s- 
saria ima atcìir.du v.sita per 
( mettere una preci.sa prognosi. 

Stato (li gravidanza pross.mo 
al termine- ■. disse. K. presa da 
•parto Io signora. la prego di 
non iillontiiiiare dal suo lavoro 
la lagazza il suo si.stema iier- 
vo.-ii era a [k-zzi e il hcenzia- 
iiu-nti) per lei .ivrebbe potuto 
-.igndicart- .1 tracolli: p-,ichico. 

.Siamo g.im'i tosi allo dr.im- 
matiea giorri.iti, di ieri. V-T'-o 
le ore 14 2(1 A'Siirita Altobclli 
ha irUerrtitto le fociendt- dome- 
-.Iictu- e SI è chiil-a u ctuaxe nel 
bagrui E' ttc-cor-o un iiuarto 
(i'oi .1 la 'Ignora Taiamaiitu li.i 
cornine.(ito ad «illarnuirs- e si 
(' avv c.natii alla jxutn eh a- 
mando per nome la giovane 
I.a risposta non si ò fa'ta at- 
'< iidere ■ .Stia tiaiuiuilla. non 
Ilo Di' ntf- mi sento Ix-liissi- 
mo.. ... UassicuMUa. la donna si 
t- accinta a tornare in salotto, 
ma snll.i sogli.i del corr.doio s' 
arrestala iinpieirita- (jua e 
là il iiavimenlo era chiazz.ato 
da jiiccole maci-hii' di sangue 
■Allora, in predo ol terrore, è 
corssa (il nuox'o all'ii.scio della 
.stoii/a da bagno- Apri As.sun- 
ta. apri ti .supplico! ■■ 

La dome.stica non si è mossa 
Ha pronunciato .solo parole di 
nuovo russiciiranti. Poi il ru¬ 
more {leU'acqua che c.idcva a 
scrosci ba coi>erto la siili voce. 
La signora Tiilainanca ha chia 
moto ì (hie figli e h ho iiicari- 
i-ati di telefonare alla Croce 
ros.sa e alla polizia’ (piindi. ò 
'•orsa gu'i. per le 'caie, invn- 
candi» )'(),-iili> di-j'o 7 jort.'na.'a 
Mar a Rogar.. 

Poehi istriiiti dopo, un’aii- 
toaml)ulaii/a è giunta a .siiena 
tlieit.i in \;:i Mon/. .A qu.i'- 
tro .a quattro, l’infermiere Do¬ 
menico Furcimti e faiitista 
Pietro Sc.icco hanno salito i 
gradini che- portano all'.qipar- 
tamento del profi-.s-.sor Tal.i- 
manea La paclroiia di ca.sa i- 
la jiortiiiaia .nipUirav.uio la do- 
me.slit-a di ajirin- nella .slan/.i. 
si udiva S(*miire il gorgoglio 
.issordante del.’aci|ua 

Finalmente. A.ssunta Alto- 
bi'lli ha spalancato l’uscio i-d 
e comparsa sulla .soglia, palli- 
dis.sima i- tremante sulle gam¬ 
bi'. « Vedi'ti'. sto betiissiiiio •- 
ha mormorato con liti filo di 
VOCI' appoggiandosi alla jiareti' 
— Perebt* tutte ipieste storie'.’ -. 
e ha fatto l'iitto di tornare alle 
sue faccench- Ma le forzi- le 
sono mancale e. con un sin¬ 
ghiozzo strozza'!», s. e accascia¬ 
ta .svenuta .sul pavinu-nto 

1 militi della Croci- rossa e lei 
due dotine l'Iiaiiiio sollevai.i 
dal suolo e fhanno adiiguitiii 
sulla lettiga; rierdeva molto 
sangue e non erra tempo da 
perdere 'o si voleva salvarle 
la vita. Ma ad un tratto in jior- 
tinnia ha compreso. •• Qiie.stal 


ragazza ha partorito' -, ha «ri¬ 
dato- e SI è precipitata ver.so la 
vasca da bagno Ma il bambi¬ 
no non e’era. 

-.Per alcuni minuti, la signora 
Talamanea, l.i Rogan e il Fur- 
ciniti hanno frugato affanno¬ 
samente nella stanza: invano 
Finalmente, l'infermiera della 
CRI ha intuito cosa potesse es- 
■si-re aeeaduto ed ha trovato, 
immerso nell'acqua gelata, il 
eorpieino di una bambina ap¬ 
pena nata. 

La ereatuniia è stata asciii- 
g.ita c frizionata a lungo con 
ralcool. ed tia ripresa vita do- 
j )0 alcuni secondi 

-A tutta velocita, l’anibulaiiza 
ha trasportato la giovane scia¬ 
gurata e la figlioletta all'ospe- 
dale di S.ui (Imvaniii l.a ra- 
g.i/za e .stata ben presto diehia- 
r.i’a fuori (lericolo- la polizia 
!.i i'iferrogher.à forse nella .stes- 
-a giornata di oggi, se le sue 
condi/ioiii lo permetteranno 
La piccola, invece, era gravi.s- 
sima- tuttavia, le anioro.se cure 
dei medici hanno a tarda sera 


riaperto la porta alla speranza 
L'inchiesta viene condotta dal 
capo della Squadra omicidi, 
doli. Macera, dal dirigente il 
Coniniissanato di Porta Mag¬ 
giore e dui maresciallo Coscia 
Fino a questo momento. I mo¬ 
tivi che h:miio spinto la gio¬ 
vane domestica a tentare l’ag¬ 
ghiacciante infanticidio non 
sono stati ancora chiariti. Si 
suppone tuttavia che ella, at¬ 
territa dallo spettro del licen¬ 
zi.unenlo, sia stata colta da una 
crisi nervosa ed abbia perduto 
il controllo dei suoi atti La ri¬ 
sposta. in ogni modo, dovranno 
darla gli psichiatri 


Vacanza nelle scuole 
per il 21 aprile 

IL ministro della Pubblica 
’sinizioiie ha disposto per il 
21 apr.le. celebrazione dell'an- 
nii.ile della fondazione di Roma, 
ia Vacanza neilc scuole romane 
di ogni ordine e gr.ado 


UN GIOVANI*: KDILI*: ALI/K.U.R. 


Sepolto per venti minuti 
sotto una frana di terra 

ForlHHiilampiile ha riportalo soli» liuvi furile 



Per venti uuiiuti. un giova¬ 
ne operaio è rima.sto sepolto 
.Sotto una frana di terriccio che 
lo lui travolto mentre stava la¬ 
vorando per conto della Socie¬ 
tà Immobiliare Milano, in via¬ 
le Europa, angolo x’u* Beetho¬ 
ven all'KUR. H malcapitato — 
Giuseppe Giglio di 28 anni, 
abitante in via del Fosso di 
Sant'.-Agnese 14 — stava efTet- 


Uno studente di 17 anni si uccide 
con un colpo dì pistola alla testa 

Era figlio di un funzionario del ministero del Lavoro - Prima 
di premere il grilletto ha avvolto l’arma in una pezza di lana 


l'no studente di 17 anni —[precarie cond-.z-.oni d; .salute. 
Stefano Castellani — si è tolto aveva frcipientalo la quinta gin- 
-.ori notte la \ita esplodendosi nasi:» in un istituto privato < I 
un coipi» d: pistola ali.i tcmpi.a; .S Leone M.igno*. rn.i poiché la 
•iCCanto ni c.idiivcn'. 1.. poliz-.i. rctt.i ine.dei .i iropiu» sul hi 
ha trovato un foglietto nel qua- liiTicio fanr.li.ire. i geniTor; ave- 
Ic era scritto’ •• t'n nomo é mi v.ir.i dovn'o .scriverlo al L.ccoj 
vile se non sa affrontare certe s'at.,!!- .-ML'.iiizio dell’.inno sco-i 
situ.izioni - Forst* un.: dein-iio- la.stn-o. egli aveva f'.tto nume- 
ne amorosa, pens-.t-.o -gii nive- I rosi- .is-enze perché sofferente 
stig.itori. for.s*- un,, sene d idi appi :-.d;citr primi e d: uri.ij 
insiicce.'s; scol.istie; hanno pro-|lung.a e noiosa influenza poi cdl 
v»»c;ito nel giovane, timidis-^inio. | iveva ipiindi pt»rt.ito a cas:* 


Bergamini presiede 
una sola lista 


Dopo il rifiuto del seri. Ber- 
g.-.inin: di capeggiare altre listo 
oltre a quella promossa da Im 
'tesso. 1 promotori delle due 
liete eoricorrenti hanno dichia- 
r.ito d. votare sched.-j b.anea. 
nelle eiezioni di dom.'ini e lune¬ 
di. per la carica di presidente 
, , i.- , , . - „ nuovo Consiglio direttivo 

cagionevoie d; s.i'.ute r chiuso ! un.: bnitt.i p.igeila \ orso !-'[ .di-ir.A-sociazione d 
di c.tratterc, un grave collas-io j fine .lei -iecoiido trim"strr. pero. 


c.irattere, un 
che Io h.a spinto a commettere 
il folle gesto 

Stefano Ci-^tci’.in: abitava in 
un palazzo deU'lncis, al nume¬ 
ro 1 d; vi.i G.acomi» Boni, con 
il p.adrc stim.'.to funzionario del 
ministero del Lavoro. la madre 
e due fratelli- .Andre.a. di 27 
•anni, laureato in medicina c 
spo.sato da circa un anno, c 
.Antoni-lla d. 19 anni LI giovane 
frequentava l.i pr.ma liceo al 
Giulio Cesare, in corso Trieste, 
i'.anni» .scor--' c.-.U' i delie sue 


UDRI AL LAVORO IN VIA PAISIELLO 


stamp.a 

r-'iii.in.: I g ornaiist. di s.nistr.a 
sono :n\a vot.arc per i! 
seri Berg.mi.ni. prendente, e 
per i.i li.sta che prcsfr.t.a Qii.a 
d ro: 

r 

come vice-pres.dente de. pub- 
bi.ois-. 


Rubato un camion 
carico di mobili 


Ln grosso carico d; niobil: .'vUtoniezzo 
é sl.ato rubalo -.or: notte nel 
quart.ere Finc.an.'- fino a que¬ 
sto momento, le ricerche dell.a 
pol; 7 .ia non h..r.iio permesso di 
rintracci.ire né Ladri ne Fim- 
gombr.ante rx'fiirtiv.» 

I! c.fiì.on. targato Varese 
27'275. appari.ene a: frate^lI 
Pm-osfi. pfopr.etari d; un mo- 
bil.ficio dorila enti lombarda 
n c.ar.co, consistente m mob.li 
e scaffalature, era di’simato 
alla d.tta ZanibellcUi per l’ar- 
red.i.-nento di un d€*pos.!o d; 
pri»dott: f.annaceutic: d.a ;ni- 
pi.antare .al numero 10 della 
str..»i,i d.»x-e il furto è stato 
commesso. 

Giunto a Roma con il carico 
l'altra sera alle 22.30, ;1 eon- 
ducontc Clemente Vanoli. nel- 
Timptiss.bilità d: effettuare a 
Uireìrt*ra «a «mnseen.a driia 


5 Ì eri, ripreso ed .avisva r’nor- 
tato c.itt’M voti solo in ;t;:l..:ro 
c i.itin:». : professori e i cnm- 
p.-.gni d. cl.-.sse io cons.dcr.i- 
vano un r.'-.g.ìZZi» eh n-o e m.i- 
i-reontco; sedev-, all’u!' mo 
b.inc:» dcll.-i classe, cr.i rci'lo 
a stringere .amicizie 

li c..d.ivere del povero g o- 
v.tnc é stato -coperto ieri mat¬ 
tina .alle 7.30 d.aiìa m.aòre Come 
il Stiliti», ia signor.a Castfii.-'r: 

SI è rec.a'a r.cila c. mera--:tud;o 
de. figi.o per svegI,.:r',o e i.» h"- 
•rov.,t.» rii'-es.» .a -err.: fr. ;i 
dii.'.’.:» dove dormiva e ,4 tin 
■.ìxoiine’to S.»i.» qii.a-'do c. è 

avvìi' - .• 1 ,ai Ciirpo «.ar.ginn.ar- ' — Oggi «jhain 19 MO-a-C.ili 


tuiuuio con altri operai una 
colata di cemento in un tralic¬ 
cio di acciaio, por costruire un 
pilastro. La frana è avvenuta 
all’improvviso: mentre gli al¬ 
tri operai sono riusciti a met¬ 
tersi in .salvo, il Giglio è ri¬ 
masto sepolto sotto il terric¬ 
cio Mentre un operaio ha prov¬ 
veduto a chiedere soccorso ai 
Vigili del fuoco, gli altri han¬ 
no inizintu febbrilmente a sca¬ 
vare. Con la collaborazione dei 
vigili, gli operai riuscivano a 
trarre in salvo il Gìglio dopo 20 
minuti di duro Lavoro. 

Con ima autoambulanza, il 
manovale è stato trasportato 
all'ospodale San Camillo, dove 
e st.ato giudicato guaribile in 
15 giorni L'Ispettorato del la¬ 
voro ha aperto un'inchiesta .sul 
gr.ave incidente, (.Velia foto: 
Giusepp e Giglio r. iro .spcdaie). 

RINVIATE 
LE DECISIONI 
DEI COMUNALI 

Noncx-Jtantc fa pioggia che 
ier: ser.a c.adeva insistente, rfle 
ore 13 un m’g'.iaio e più d; 
d-pendenti comunali sono :n- 
tervonui. .'iH'.issembica indetta 
daii'.nter's.nd.ic.ale (CGlL-l'IL- 
CISN.ALi per (^r.m'nare gli 
evcntiiai: «viiiipp: dcll'ag.taz-.i*- 
nc. :n corso di: p.-.rccchi nio^i 
per oi'enere ia n'v..'ione degl, 
•li.pen'd. e de; salari. 

/ i.ivorator; prt«»rnti all'as- 
semb'.ea hanno p.ù voiT-'" 
.'spresso la loro volontà di at- 
tii.ire uno cc opero, ai fine d. 
veder- accoiie le ior.» r.ch i'- 
sto. L'.is.-iembica, però. Lmita- 
la d.-i maltempo, non poteva 


rot '1 come \ ico-prc.-idcr.tc de; j prendere una decis.one unr-»"- 
rofesf-.oni^t.. e Nasali--Roccal tante iiuale quella dolio se o- 


qua'.e quc. 
pero e. pertanto, rintersind.a- 
c.ilc ha deciso di riconvocarla 



Piccola cronaca 


) 


IL GIORNO 
Oggi «jhalii 19 


te. la poier.-. .nonna .ri e .aceo 


_. - ! m..«li:-. 


Er.nogt rie 


che .SteLar.o era mono x icinoì ì 


nVr^-V” cri‘:bro'o.' f.^rse'’^^ Oftnetrailce. Nati maschi 42. 

prie*,'i de'!:» 7 o colo-nell.» r.-' 
rar.ib .-'.eri. *- .-..'l., temria 
stra un piccoli» fon-» sporco d 
sangue co-.gul.'.t.» 


femrr.ir.e M M<-rti maschi 27. 
jdi sette .anni M.itrimoni" SO 
1 — Metro rotori co — Le tempera- 
[tiiie di ieri minima 6 . 2 , massi¬ 
ma là.S 


iv.inr.i decollate » all Ottavilla; 
Ono-js li cento Mai » al Pax. « Off Li- 
II soU- Sorge I mit.s » .'.I Prencste. «Le avventu- 
■ * ' r«- di .Arsenio Lapin » .il Rubine, 

t Quel Irene r A'um.a » ajl.a Sa- 
l.a S. Spinte; « Luci della città » 
.iirUIpiane 


Lutti 


Pochi mini.;, dopo soro g.un-i'^* 


SEGNALIAMO 


.n so.st.t d-.x-.n;. al 
m.igazz.no ,i. mcvi c.r...l. e s 
é rcc.ato a dorm.re in una pen- 
s.onr d; v a f'rban.t 

Ior. inatt.na. -.1 niaicap.tato 
autista, tornato .n via Paisit-ri- 
lo. non ha trovato p-.ìi ;i c..- 
niion e s; è prcc.p.L.ti» a de- 
minc ari' .1 furto al ci»nim.s- 
sar.ato d; PS Ea’ar.o 


Nozze 


bl c.a. dopo gi. acce 
legge, il e.id.xere -• s',.*» r- 
mos;,» e tra.sport.tio .ailTs-.'-i'o 
d; niedicin.. log ile r i.spes.z .»- 
ne deil'.Au'ontà g.iid.z ar a 
-•'econdo ;I referto le! it,-.-!..'o 
leg.ile, 1 ., morte dello s'ndfr;.' 


■Atfetà di r'O ami. e morta ieri 
alle 16. la sifmera Augusta Ga- 
«liardini. r.< nn.-» del colleg.i An- 
renica del 
mante. »i- 
elia. Ma- 

t Lo- r>-»- -Ad.ì, Man.-'. .Aurer.a e ad Ar¬ 
ee il M-'\i.-,s ,■ .Il Sistina • gel.», che era Icg.Ue alla Sua c< n- 

— rinema: i I i;i-\ani le. ni » rd-jcr.inia da teneri xircrH di affet- 
r.Ailriir.i-. Barb«-nni Non- A'erk .t-’- r.i.stre s.rcere c.-r.d-'g'.iar.i-' 

. X.illi.ilie » .alP.Aser.tino. Imps’-i f fiinertli mv.-xer.ìr.n.-' alle 


• ; v-a R-r- eU -ae---: A.a’ e s-is — Teatri, s Ternp-’ di ridere» al- S'i-'l'dini. r.< nn.a del coll, 

I-Arlecchine. sr.ienu felici» al pele Aver, della erm 
rr. .'.w .1 o . , ip, .»_.- •» e.T .. -o-, ,, fn.il, t « L'n (spettere ir » P.ioso > Ciurgane al m; 

Sri li'o pr.»eur .‘ore -le ’ , Rcp-ib- je.is.i Birling » .il Pirandello.' cn.ir Clemi nte. ,ai figli Ve 
bl e.a. dopo gl. accer;..n'.e-‘. d 'sL.i z. e. i gnpia » a! Valle, » Ec- »>•»- -Ad.», Man.-'. .Aur.'r.a e 


St.-ifu-vni' SI uniscono .n 
tr.mon.o G.oviinn; Ciocchctt. 
e M.arcc’da l'.st-.llo .A; novelli 
spos-. gii .'«ugiir. p.ù rdTettuosi 


re ore pr.ni.i del r-xenimen- 
o del corpo Pri’T-s .i- sp.r.-.-s- 
( il giov.me che «offr-v-, ,-}. ,,-.3 
m.',-forma d; osaiir rper.'o ner¬ 
voso. h.a .-.v.ito la freddezza di 
f.'.sci.are la Pistola con un gr.»*- 


Domani alle tO si uniranno in 
matrimonio Otello EsL figlio del 
compagno Ex olino, dirigente dot- 


«o p-.-no di l."-ra per no-- f.ar 
udire ia denot.az on-' ,a f.»m;l ar. 

.agli altri inquilini deV.’edifl- 
eio Oltre al b.gliotto. gl; mve 


sticaton hanno 


momento bt signora Cipollini ^Imoroc. ha lasc.ato 3 pes.antejTuscolano • dei nostro giorna 


I.a sezione Tuscolano e la signo-i‘ vw -tal -i l_- 

rio.» Mirella Guglielmi. Al gjo- 

x-.ani sposi giiine.mo le feiicit .»-1 ^ m.ii.ta r. 

rioni dei c.imunisii dcll.i «ezi.-'ne 1 una testa umana C.» 


nel ur. 

>. 1 di 


Irò-,..;o fra le 
.anche uno 
.ffìgunantc 
la c.anna 


una nvoltc-a puntata 


ri..le. Mienen, c I.c girl» » .al Me- 
tr.' Dnx'e-in. Cor*.». « fi p«snfe 

sul fi'.ime Kwai » al Fi.amm.» 
t I.'.irp.a hirm.«n.» » .al P1.az.a, « Il 
giro del mondo in SO giorni » al 
Quattro Fontane. « Sayonara » al 
Rix-oli. < Il manto » al SaI.sne 
Margherita. « II segno della leg¬ 
ge » al Braneaecio. .Appio. Giu¬ 
lio Cesare. « Orizzonti di gloria » 
.iir.Ariel. ionio; « Un xoifo tra ia 
I foli.» » airAtlantie. .Aureo. « L’uo¬ 
mo di paglia» airAu«oria. G.'l- 
den. ~ Tamang.» - al Dette Vit-• 
t.irie. « Guerra e p.ice » al Ven¬ 
tuno -Aprile. G.irb.itelL». Pl.ttin.» 

« Il re ed 10 » all.a Chics.a Nuova. 

* Il c.apitano di K<'epenick » al 
Columbu*: « Mezzogiorno di fi¬ 
fa » al F—nlalla. « amolt- e 

fan1.-»«i.a» atPImpero. «TI co’,-»s- 
«o d'argilla » al Libia; < San Gio- 


rìi oggi d.» xi.i Errili.» SI 

• • • 

Dop.» un.» lunga inesorahrie 
mal.iiti.». SI e spenla nel pome¬ 
riggio di ieri, all’età di 63 anni. 
I.» signora M.»n» Venduti In B.'r- 
ghi, r.»ta esercente trasteverina, 
propnel.iria di una trattoria d» 
pi.izia in Piseinul.» 

-Al m.irito Arm.ir.do, ai figli Re- 
n.ita. Alfredo. .Attilio. Alviro. OI- 
g.i. alla sorell » signor» Resa e a 
tutti i f.'.miliiri giung» il cena» 
moss.» eordegli.» dell’* Vr.Uà ». 

Orci alle oro 16 30 nunione 
corsv di lexTieri a parziale be¬ 
neficio della CAX 
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DISCUS SE IERI SERA A PALAZZO VAL ENTINl 

Le opere stradali della Provìncia 
per i “Giochi Olimpici» del 1 960 

Sono previsti lavori per 285 milioni < 11 governo non parteciperà alle spese secon¬ 
do quanto prevedeva il piano originario - Il lago di Albano prescelto per le regate 

Il Consiglio provinciale ha Commissione provinciale per to delle coso, è da escludere pregiudicare l'esecuzione di al- 
ascoUato ieri e ha discusso le il Turismo, interessata al dif- un intervento finanziario del tre opere pubbliche. Poma ha 
comunicazioni del Presidente ficile problema della ricetti- governo, che tra l’altro non ha eseinplillcato; in sede minisle- 


NEGATE IL VOTO ALLA D.C .. , —- - 

C GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Manilesla'ziuni 
e comizi 



MUSICA 


OGGI 


sjnitosa e sobriamente imposta- Capitoli Lo scassinatore, con D i 

!a vaghezza sfuggente della sce- c’apranichciia; La famiglia Trapp 
nograila ideata da Pier Luigi con It. Leuwerik 
Pizzi, abbiano appesantito la Corioi Les Glrls. con Gene Kelly 
linea del lavoro. Rossella Falk (alle l5.30-l7,30-l9.50-22..?5) 
è stata una Gigliola di energica ^’T'chiarrifilo 
incisiviffi Romolo Vaiti ha roso oV.tO) ' 

ottimamente la deliolezza e la riamma: Il ponte sul fliimo Kw.ii ; 
angoscia di Tibaldo, da attore con a. Guiimess (alle le - 19 e 
moderno nual è. Fisa Albani ora 22.15) i 


- linea del lavoro. Rossella Falk 

c . 1 e è stata una Gigliola di energica 

Ili, oCnWarZkOpt Incisivitfi Ilomolo Vaiti ha roso 
il Qnniii ottimamente la deliolezza e la 

a sania L^etuia angoscia di TibaUlo. da attore 
Ad Klisabetli Sch'varzkopf. moderno (inai è. Fisa Albani ora 


Bruno sui lavori che la Pro- vita 


a ricetti- governo, che tra l altro non ha esemplilicato; in sede ministe- ^ìzìo 'por di Quinto: M. 
turisti al nemmeno precisato i suoi in- naie si vorrebbe d.ire la pre- dano- Vnlmclnimi. ore 1'.'. 


Ponte Mi'li’io. oro 18.30, co- inquisita cantante, è toccato illiina crodibilo Uene 


vincia dovrà eseguire in vista giorno che, secondo le previ- tendimenti. Così si potrà soiv cedenza alla costruzione del 
dei Giochi Olimpici dei 1960, sioni, giungeranno a Roma perire alla indifferenza ciimo- tronco metropolitano Termini- 

«t __ _ ^ 4 #^1«« M 4 r, «ì ■-«i-k v<i nr) zv v T4„tt__ i 


secondo il piano approntato durante il periodo dei Giochi, strato 
dalla competente commissio- ha convocato i sindaci dei co- native 
ne. Vi è da rilevare che il pia- mimi interessati al fino di po- Suib 
no che ieri è stato presentato, ter stabilire con esattezza la jidenii 
è una modifica del piano ori- ricettività alberghiera dei co- muta 

___A_ _^„ 


compito di concludere la sla- generale gli altri: Umberto Or- 

gione di musica da camera del- sini. Italia Mnrclie.sini. Corrado con At 

l'Accademia nazioiialo di Saii- Nardi. Nino Marclicsini. la Ga- MaVsto.so: pai Jocy. con R llay 

- . - I- -,- - Cecilia. E davvero la bel- brielli. la l^c Feniex Siicces,so wortb 

autorità gover- Foro Italico, in vista appunto prt.ncstc: G. Turchi: Prati, oro Mezza dei suo canto lia riscat- eordi:dc. d.verse chiamate. Si Metro Orlve-In : Les Glrls. con 


izlo centrale: Rubeo; Cosili 


bertone, ore 18. comizio largoMa Cecilia. E davvero la bel- 


Suile comunicazioni del Pre- 
sirienlo e sulla relazione, se¬ 
guita subito dopo, l'assessore 


acne Olimpiadi. Ciò potrebbe io,3o. comizio piazza Unità: M un» e avvoiio neiia musica i in- 
pregiiidicnre la costruzione Michetti; Ostia Lido, ore 1H.30. leres.sante ma pur disuguale se. 
deir:mporiaiite. indispensabile comizio ' P. z'Vi'goiuiiili: N'otol:; rie dei (jiiindiei eoneeiti e dei- 
tronco Termini-Osteria del Cu- 'fii/cKo. ore IKHO. coiniz'.o: Ve- le varie manifestazioni eom- 


tato e avvolto nella musica l'in- replica 


ginario programmalo dalla munì della provincia e lo stato aDD.AAÌIANO. che ha riassunto rato, che allevierebbe il traffico tere; Notiiftitano 


stessa commissione nella se- delle attrezzatuie sportive esi- 
diita del 6 agosto scorso, stenti. Inoltre, essa ha accolto 
resa necessaria dall'atteggia- la decisione del Comune di 
mento del Comitato Intermini- creare il campeggio di Monte 
steriale per le Olimpiadi, che Antenne ed ha approvato il 
ha notificato la decisione del progetto del CONI, d'intesa 
governo di non elargire i fon- con la Divozione generale dcl- 
di necessari, alla completa at- jp antichità, per un campeggio 
tuazione del programma. Di- internazionale di 1000 posti a 


delle attrezzatuie sportive esi- jo decisioni prose dalla Com- 
stenti. Inoltre, essa ha accollo missione proviiu-iale per le 
la decisione del Comune di Olimpiadi, nelle dieci riunion; 
creare il campeggio di Monte finora teiuite. .=o!.,> intervenuti 
Antenne ed ha approvato il il liberale CUTOLO ed il de 
progetto del CONI, d'intesa FR.-\NCUINI. che lianno ehiesto 
con la Divozione generale del- (fi rinviare la (|iie.s!ione a dopo 
, . , TA- antichità, per un campeggio i,, elezioni II compagno PEUNA 

tuazione del programma. Di- internazionale di 1000 [josti a fin e>(ire.'So la giii.'^t.a iireoeen- 

Villa Adriana presso Tivoli. pazion.e elio nasce di fronte ad 
Olimpiadi (la Provincia deve jj presidente Bruno ha in- opere ohe dovranno servire per 


|)er i Castelli. 

Dopo le ri.spo.sfe dt-l fire.si- 
dente Rrinio e dell'asse.s.sore 
.-\dd.imiano, il t'iano viario per 
le Olimpiadi lia avuto il con- 
sei'.so del Consiglio 

Sono seguito poi alcuno in¬ 
terrogazioni, fra le tiuali quella 
d.-t coiiije..;,K' CKSAHOXI sulla 
iiiti’rinin,.i):;e ge.siione comuiis- 


bbe il traffico tere; A'omeamno. ore 19. co¬ 
mizio S. Emeienziana: Borili;- 
e (b-1 fire.si- àlaeeiiia; Porta Mnijtiioro. ore 
dell'asse.s.core comizio v;a Pigneto; 

no viario per Rorofic.siuiKi. ore liCiO, lonu 
ivuto il con- Melandri V 
0 Comizi di mcrcolo 

li alcuno in- Trionfali’, ore 10‘ Vei., 

' quali quella guani; Appio, ore 10 .-M i.- S.u-- 
:AH0XI sulla citili; FtumietMO. are to .X.ia 
ione eomniis- .-\mendoIa; .-Ui'.'Niindr.i/ii. ,,re 


le varie manifestazioni eom- 
plementari svoltesi nell.'i Sala 
ili via dei Greci, in liliale ieri 
Ini registrjito un linsiiigliiero 
•tutu» e.saurito". Es;iuriti i po- 
-'II. esimi iti i progriiinmini. 
e-i.nirito, a un certo punto. in‘r-| 
'in»i il pianofi>rte co» il quale 


replica D’Olle Kelly (alle 19.30-22.4.5) 

Metrup()Uti)ii: Addio alle armi. 

---- con R Hudson (alle H;-l9-22) 

r'IMCMA .MIkiuhi; Xalfialie, con M. Caro! 

LIlitlVlA .Miiilcriio: .Si»‘ir.i, con T. Curtis 

-- Moderno Sali-Ita : La famiglia 

-, « , , , . Trai'p. con R Leuwerik 

Il I rollio del SlIen/lO N< w VorU; Giovani leonl. mn M 

Un utlicialc americ.mo. pri- |..”is:’sierra. con T. fnrlìs 
gloniero in t orea, partoei|)a ad pnwi,: i, arp,i htrmaiia (alle 15.30- 


Il fionio dol silen/io 

Un utlicialc americano, jiri- 


alcuue trasmissioni radiofoni 
che ro.ssc nelle quali si de 


(.iorgio l-avaret.o aveva ine»- nuneia la guerra batteriologi 
minciido ad accomini.gnaie le Oliando, lii/orato. torna ii 


n.45-20-22.401 

(fiiallro Fotiliuic: Il giro del inori- 
ilo in 80 giorni, con D Nlven 


cieinmn-.. 1 -nn.. •* f i US 1UC111C UlUllU (1,1 HI* 'IH' Il \ 1 a 11 11'il» li, 

fomiato dì qucsto il Consiglio una mainfestazione elie dura un 

chi) nr^v^edìfva ^una soesa^ di tempo Gli 

nlirr. mni-.rdo 1 « cazioHe invitando i consiglieri impianti sportivi e tutte Io at- 


airistitnto OrtopocMoo 10: Anna Maria 


oltre un miliardo 


ra“ commissiò^r ^ ìfr^nai^^to dall "'e'i’lrr 

-,1 f'.... 11 -,ifi» viario prcpaiato dalla coni- 


propose al Comitato Intermi- 
nistcrialD che gli oneri venis¬ 
sero sostenuti dallo Stato in 


no viario preparato dalla com¬ 
missiono delle Olimpiadi, per¬ 
chè il temjio stringe e l'ufficio 


impianti sportivi e tutte Io at- CF'S.ARO.XI e 
trezzature che sorgeranno ju-r seriminazioni e 
le Olimniadi, chiusi i (Jioclii -- Ronomiana ne 
si è chiesto Poma —. a eliì eo’tivatori dire 
andr.anno'.’ Quali =.iranno g!. eia. nel pacai 
Enti che ne lietieficer.antio'’ K ver.-^ato alla Ci 


ragione di Xe terzi nientr^^ Provincia deve Enti che ne beneficerantio- K 

la Provincia, anche perchè la Preparare i necessari progetti vi è im altro a.spetto della que- 

. . \ CI t\r\ccri rlfirz» il tri*, ni /ni.tiiit fi- «i f f » 1 1 n r*» 


rete viaria provinn'ale sareb- ‘V 

be stata avvantaggiata dalle l-tvoii. D altio canto, allo sta-l 

opere di ammodernamento, -- - — - ■ ■ — 

avrebbe dovuto sostenere il ri¬ 
manente onere di un terzo. Ar'H'F* 

Ma. come abbiamo dotto, il 
Comitato Interministeriale non 

ha accettato la soluzione prò- _ • ■ ■ • ■ 

posta dalla Provincia, addìi- fi ili, 

cendo motivi di ordine finan- l/il^KIII llllw 

ziario. Di conseguenza, la 
Commissione, provinciale, do¬ 
po aver atte.so per oltre due ACi 

mesi un incontro con il Pre- Il II II II I* U ^ a-| 

Bidente Zoli per discutere la v i-i «i ® W 

questione, si è vista nella ne- ■ * ___ 

cessila di dover approntare un 

nuovo piano che comprendesse O: «r» ■nxMieia+n Hi < 

solamente le opere viarie Cra pensalo U 1 . 

strettamente indispensabili al- ». . . ji 

lo svolgimento delle gare, da gli aliri CrGCtlIOri - li 

eseguirsi con i soli finanzia- _ 

menti della Provincia stessa. 

per una spesa 28.5 milioni, pari II procedimento fallimenta-j magistrato dr. Giovanni 


^tioiie. (luello cioè d' Mffro’ii.are 
’.i- -pese per '.e OVimp.adi set-zn 


[H-r i poliomielitici d: Ariccia. lUe Ih; R 
o dei eomoiigni MAMMUCARl. z»’. ori- 
CF'SARGXI e FIORE sulle di- fi'IIo. ore 
seriminazioni e gli .-.Inisi della ralla: lire 
Ronomiana nei eoofronti del 
eo’tivatori diretti della provin- 
eia. nel paramento del latte Tormnr 
versato alia Centrale 

La serivita si «■- quindi elmi.sa j.- j 

eon rapi'rovazione di un.i so- .' q, 

rie di deriiierazioni .n 


10: .Anna Maria Ciat; .Macao, 
ore 10: It R.iride; Ciinijio .Mar¬ 
zio, ore n.3U; D eiil.nidi; l'n- 
fallo. ore 10: -Ainieni. .In- 

rt'liu: lire 10. 


ari.' Hi Caiupra. C:il 

iì.ua. H a t* Il d »' ). 1 l'ii^olosj, nt^r tnictii 

Ghiek E ha dovuto cambiarlo. ooionneRo ìncai 
li pianoforte, prima d. affron- Is.nMton'a trova 
ture la splendida rassegna di ,.oi 


ca Quando, lii/crato. torna in u" i V‘*W' 

patim. gli vogliono fare il prò- 


tradimento. 

incaricato 


Ma il 
della 


IllvotI: S ivumira. eoo M Rranitn 
(alle 1I!.20-I9.15-22.40) 


Cose lìoxy: Il fronte iK-l silenzii» (alte 


stanno 


sembrano Hì-i8,25-2().:)5 22.45) 


di SidiiiDt'rl. bi'Jimnniizi tiu'o toi^tarcianionte. fttarKh.’rlia: I! con 


DOMANI 

Torniarancio. ore 17. eotnizio 
ed iniuigmnz.one nuov.i sede 
on. E D'Onofiio-OtelIo Xan- 
mizz.; Qiiarlicciolo. un- IO. eo- 


- Strauss. elle eostituivano il 
MOSSO del programma, C^ui la 


alla fine si < 
l'unieo innoc 


si scoprirà che lui smVrat.lo: La famiglia Trapp. ci 
nocente. e che co- r Leuwerik 


Sidivviirzkopf por in.i^nìnoonza aoousano. i suoi Sptcndoro: 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Vaselli diivrà pagare entro il 30 
opp ure sarà itiehiarain la llile 

Si era pensalo di soddisfare prima T Ilalcasse e in seguilo 
gli altri creditori - Il processo Venanzi rinvialo al 28 prossimo 


I gastolano). Cesare Ventiivzi. ore 11. coi 
Xadina l’alonibo e Fulvio Mar- l>tctralata. 


a quella che l’Amministrazio- re che riguarda Mario V'asel- truzzi. Xadina l’alonibo e Fulvio Mar¬ 

ne avrebbe sostenuto se fosse li. figlio del vecchio conte Ro- Un calcolo approssimativo,clietti, inquitati tu r l'uccisione 
stato approvato il primo piano molo, è rimasto sosjjeso fino dell'ammontare comple.ssivo ih z\iitonio Cignini un vita cas- 


inizio: on, M. Rodano; /’orfo 
fliicinle, ore tO,;!». i-omi/io 
oli. A. -Xatoti; (’iiriilfeiaiiTi. .na¬ 
ti. comizio via Kornaci' mi. G 
'ruichi; .‘tlirelid. ole le. comi¬ 
zio pi;i//a Irnerio; m-u .\ Do- 
nuu; Ccutoceil»’. or.- 1..30. co 
mizio jiiazza Mirti' >i !\ E .Molc 
1 - onorevole Cl.oidio Ciane.n 
Priinaralla, oro 17.3(1 comizio' 
Eliiiii e M Miclictti. l’tllii- 
fcrto.'ia. ore 10.3». comi/o; 
Edmu'do Ucrna; (’iipiiiincRc. 
comizio IV Migli-*' tir.if R Ral- 
taglia; Trullo, ore Ls. comizio 
prof. R Roiell'; .Monte Mano, 
oro 10 30. comizio Tini.- V.-c 
cbia' Marisa Mu'ii; lìonnn 
Olnnpia. ore li. coni./io pili/- 
za D-mrio Ol:m(>«i F Di Giu¬ 
lio; l'itiiiiii. ore 10 30. imniz'.o 
I.oia-n/o Eoco; MonIi-.<i>:ic<'ato. 
ore 11. comi'ziv*' Elmo Almsn*. 
Pictralata. ore l-S.ail. <-otni/io 


di stile anzitutto, ha otierto la 
comizio completa misura della sua seii. 
,1 sede -iibilitii. delle i)iialit5 liella sua 
1 * Xan- voce' duttile, tem-ra. fresi-a. 
lo. co- morl>ida. mallzios.i. sognante. 


U-i-iaiio; /‘orloj.ipiiassion.il.i. inalineoniea. tie- 


eompagni dì prigionia, sono in- Siiperrliiciiin 
veee i veri colpevoli menti, eoi 

Fa storia tende palesemente 
ad uno scopo propagandistico- *^V'irìelli* LUI 
reagire agli innumerevoli epi- ‘ -.-y., » 

sodi di ufiiciali amerieani eiie. t»LI 111 


ind.i intensa i- vilnatii scm|*re (finente la guerra iti Corea, 
inelle piu sotti i sfumature eo- elTettivamente preso t*o- 


Cl' mi. G die nella più distesa vo(-.dità>. 
le. comi- a mimo a inano passando dalla 
' 1'-*- tiu.isi timida dolcezza sebiiber- 

1..30. co numi idie fervide accensioni di 
! E^ .Mole Si-lminaim. .dia imngente estro- 
Ciaiii-.ii siti! lii alcuni I.irth'r dì Strauss 
c-imi/i-i' Applausi a non finire, trion- 
:ti. \ dlii- l'ah- il successo o. fuori iiro- 


sizione eoiitro i 
•Miri fili» som* 


eomaiidi 
fatti, su 


Splriitlorr: H fronte <li-l silenzio 
Siiperrliieiiiiii i dieci cmnand.i- 
meilti. eon Y Itrvimer (all»- 
13.10-17.20-21.20) 

Trevi: Giov.mi mariti, con A. Ci- 
farìello (a)le I.5.4.5-17..50-20 22.30) 
SECDNRL VISIONI 
.\lrmic: l.c spi--, con Jiirgt-ns 
.Vive; lu-llc in.i povere, con M.i- 
ris.i ..\llasio 

Ali->»ne; Miniti in cilt.'i. con G 
Moli 


questo .argomento Ma fi froil-1-'a''*asi-latort; Gn.irdi.i. 


re dei .silenzio, dlrello dall'at- 
lore Karl Malden ed emotiva¬ 
mente interpretato da Rieliarri 
Widmark e Riciìard Raseliait. 


il) 30 . )o, /',>• ''* * ' -successo I-. fuori tiro- perde presto di mira il suo as- 

Perna- ('.Mi.iiinc/Ic sunto pro|)agandistico. por tra- 

f ij I».,.’ Delieata. soliria e t'reeis.i. sformarsi in una sorta di dram- 


presentato. 

Le strade che verranno 


al 30 aprile prossimo. Por quel¬ 
la data, secondo la decisione 


dei debiti di Mario Vaselli fa- siero della Ranca 
cova ascendere l' - e.stiosizio- no) ti.i deciso di 


Cimi- 


rinviare ili ««. orc 


on. C, Cianca; f’ontcnidrio. ore moppa* s 
15.3». comizio Rorcata I.alsiio; Coiiia-ggio 
-A. ’l'ozzetti; Honiata Poniani- n'-Xnimiiz 


la collaiiorazione pianistica ( 
Giorgio Favaretto. 

c. V. 

TEATRO 

La iiaccula 
sotto il mogli io 

Cmi f.ii fiarrola sorto 
niopijio si eom-biude all'Klisi 
roiiiii-ggio del teatro italiano 


ina giiidiziario-polizieseo. eon 
eolpi di seena. sospensioni e 
indagini :i sorpresa. L'impianto 
teatrale toglie al film molte 
liossibilit.’i di e.ssi-re avvineeii- 
Ii‘. e gli (là iiiveei-, mimerose 
iiccii'ioni (li tu.ia | 


Siena 


c.inn-rK-ra, cmi K Cigliano 

.\|i|ii(i: 11 segno dell.( legge, con 
1' Moore 

Arlt-l; Orizzonti di Kli*rla. con K 
Douglas 

Atlci-vUlno; Domenica è ai-mptc 
doincnic.i. con iM. Riva 

Asiorla; Guardia, ladro e canie- 
rii-ra. con F. Cigliano 

Astra; Ceiierentota a l’.irigi, con 
con A H(-|)lnirn 

Atlaiilc: L'ev.iso di Sim Quintino, 
con J. P.ilanct- 

Atlaiitlc; Un vi'lto tra la folla, 
con J Gi'ilIlUi 

.Viirco: Un volto tra la folla, con 
.1 Giilllth 

.'Viisoiiia: L'tionio di paglia, con 
P Cernii 


Dii quindici anni 
l'd un figlio vivono 


un l'iiflre 
solitari in 


ll(-lsllo: Sorrisi 


!M U T U I 
IPOTECARI 

CASTEL 

FIDET,, 

VIA TORINO 150 

Tel. 465.097-463.812 


Esperia: lidie ma povere, con M. 
-Mlasio 

Euclide: Ranibi. di W. Disney 
Farnese: I..i zia d'.\meric.i v.a a 
.sci.iri-. con T. Pic.i 
Fariicsln.a: Can/i'iic di'l cuore 
Faro: 1 d- piirt.»ti di Uotcìy R.iy 
con -A L.idd 

Flainiiiio: C-ncrcntola a P.irigi. 
con -A Ut idxirn 

Foiilaiia; Mi zziigiorno di fif.i. con 
J I.cwi.s 

Ciarli.nella; Gucrr.i c p.icc. cmi .A. 
Hcpfitirii 

Giovane Tra-.levrre; P.idri e figli. 

con -M. .Mastroi.inni 
Gii.ul.diipe; Coniiuista ddl.i Cali¬ 
fornia, con .1 Chandli-r 
llidlyanoli; .N'.ipoli. sole ini<’l con 
M Arena 

Impero: P.ini-, iimi'rc e fant.isja, 
coll G Lollohrigid.i 
Iris; t.a ragazzi del Palio, c-sn D. 
Dors 

Ionio: Orizzonti di gloria, con K- 
Douglas 

Li-ocliie: Mozziinotte a .S.in Fran¬ 
cisco. con M P.iv.in 
I.lilla; Il colosso d'argilla, con H. 
Ilitg.irt 

Livorno: .Arrtv.mo i doll.iii. c-'n I 
Lupino 

Manzoni: Primo apijl.ms.» 
.Marconi: Il figlio di C.irolin.- 
Cneric 

Massimo: L'i'vaso di San Quintino 
con J. P.il.'ince 

Mazzini: Casino de P.iris. con \'. 
Di- Sica 

Medaglie it'Oro; Ivanhoc. con R. 
T.iytor 

Nili gara: Vacanze a Ischia, con M. 
Dm 

Nonieiilano; Il prigioniero di Zen- 
d.i. con S Granger 
Nuovo: Ca.sinò <li- P.iri.s. con V. 
De Sica 

Odeon: L:t m.a.seliera di porpor.i. 
eon T. Cnrlis 

Olympia: Le fatiche d'Kreele. con 
S. Koscin.i 

Orione: Scialuppe ;i mare, con J. 

Chandler 
Ostiense; Hiposo 


i-.state. coll U Jae-ilis.smi 


ima notte Un Ottavlaiiii: .-\mort- e chiacchiere. 


con G. 


comizio; 


largate o riattate sono state del giudice dr. Gentile, primo ne» dol tiglio di Romolu a procedimento al 28 aprile per Sota;Trioii/nle. ore Ui.3», comi- Deipo su tale eommemoraziom- 
scclte dopo che il rapprescn- presidente del tribunale civi- 3 miliardi e mezzo circa. La l’iniziu della (liscu.ssiotu-. zio prof. K. L.q* ccirclla; l'ii- . ^ principio della sta 

tante del CONI aveva ufficiai- le. le svariate istanze di falli- soluzione profilatasi in questa li difoii.sor,- di Giuseii[>e Ve- '•«KicrtoiM'. or - 1» com /m pm ii.pprcsctiticulosi al l)iii- 

mente reso noto le località do- rncnto dovranno risultare riti- nuova fase dell’ingarbugliata nan/,i. pmf. Augeiiti. aveva fes-or R Rorell:; O.st.u Lido ,,, jorio. K non 

Ve si svolgeranno le gare. Per rato: in caso contrario si prò- vicenda luevede la cessione cbiesto die fosse stralciato il ore La. cmniziu .sti lla llo's;:; rtulilùo du- le dm- opi-ic 
1,3 gara di canottaggio è stato cederà al fallimento del finan- di tutte le attività e cointores- famoso verbale del • confron- G- BiTliiiguei ; Monti- Sacro. e-...i-.- 

scelto il lago di Albano; {ler ziere, noto per la sua sinisu- .seiize deirinabilitando iti va- io . Palombo-Venanzi dallo ore 18. comizio corso 

le gare di equitazione i Pra- rata prodigalità. rie lm|irese ad una Società (dii earto dei processo Cui in con- n.-: pmf. A. Mac h a 

toni di Nemi o la tenuta di Oiioci-i tm f-iiio se o.ssn non si è fatto il non-ie). segueiiza all'impugnativa di re; rihartino. ori- tu.- 


uiopijio SI i-oncn;iif1i'' ali r.lisco c,,..^diita nwinl' i-ii-, /).-! Rcriiliil; Domenica e scuqire do- Ottavilln: San Giovanni decollato 

l'omagg.o del teatro italiano a , .^l’> 1 “» a mimt.igmi d -I con M. Riva con TotO 

D'.AnnimZio drammalurgo. nel '''ccnio \v i si. pi-i 'riiugiri ,iii.i notoKiia: Il gioco del pigiama, l’alazzu; Hondi*. con J Wayne 
ventennaìo di-lla morte. Un an u eomlmmalo D. Dors fax: Il cmli- Ma.x. con A. Sordi 

iiigiiist.'ummle. ed il figlio non nr.ancacclo: Il segno della legge '■ - 


per ziere, noto per la sua sinisu- 
Pra- rata prodigalità. 

^ Questa decisione l)n fatto se- 


■senze deH'inabihtando in va- io • Palombo-Venanzi dalli 
rie lm|irese ad una Società (di f.arto dei processo. Cii'i in con 
e.ssn non si è fatto il non-ie). si-gueiiza all'impugnativa d 
Questa Società, dopo av-er sod- falso eia- ha investito ((lu-.sti 
disfatto i crediti dell’ITAL- documento. 


• I WllfSltl t-lfl-lOlUilf liti Itine; y-v z t f 

di Gm enuf* S’ «e gare compiuto ieri Qi»’-'' p Società, ch.po aver sod- 

di tiro, caduta la proposta di „nMin-i fi-,: lecali che rao- di-sfatto i crediti dell’ITAL- 
effeUviavle al Poligono di Net- nrosentano" alcuni creditori del CASSE. Ente maggiormente 

Hi AW ® il curatoie provvi. P>>« Romolo, metterebbe a 

nressi H Palaci Ma ma "®‘sorio dei beni del figlio delrf'spOiV^'onedeghaltnciedi- 
^ nf cSnE«. D niann Hi vocchio Costruttore si sarebbe “.'n d re.siduo: duo miliardi 

onere della^^Provìncia^ ricuar' detto d'accordo circa una so- circ.a. 

df rallaJgamento della sT?a' lozione prospettatagli dagli in- Ieri mattina, al « Palazzac 


mbo-Venanzi dalh' ore 18. comizio corso .''cmieo- 
ii'ocesso. Cii'i in con- »•': iirof. A. Macch.a l' Vi-;i- j 
all'impugnativa di re; Tdiarfino. ori- tU3n cnmi- 
ba investito (iiu-.sto zio: avv L. Gi.gliot:: .-\!di. Gniii 
ti; .‘Iriiia. ore 10, coim/io 'l'or 
' ila rigettato la ri- ‘(ei Cenci: V', Boiogi.o; I.a (tu- 


Ha RÒpc'^’TÌ'i’"pV4'a vlTHorVa tofcssati per risolvere radic.al- ciò-, i legali dei crociitori 
Ehi cLtelEandolfò-^(?ell3 oro- 'unente il dissesto die ha inve- più importanti (non quello del- 
vìn’elVt» ASnSnf»; ’hT n stito 1 beni dì Mario Vaselli. l'ITALCASSR. naturalmente). 


vinclale Anagnina dal km. 8 
al km. KU del tratto Iniziale 


Come è noto, il conte Romo.l 


CASSE. Ente maggiormente La Corte iia rigettato la ri- dei Ci-iici: V' Rologi.i,; I.a Rii- 
itUercssato dissesto dol fi* chiosla di 11 28 si di- sMcn. 10 ..ìo. coni /io: F. I\i- 

glio di Romolo, metterebbe a scutera. Parlerà por (iriiua nieeio; (.asat Miyi'iot. vtc 1(>. 

disposi/iono dogli «litri erodi- ^ avvocatossa I^Iaria Buttagli^ ooniizio- Mario Canini; / u/ono. 

tori il re.siduo: duo miliardi della tiarte civile. "fc iorretui M 

Circa. MATRIMONIO ALLIATA - i.Vm.; 

Ieri mattina, al « Palazzac- Questa mattina alle ore 11 in 'ore t» A" Gone- 

eio-, i legali dei eredito.^ tnbut)ak. sarà discu.s.sa in t»3U. (•crr.m^ Am.io 

più importanti (non quello del- principe Albata di Mon- ^vuoro. ore RI. comizio. Rór- 

riTALCASSR. naturalmente), terealo |)er I annullamento di l^inuvio: ..w L. Ventu- 

lìanno manifestato ni giudi- matrimonio dalla moglie An- p,,. Portuense, ere 18.30. cu¬ 

ce Gentile ia netta ounosizio- noloro Ammon. 


[(‘rodo ora st'^rini o ai tri- 
|l)Unali Forlliiiatameiiti- ei .«i 
'mette ili mez/u ima ettergiea 
j ra-.iaz/.a elle (a l'avvoealiì. e 
ii-lii- riesce a slirogliare la m;i- 
! tassa. 1 addolci-ndo aiu'he la 
I selv atica .'Coiitf us'ità dei cieva- 
Ini- ribelle II filili, diretto Iraii- 

I quillanieiiti- da Alfred Green, 
è inti-rtiretiito d;i Aiidie Mur- 
l*liy. dii Wanda Hi-ndrix i- Dean 


Circa. 

Ieri mattina 


« Palazzac-1 
i creditori j 


lianno manifestato ni giudi- 

delia Ascolana; deila Émpo- lo iniziò qualche mese addio- Gentile la netta opposizio- 
litana da Tivoli a Castel Ma- tro razione giudiziaria per ot- o*? oc-i propri clienti a qiie- 
dama; la costruzione (li piaz- tenere l'inabilitazione del figlio, sto piano. 

zali di sosta sulla via dei La- oberato da debiti ingenti. La Doim vivace discnssionc, gli; 
ghi, il riattamento della strada azione del vecchio genitore avvocati si sono inipegnati a 
Praton! di Nemi o la co.stru- giunse al risultato di affian- >'oprassodero eiroa l impugna¬ 
zione della strada per Vivaro, care al figlio un curatore prov- *'''‘9 noi precetto ventilato (o 


CONVOCAZIONI 


I Partito 


Contemporaneamente. 


la* visorio nella persona dell'ex confermato dal dr. Peruzzi) in 

attesa di es.sore dettagliala- 


ure ili. comizio Tmre'.ui M 
Hacclielli; Fiutniriiio. oi.- 17.3(1. 
comizio' G. Bcrliemicr; f’oxtc 
Maininolo, ore l». .A" (ìv'ne- , 

rale : doti. U. Ccrroni; Appio ‘‘spre.vsivt). 
Nuovo, ore IO. comizio • Ror- (k3tmunzia»o. e 
glietti) I^inuvio: ..w, L. Ventu- f,' 

ra; Porlucuse, ore 18.30. co-' 
inizio Villini; V. Bologna; Ci¬ 
necittà. ore 10.30, comizio: P. 

Della Seta; Ponleniilrio. oro 
17.30. comizio Primo Porto; U. 

Fionchellucci; .Salario, ore 10 
e 30. comizio v. Eliopio: A. 

Tozretti; Ostia .-Intini. ore II. 


v'c dubt>:o clu- le dui- rvpi-ri-i 

, . '1 icIk- rii'sce a sbrog 

i-.*sti1msi-ono nis.i-mc ‘'lò cbc|j.^ , addolci-ndi 

:a-sTi.. n.-lla stona lid’a cui.un..,.'cmtms-it 
.b .luauto lo scnttorc abruzzcM-;U 
j.io.lu.sse per le .'Cc.:c R'O.fi. Al 
ionia e auim.ita nel <u(* sp.cn- i„tcrj)retat(> da 
doro verbale 1 una. p.ii raccolf.a (j./^Vaiula H.-i 
1 - tesa iii'Ho sforzo ih nigciuu- j,,.j„. 
ci-n- un liuguauca, triigiei, l'al- Iv 

tra La fiaccola .sotto i! inOfium sppttai-olari 

c; eo.'pisi-e appunto per questo; p., y,, 

per il eontrasto non ri'Olti) fra 
l’urgenza realistica dcUa situa¬ 
zione e i'inadeguati'zzii di-l mez- -- 

■/.<> espressivo, l’arlifii-ioso verso i Riitforflu 

(laniuinziano. elio re.’igisee a sua Ld << DUIIcIliy " 

volta .sul contenuto, ànnobbiail- n,,nrla cora sirtìnara 

(Ione il timbro originario. QUGSiQ SGTfl dii UPGfd 

La ft. 3 Cco 1,3 del titolo è l’im- Oggi, .alle 21 fuori .•ihtion.inii-n- 


gioco ilei pigiama, fala/.zu; Hoiulo. con J Wayne 
s fax: Il conti- Ma.x. con A. Sordi 

I Bcgiio della legge flaiietarln; l.'iilllina caccia, con 
111 e ai tri- eon T, Muore H Taylor 

i-nli- ei .si Urislol; Il favorito della grande flalliio: G-ierra c pace, eon Au- 
•i eoerci.-'t regina, eon D Davis dre.v Hcphiirn 

' . , ^ '. Ilriiailway; Le f.iticlu- di Ercoli-, f n-in-sti-; Olt Limits (proibito ai 

_ ^"■ ' con S Ivo.-icin.i militari) con .1. Lommi-n 

are la ma- Clncstar: Guardia ladro i- camo- frlina furia; Trapezio, con Gina 
aiu'he la riera, con F. Gigli.mo Lollobrigida 

(h-I ciova- Cubi di Itli-ii/u; Sorri.sl di una fiiccliil; I.'.irma della glori.i. con 
iretto Iran- ni'Ue d'cslale. con U. Jacobson S Gr.mgcr 

l'i'H Gri-eii Delle Maschere: 1 giganti toccano tliilrlll: .I.>lumv Concivi*, con F, 
li io MiirV “ eli-lo. con N U'i.od .Sin ilr. 

Ir.-. la* Delle Terrazze: La b.inda degli Itaillo: Gli eroi della stratosfer.a 

inx e llean angeli, con Y. Do Carlo con J. Madison 

dal gr.’isso Di-lli- Vittorie: Tamango. con C Ueglllii: Mondo senza firn*, con H 

s Quidi-be Jurgens M.irlowe 

anima ogni Vascello: Duello noll'Atlanti- Itey: Ri|)(>so 

is inula vi- L' Jiirgi-iis Ilipo.so: Iiic.inti-.simo. con Khr 

Diana; Din-Ilo iioirAtlanlico. con Novak 


.Figger, oltre ehi- dal gr.isso nelle Vittorie: Tamango. con C 
canti-nno Buri ivcs Quidi-be Jurgens 

motivo sp)-ttai-()lari- anima ogni ***'• Vascello: Duello nell'Atlaiitl- 
tanlo la seat.'ii c ris.q*iita vi- '.'"{l ^ V.'''Ì ,i ,i 


niposo: Iiic.intc.simo. con Kiin 
Novak 

Itoiua: Il conquistatore, eon John 
Wa.vne 

Itiitilno: Le avventure di Arsenio 
Lui>in. con L Lamoureux 
Sala Krltrea: Il |>irata y.inkeo. 
(•■*n .1, C'handli-r 

Sala Geiiun. 3 : Le sebl.as-c rii Car- 
lagiiu-, con M. Allaslo 
Sala flenioiili-: .Arrivano 1 dnll.art 
con I. I.iipino 

Sala fi. Spìrito: Qiu-I treno per 
Yiima. con G Forti 
Sala S ilii'-iilpo: l..i granrte sfili ,3 
con V Mayi* 

Sala Sessori •na; t.a princlpess.a 
.Sissi, con U Sclini-ider 
Sala Trasjiontina; Allegri v.aga- 
bondi 

Sala Fnilierio : (in solo gr.ando 
amori-, con K Novak 
Sala Vienili); t. i str.-ig- r|,-) 7* Ca- 
v.iMcggi-ri. con Cl .Montgomery 
Salerno: I tri- iiiosclu-ttieri. con 
1. Turner 

San l'ellre; Il t-iivlii-re del nù- 
sti-ro. con A t.'iilil 
Sant'lpi>oillii-. T loìii'V fiore sel- 
v.iggio. con l, Niolsi-n 
Saserio: l,a figli'. (|o||-,m.b.isria- 
lore. con O D • H .villand 
Silver ('Ine: Sissi l'i iri<>i".rie Im¬ 
peratrici-. eon H .Sr-tiii«-jder 
'r*-vere; L’nni d»i barici ri 
Ti/laiio; Avvcol-ir, .i ,-,,rtc 
Tur S.aplenza: Diritto di nascere 
Trisli-vere: F-r.itelIi riv.all. eon H 


SONO IN SCIOPERO DA OTTO GIORNI 

Manifestano a Tivoli 

I luw oratori dello Ami cucci 

Le maestranze della carlieraidel licenziamento di un lavn- 


Tozretti; Ostili .-Inficii. ore II. 
I segretari delle seguenti sezlo- comizio: E. Modico; S. lìnsilio. 
: Fonte Milviii. Aiiri lia. Valle ore 10,30. comizi *: doti. M. Mar ■ 
urelia Monte Sp.icc.ato. Trioii- ro„i; 'l'or de' .Schiari, ore 17. 
le. Monte Mano, frirn.ivalle. t- 

lluvia. Cassia. Flamitvio. Campi- (•nhlizio.l'orjc .ittrittii. ort !.. 
Ili. Centru. Cavallccgi-ri.. Uorgii. comizio; Cas.sta, ore II. co- 


attesa di e.s.sore dettagliata- "b Fonte Milvio. Aunlia. Valle ore 10 

Imputo infoimtili sulla ttosizio- Sp.icc.ato. Trion- ro„i; 

*110 ccoiK)riii(''i fi(?ll*innliilit'’infl 4 i ^**^^** Alontt* iNlsirio. I rRn«i\*in 4 *. ,, 17 ' 
Ite otoiiomii a aeii inauim.muo otiavia. Cassia. Flaminio. Campi- 

|M. 3 t|ii \ ,3'elli. telli. Centru. Cavalicggi-ri.. Uorgii. comiz 

A que.slo fine, quattro lega- prati. Mazzini, soim convocati per inizio, 
li (iti t appi e.sent.'inza di tutti oggi .alle ore 19 presso la sezioni¬ 
gli altri avvocali dei crcditoii Trionfale (via Pietro Giannone). ■ zj 

di Mario Vaselli» si inenntre- ordine del giorno: « Attivii.à elei- I- < 

raimo tiuo--t'i st-i'a con il cu- f*’r.iU* nel \ Il e \ IH eollegìo se- —l y 

r. 3 ni.,i quesi.i stia con ii cu „.i„.ri.ile >. Helatore il eompagno HCI < 

ratore piowisono di Vaselli Ambrogio Donini. 

per stabilire se i due miliardi centro DifTiisionr stampa; Le 0 


magitte dell;i vendetta elio la »•'. i*-plica di s Madam.a DtiUer- 
vergim* Gigliola vuol compiere R.'’ * ‘ì* *’■ l'm’eini (ra)>pr. n. .si) 

.ili Angizi;r. co.-uci ha ui-ci.'o la . .• ... . 

madre della giovane ed ha sfio- !' ; L TF£t'ltÌ L 

iato il vedovo Tili.d.di*. conqd'.i-e ! ' Mì.LiA v;'-, 

oggettivo m i non p.irlee;ne de! 

ig.,,' 1 'rii.'*.i,» .NItl.l.CtIIINO: t. i.i ‘il 51) ** e. m 

ih iti.o S.iio propri* r.h.,.do. p,;i. D.imiolo. Hin- 

,utta\'.a. n i.ir gius!,.’ .i Mmim;.- iciin.iiiii. .Moiiei.m. l’i.-ni. Sotto 
ria sulla piopri i m>cO!m1.i tuo- Alle 21 .;tl). .. lenipo di litli-re» 


,,..,,, 1 ., inaila : tmi-iio nell .Allanlicn. con 

C Jurgens 

__*• •'* Fden: Il trapezio dell.i vita, con 

R Huilson 

La « Bulterily » '■ Ke'r'’r'’'^' ’’ ^ 

questa sera all'Opera 1 • ardi-iirini-; Domenie.i e semjrrc 

Oggi, .ille 21 fuori ahfion.'imen- ...‘.'‘.'i'”'!'.''''’ Uiv.a 

I.*. lei.lica di s Madam.a DiiUcr- <•* ‘'>'* ' •■’;;»,r>'; R segno della icg 
fly » (Il C. Fiieeini (ra)>pr. ii. .51) c,',’,* M"'*te 

, ■: y (tiddeii: L'iioiui* (Il t*.'iglia, con F 

' '. z >/• *• b liuliino: Sfida alla rittA. J«duì 

■ Aii-: ».' ••' .... .. .. F.iyni- 

.MtM:C(TIIND: eia u'1' 53 <> c.m Italia: l.i.imi la figlia della foresta 
Itoli.igiiia. Itoijof. D.indolii, Hin- con M. Michael 
leim.iiiii. Moiiconi. Fi.sii. Sofio La i'i-idcc: Il tr.iiiezio della vita. 


: messi a di.s(i(isiziiitu‘ saranno sezioni eln- ancora non hanno in- 
sufiìcienti a soddisfare j ere- vi.ito l.i prenotazione per il nu¬ 
diti. Si vuole a tutti i costi e- '>»’r** speciale di „ Vie Nuove . 
vtlare che si crei una spore- \^ra' 7 a?/o=L;:ame:r .Inuò 


L'80 % alla CGIL 
nel cantiere dei LL.PP. 
a Civitavecchia 


glie; precediit.'i d.il padre nellr. ) .\lt l l 
ferale liisogtia. G;gl:i*!:i iiiorr.’i »■'" 
anche le:. os.-'i-ndiKi volotp.iri.a- 
metili- .i\ v( li-n;-.t:i tri.miti- il * v'.| 
inoi'.so di .serpi nciligt-i- A j'arte j,,i, 
l'evidente ricordo dolì i ir.ige- n->, 


.. Tempo di lidere » eon |t Hudson 

Volonglii. Riiazzi-lli. Mondlal: Donieiiic.i (• sempre do 


Amicucci di Tivoli, in scio¬ 
pero da 8 giorni contro l'arbi¬ 


trario licenziamento di un loro periodo d infortnnio II licen- 
compagno di lavoro, ieri h<3nno ziamenlo i'- stato cfTettiiato scn- 


ratore. che stava ricnlrando in quazioni- a vantaggio di qual- 
fabbrica dopo aver trtiscor.-m un ci'*' creditore a danno di altri 
periodo d’infortunio II licen- Entro il 27 aprile, ;i quanto 


dia di Kiettr.i. I.i vice:.il.i li;, un 
,iUo ri .«coni ri* eoncrit'* rieR'.'im- 
bieiiti-, ehi- quello d'un.'i fimi:- 
glia .nristiK-r.-.t e.i in ro\ inos;. 


[ l.ii>iie))i>. S.issiitì Ahi- 21; (i D 
I t.iccliinii .3 .itti (Il t; Fevde.ill 
DFI.I.i: musi;: Gi.i Fr.mi-.i Dmiii- 
nici. M.itio Siletti .Alle 21.15 
liiim.i di. ’. Io seno l.i llglia del 
le >. di Fabrizio S.iraz.'uii 


li;, un Kl.i:,N'.\ liF.rri.NI (vi.i i;i!,ori n 2. 


sapere 


' tate a farlo ass‘>lulameut<> entro 

ggio di qual- giorii.al.i di oggi "* ‘ 

anno di altri l.iiiu-di alle ore 19 precise, tutte •' •’ 
ile, ;i quanto le sezioni di blioiio luvi.ire in Fe- voi’Cti 
Mario Vasel- der.azione il resjionsabile di -’='- ero 


effettuato 


per le vie, insieme alle proprie 


manifestazione za motivazione. 


li. il grande debitore f.-ircbbeU»-‘ss3 o un eempagni. i 


aggiunto un .altro 


famiglie e unitamente alle Cotti- f.-qm Ieri t lutti i dinendenti I intera liquidazione delli 


missioni interne degli stabili¬ 
menti cartari della zona. In 
corteo, recando cartelli, la foL 


"ehS:? "Sri'cSrSS ,.o„nd„ ,a prò. 


Commissario straordinario. Qui . ■ , . . 

la polizia ha sequestrato i car- *. •■‘'■mratori stanno 

telli; poi le Commissioni in- effettuando e arlntrario 
teme sono stato rieex-ute dal Di fronte a questi atteggia- 
commtssario straordinario del menti c al prolungar.s: della 
comune, il quale ha preso Io x’ortenza. i lavoratori delle altre 


della - Amicucei - *• stata re- pas.siv ità. 

capitata una diffida da parte . ^j'*' 

dell'ufficiale giudiziario della •‘=‘ ^ d-'- 

. .7 , , ro tempo fino al 30 aprile al 

Pretura perche, secondo la prò. vaselli: in quella data, se tut- 
prietarin dell azienda. - Io scio- istanze per la dichiar.a- 


impegno di convocare la pro¬ 
prietaria della cartiera Amf- 
cucci per tentare un'azione con- 
ciliativa. 

La vertenza, come abbiamo 
già riferito è sorta a seguilo 


x’ortenza, i lavoratori delle altre TRA NOVE GIORNI LA DI- 
fabbrirhe si .sono dichiarati di- SCl'SSIONE .AI, PROCESSO 


sposti a dare la più ampia so- VENANZI — Ieri mattina. I 
lidariot.'i alle m,-ie«iranze della Corte cVAssisc d appello iprt 
1 -Amicucci". .«condendo anche sidonte Giiarnera; PG De Mal 


come abbiamojessi in lotta se 
orla a seguìlo'necessario. 


cono»..;., n o In n:';:!":?::: 

per 1 inter«i Iiciuioazmnc dtllt n<»niìci t* pr»*p:ir;i 7 i*'n** <L*| 
sue passivila. gno cittadino del 4 m.iggio n. 

Dal canto suo. il giudice ha p/’ri 
deciso (come si è di-tto) di da- 

ro temilo fino al 30 aprile al oggi atte «rr to e r(>nv..('.it;i l.i 
Vaselli: in quella data, se tut- assemblea d(-l rircdln di M.mzi.i- 
tc le i.stanze per la dichiara- m* (Garof.aloi , ,, , 

zionn di (,niiim,.nt.. „..n r„„|. 

teranno ritirate. Mann Vasti- ,M.,ris., R..d,ri.->. G.is.d- 

li sarà dichiarato fallito. l>(-rt«>iie (Urnn.i Rell..nzii. C.ivd- 

b'ggeri (Luci.ina G.i.slclliri.i ). M.ir- 
TRA NOVE GIORNI LA DI- rmell.i (Miri.mi IldCc.incr.i). Fic- 
SCl SSIO.VE AI, PROCESSO tr.il.ii.i 

VENANZI — Ieri mattina, la Dmoani un,. (•.,idv.,n.( di pr..-; 

enne d'A..,i»e d'np,,ell,, • Ijr-'-1ll.If'";;:;;.,'.'-'CL 

Sidonte Gilcirner.i. PG De Mat- ^isti si r(-rlicrà in prdvmcii nei 
tco) ìnipeenata ricl giudi7io|,..,„„j,ii di AUiaiid. .atjki... g< r.- 
C(>ntro Giusvi>i>c- Venanzi ter-iz.uid. Fr..«c.,ti. f.t.irnid 


S; .'•■Olio sx’olte le eiezioni per decadenz:., eli •!' 
;1 rinnovo d(•Iia Coniinissione fatisec'iti d n-’.i 
i:itern;i del iMtiaiere escavazio- patriz :i. niin..;;i 
ne i*(>r:: del m.nistero dei Lavo- la corrn/io:;!- 
r. j*nl*l)I';C;. o|ierantt- a Civita- ix-r.'Onagg; e m 
veei’li.a. Le preeixli-nti elezioii. i,nfi-i:tic;i narra'; 
.«'. i-rano tetnite nel P.l.5.3. I vot; zio. tnii-n;, ad 
v.'ilid. sono r.siiltati 75. La 1:- SorcVo drìla P 
sta de'iia CGII, ne ha riporti.- ticRc figure d.--; 

•. (!U. pan .-rirKO';. quella dell.t Tib.-.ldo. d.’S'i:)! 
CI.SI, 15 par. li 20'; Rispetto Siiti.t.-iePo, de! 
,d!e iiltinie eli-z.on. I.a CGIL fr-.!e!l.:.«:ro Ib-r; 
li.'i m.g!;ora!<* la .sua tiosizii.iie h.i!da Angvi;- 
d: 15 voti !ivid:i ’ii.-e d i 


endendo anche sidonte Giiarnera 
CIÒ si rcndrr.à tco) impeenatii 
contro Giusei>|>e 


ter-iz.uid. Fr..«c..ti. f.t.irini 


I GOMf.AGNI I»FI. IIKPO- 
SITD I.OGD.MOTIVK DI .SAN 
l.(HIF,N/.D h-anrin (■llrniili* Un 
all ni il(ilr\<>le siicrrsMt iirlla 
dilTiislonr drllTTlil.4; ilallr .X.', 
r«i|i(r giiiriialierr dir tlHIon- 
ilr>ani> tino -ail iiggi Miti» |i.«'. 
%ali a 75 c»i>lr. (.a rrlliila ili 
San l.iirrii/d rtir .t;i im-ii.i- 
ranild una grandr <iiflii'i,iiir 
l<rr II I niaKiriit ha iiilrtizbnir 
ili .'iiinirnlarr aurora la ilinii- 
si'iiir );inrii.ilirra ilrll'l’tiil.i. 


scavazio -1 patnz niii;..;;i d ,'. -n:. •' i d.-,:-) 
iei Lavo-! ia (•i*rni/,io:;e So!.» iiingb e! 
a Civita- per.<ii!’;igg; niit;:'. 'i* E;. 

I elezioii. i.ntentie.'i narr.'i'iv:. .1 D'Aiirniii-| 
3.3. I vot; zio. cnii-n;, ad ^■-l‘n■!>:l> ili-la-i 
5. La 1:- .VorePr (lolla Pricara •• et-;!.)' 

riporti.- Ticllc figure d."-! I.ig.ir.* <• gn;.gol 
ella dell.t T’.b.'.ldi*. deli'infernrei'io fig!;o! 

R:spi-.to SÌrii.»:ii-t*o. di*! -dr.d i d.'T.Ii-| 
la etili, fr.atell.r.s:ro H'-r;r..i:iId d- g'.a ri | 
fiosizii.iie b.ihla Ang:zi.'- r f!e:te icir, ' 

livida !i|.-.' d; (i:'f;icinii'ii*ii, si j 
r.vver’e un x oii-nto di 

IIKPD- nior**-, .d).. .) T.,--; in fuor . 

Ili SAN c|. (•.>.; to’-/i iiiM-Tìr'É 

r'nri;:; !••■*? sngg.. = t,o::.. Ma 

cl.'illr I c-orn|>I#-vo dr irnin.i rj 

(nn«*ri- n uri 

ifiii ii.tv. r***orT*'*» 

■Iliila ili i (ii.irg.o l).- Fili:.! '.In- i'.,:* i! 
fn-|i.i- :f)-.;r,„d .tur: : Fr,;.,I; . T.'I arre 1 

la .tiffii- Ti-.a'ar !. r.gial b.'.| 

‘i« dii / ;rro.t; ’.| 

_ inio-.tio -j-(.ì;/o:,., .,'>.,1 d;-i 


ru*]I*iiMl- I ): (J l.'i L) Ul 

un.-’!.) d una fan.:- 

. Il ' 2 leinpi I- IO (iiiailrl di D 

ea ;n rovinosa 

• I'. l i tro .<■ unir.. I l'i.isnt): G i.i De l.iill.). F.dk. 

•’.'i v*-*ii'f.'- iFiiior.'.i (In..Iinerì. V.illi Alle 21' « lai 
■.;i d i'. -Il i'*' I d.ii ) lliii .i).. Seti.- d niirggii. ), dì G, 

• S,.! .) all.gir e! D Annunzio 


(ì Ul.DllNI : Gli! Crasl-ltranUim;ir-1 Ritz: Gii.iniia l.idi. 


(I R nn-idi-a. enn M Riva 
le.iil (Kle.M’.aldil: Mariti in riffa, rnn 
Olili- C .Moli 

21.15 fali-slrina: Fa l.-gge del furile. 

I dri ''"Il F .Me .Murray 

f.trloll: Il delln(|iirnli- delirati), 
n 2. ''OD ,t l.ewis 

-Pai- t{iilrlnalr; L'noino di t.aglia, rcn 
Ilici- P Germi 

II D Kealr; Il segno ilclla leggi-, eon 

r Moori- 

•'.ilk. Itrx; I.'nomo di |>agli;i. c.-ri Ficiro 
« l,a fò-rml 

lì Cl ttla)li); J..I /i.i (r.Anicric;i va a 
.Sci.ire, l'un T Fic.i 

inar- Hit/: (;itar(jia l.idto e rariierii-ra 


Fniio '.-b 
; : Prr.at: > 


• COTI |. I 

ra .-.rr’-l 
..ppa:- 


Ic-G.lori - Vaiimiri-i - Tr.inqiiilli 
.Alle 21. * L.i regina nioit.i i. di 

Il .Monllietl.int 

II- MILI.IMKTIII): G i.i tentr.ale 
Italiana Alle 21.15: -, Una rosa 
ji.-r l’eei o ... (Il .A M G.izzini 
R. gi.i (Il Golncci. 

I.\ riIND/A (l.org.il.i Kog.neia) : 
Fieeola eo(ii|>.igiiia del teatro 
\ oi-a/ii,n.ile i-i,•'Siiti.I in.ingii- 
r.izioiu- 

Nl tlVD ( II.M.KT; G i.i Ki-.iu o 
G.i'tellain. I. \’iTones.- .Alle 

21.15 1 . i*l’*ini felici * di Foil- 

g. I 

MAltlUNIirTi: flfflU-K MA I 

SI'lIFItF: Doinani all.- ore 17 i 
-> .Stellina » tl.d>.i nin.sic.de e il 
.Mimo dei biml.i (Fren KlaroTi 

fAI-AZZl» SIHTIN.V; Già Gbi-lo 
I..I Riie nella rivi'l.i messlc.in.i 
1 Leeo i) Messici. ■ ttiii'-'l.» s.-ra 
• die 2l.;:u 


con F Gigliaiio 

Saxol.i: Mirili in eitt.à. cun G 
-Moli 

S|ili-iiitiil; t-'nomo dai mille volli. 
Con .1 Gagney 

Slailliiin: I gig.mti tore.mo il eie- 
io. eon .N U iii d 

rirrriiii; I.e f.itielie di Krrole, ron 
-S K.isrin.i 

Ttlcsle: I.'nomo d.ii milli- volti, 
con .1 Gagney 

Vriilimi. .\prilr: Gm-ira i- ii.iee. 
eoi. .\ lii'iiimrn (.ij. alle iti 

Vittoria' Gome te movi, te fulmi¬ 
no! e..n R Rasi-el 

TERZE VISIONI 


rame riera T r'o.|.'verr 
Tivìor 


Trl.'ifon; Festi\-.i di st.m L.'iiirel 
e Oliver II irdv 

Tnsri.lo: F'ioi-'» ra-n.'i stlv.i. con R 
H'iy worlt) 

Flissr: I.’irma d-)! ‘ glorl.i. con S 
Gr.inger 

FIpl.uio: t.nri dell.i rittft 

Vrrli ino: Iti'll.- m i povere, roti M 
.Aliasi.) 

VIrtiis; Sif.iri, on V M .liire 

rlNRMA «HE fft\rir5NO 

uggì I \ RIDGZ. ,\GtS-rV\I : 

\Iiiil(). .MIanilr. Itranr.'xrrlo. Hrl- 
|Nfol. «'ristailo, fmprrl.ilr. Vru* 
iVork. f t ««irlariii, Umua. S-*ta Vm- 
I l.erlo. S.'llrrno. Tilsrolo. ( 'rpf.iiio 
'TEXTItl: .\rtrcrliino. Ch «tri. I)rl- 
. le Muse. Gol.Ioiii. Il xrilllrnerro. 
I l'irafulcllo. Rossini. 5-illrl, Glrr.. 

Togli). 


i.» ha { piUANDEl.t.G- G i.i di prosa di- 


Oggi aììa 






PROGRAMM.Y NAZIONALE 

Ore 6,40; Prcvis.onl del tempo 
pt-r i i>esc.'*Iori. 7; Stgnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 3; Segnale 
orario - Giornale radio - Ras¬ 
segna della stampa ilalian.a; 
S.4a-9: La comuiutà umana, 
11: La radio per le seui-ie. 
11.30; Musica da camera. 12.!0: 
Parata di successi. 12.50; I. 2, 
3._ vial; 13; Segnale orano - 
Giornale radio. 1.3,20. .Album 
musicale; 14; Giornale radio. 
H.I5-14_30: Chi e «li srena ? 
- Cronache cinemalograflchc. 
16.15: Previsioni dei tempo ps-r 
i pescatori; 16.50; Orchestra di¬ 
retta da P. Barzizza: 17; Gicr- 
nale radio - Sorella radio; 
17,43; « Manon ». di G. Massone! 
«terzo e quarto atto); 13.4.5: 
Università intemazionale « Gu¬ 
glielmo Marconi »; 19: Estra¬ 

zioni dei Lotto: 19.05: La XHI 
giornata deU'assistenza sociale; 
19.15: Duo. motivi e quiz. 19.45; 
Prodotti e prr-dutt.iri italiani; 
20: Canzoni da film; 20g'.0: 'Va¬ 
rietà musicale in miniatura - 
A..A.A. afTarcni.ssimo (rivista di 
Dino Verde); 22; * Lettera ad 
una conoscente ». mdiodramma 
di Atflo Valdaminì; 22.45: Va¬ 
rietà musicale; 23.15; Giornale 
radio - Musica da balio «pro¬ 
gramma scambio con la radio 
austriaca): 24: Segnale orario - 
Ultime notizie - Buonanotte. 

SECONDO PROGR.AMAIA 

Ore 9' Effemeridi . Notizie 
del mattino - Atmanaeeo del 
mese; 9.30' Il tinello (settima¬ 
nale per le donne); tO-H: .Ap¬ 
puntamento alle «licci; 13: Can¬ 
zoni del Golfo; 13J0: Segnale 
orario - Giornale radio; )3.4S: 
Scatola a s,'*,tpre?a. 13.-O; XI 
!K-obolo; 13.53: Fantasia: 14.30: 


Schermi e ribatte; 14.45; Sergio 
Bruni e i s.iot cadetti; 15: S(-- 
gnalc orano - Giornale radio: 
15.15: Pentagramma (m u s i c a 
per tutti); 15.45. Le canzoni dei 
Quartetto Cetra: 16: Terza p.i- 
gin.-*; 17; I settenari (mu'i'.'ho 
e curiosità da tutto il mondo); 
13: Giornale radio - Ballate 
con noi; 19: II sabato di sCla-sse 
unica» (risposte agli ascolta¬ 
tori), 19.30: Alt.ilena musicale; 
20- Segnale orario - Radiosera, 
20.30: Varietà musicate in mi¬ 
niatura - Ciak (settimanale 
di attualità einemalograflehe), 
21: < Don Pasquale ». dramma 
buffo in t re atti di Michele 
Accursio (musica di Gaet.*no 
Donizetti); al termine: Sipa¬ 
rietto . N'ottumino. 

TERZO PROGRAMM,\ 

Ore 19: Comunicazione della 
Commissione italiana per 
r.Anno geofisico internazionaU- 
agli Osservatori geofisici; 19.05: 
L' evoluzione deil' artigianato; 
19 . 15 : Luigi Cortese; «Due canti 
ps-rsiani* per voce, flauto e 
pianoforte - « Deiix odes de 

Ror.sard op 23 » per voce ed 
crchestra. 19.,30' O. Crf-mweti 
nel terz-'- centenario della 
morte, 2i'*- L'indicatore econo¬ 
mico; 2().I5: Musiche di G. B. 
Pergolesi e di M. Clementi, 
21; li giom.ile del Terzo (note 
e corrispondenze sui fatti del 
giorno); 21.20: Piccola anto¬ 
logia poetic.4 (Umberto Bellin- 
tani); 2t..30: Dall' Auditorium 
del Foro Italico in Roma: con¬ 
certo diretto da Antonio Pe- 
drotli (Claudio Montes-erdi: 
«Sinfonie o ritornelli» dill'o- 
pera s Orfeo » - Giorgio Fede¬ 
rico Ghcdini- « Invenzioni » per 
violoneello. archi, timpani e 
piatti - Riccardo Nielsen: «Re¬ 
quiem ncRa miniera *); neli'in- 
tcrx'allo: cronache della lingua 
viva (s.-tdatl italian! al’.'estcr.*); 
al termine: la rassegna. 


OGGI IN IT.M.I.A 

e Onde metri 

.4.f<) 51.02 

l.l.là 25,.35 25.43 2.5. 






-.4; 


17.00 - 17.30 
19.(0 - 19.30 


M O S C 




1.3.:.o ■ 

- 1 ?.(:■(> 

*3 

16 

ì 

(«) - 

■ 21 I"I 


27 

l'.'T 

2 J.C 0 • 

- 2I..30 


41 







21.30 - 22.CO 


,9 

25 



,Vr* 

321 


22.00 - 

- 2.3.00 


19 

25 



:vOi c 

22 30 .321 

23.00 ■ 

- 23 .30 


19 

22 




.ARSAVI .A 


I9.fO ■ 

• 19.30 

25. 

44 

21.20 

407 

21.CO - 

► 2r.rvo 

25. 

44 

31.20 


22.fO - 22 .30 

25. 

43 

31.20 


23.(0 • 

. 23 .30 

25 

44 

31.20 

31. 


PRAGA 

lT.ro - IT.ro 25 5* 25.56 

I.3.rO - 1.4.50 25-59 25.,36 

19.. 30 - 20.r« 23 .33 

22.. 30 - 23fO .3Ì..-0 31.41 

n U D ,\ P E S T 

13.. 30 - 19.(0 .3fr.05 4,4 

21.30 * 22,00 45 240 

SOFIA 

19.15 - 18.30 .39.11 49.42 

22.00 - 22..30 362.07 

TIRANA 
21.30 - 22.riO .39 02 45 
23.00 - 2.3710 220.09 

BUCAREST 


i 


itzpS 


Leonora Rnffo è la Caterina del romanzo «Nicola Niekiehy • 
di Dickens del quale ra in onda stasera la prima puntala 


jj.Lii- l.spostzii.nr universale ili 
llriixelies - ri|iles;i euiov iMv 

17. Il leone di Ilamasro - Itln. 
«un «'.irle Ninctii r .-\(lri.fn>> 
Himi.Mi (nn nim. lt,, del 41 j. 

I.S,:;»'. Telegiornale. 

«9.4-7; Passaporto n. 2 - lezione 
»l« lu'.Kiia II.messe 

19. I n secolo di pt.esla - lirici^' 
Il.,li.,ne denoti,cento e dei 
N'<’Vecer.t<i 

ta.it).' Qiiatlro pa.ssi fra le note 
(v.,riela musa .«1* ). 

20- fiera «Il Milano (servizi,. 
giurnaii<tic«) 

2«'..30; Telegiornale, 

2ti.j0; t'arosello. 

21' Il ratrin domani - previsi, ni 
sul Campion.it-' di ralrio. 

21- 10: Il muslrhiere . girco naj- 
sicale a premi pres«-ntato d.i 
M. Riva (orrh»-slr.« Kramer). 

22 I.e avventure di Nicola 
Vtirkleby - riduzione televi¬ 
siva del romanzo di Ch.irles 
Dii k« ns E' fr.a i meno n',Ti 
dei romanzi rii Dickens Ce 
lo Zio usuraio e ricco, i ni¬ 
potini pov* ri che giungono :« 
Londra, il terribile collegio 
inglesi-. Il prof.igoni.'Ta Nicol 1 
cl.e fiigge dal medesimo. i| 
turpe individuo che si prest.v 
.9 dare il nome al piccolo 
onde escluderlo d.vila ric¬ 
chezza f.Tmiliare e Io Scon¬ 
volgente scoperta fin.vle di in- 
tric.vte parentele, l’n.i tr.'.m.i 
da gran sxìccosso. dunque, e 
di css.» ronviene p-arlare. pi» 
che di Dickens, la cui pre- 
s» nza qui deve ritenersi pu- 
r.vmente e.vsuale Gli inter¬ 
preti: Elisa Ceg.mi Cirio 
D'.Angelo. Amotdo Foà- .Vn- 
tonio Cif-vriello. Rina Fran- 
chetti. Arol«Jo Tien e Leo- 
r.-cra R-aff.-.. 

.-Al fermine: Telegiornale. 


1 ,' relt.i ( 1.1 Picasso con {ti.anclii- 
. G.'iiil mi - Hotlini- Peih, llini-S‘.- 
lieri - Re.ssi ) Alle 21..3(1 « tir. 

I ispettore in r.is.i Rirlmg * il. 

Priesllcv 

«HTIIINO: l'e.itro Gl .1) Demcnic;* 

I 20 .'il), ile ;illi- 21. .'to 1 toni-si-,, 

I IO, seni .1 |on,-s,-o » I Lo spi-tl.i- 

I colo ,- ri'erv.il,! .,1 s'»-i. 

RIDDTTt) KI.ISEU: Atte ore 21 
! » Marcellino p.,ne e vino » 

ÌK«>SSINI; G 1.1 G Dur.inte Alle 
tt.t5: • Civiciisse rom.ino suni- 
mi- 1 . 3 .liti di Ro,-,bi *■ Sp.i- 
diicei 

S AN « ESAKHl (V A|)pH Antica I 
Irmuinerit»- r.,ppr,-s,-ri(az str.ior-j 
din in., d--Il.i l,-gg,'nil.i «.,cr., ! 
# f »-gii Egli v,-nni- d.il l.uio > J 
f di G let.in: I 

♦ SATIRI: MI, CeUi-C, T.irnbi'rl.,-1 
f ni .M.ii«T<ini-Bert.'ic,-|ii-Son-| 

f ni-tzn.,ttrinl .-Al!,- 21.13 « .stori.i 
1 di nn nomo molto sl.ireo » j 

JiA'AI.I.I.! GII ,|el *e.nro stabile 

T I - 1 . Il . _,.w2,.es.. ___ all.. __I 


*11,,.. I.., .. l ItrifV. f-4 AllVA.AHAA. > ,A 1 - 

.Atb.i. Ini. limilo ron » Jtr.,zzi ) ,,erlo Salerno. T..',-ol.,. t ipi .,,,. 

* ^■>"»'''‘-';»»">iaggio. l -p,.^ r,{,. vHrerhin». Gl, «tri. Del- 

Aiit, 11, . G. n. r. .do),, F.,rig,. . 01 , Go|,|o„,. II VflUlmerro 

Vmll . V l'n . 11 , ^ I Pir.iedrll». Rov-dnl. Sillrt, ( trro 

.\t»i»ll*i. t..i l),-ll.i di XIos,-.,. l'.-n F 1 Toaiil 

Asl.lld- j ^ 

Aqiilta: t.i- i).int»-T,- ,1,-i in.«ri. ,-011 

Arenili.,; Tot,, .ill'inf.-rn,- ! AVVISI ECONOMICI 

.Arizona : Il tiiei,-<-n;,iio ,|< l|.. ,■ 

Il rnsndERri ALI 1 . 13 

-A iigiistiis ! Duello ri(-I I'.A t i.'mt i,‘o -______ 

Ai'ir’eli.V- Fer.e'",*' fot t '' CARRARA, vi.sitate «MORI- 

« V*ny(iiTfl (1 t’flfl J t L*'T'f I> N* I t'• 

V, . .<n J I.KTKIFM -. - Lon-.egn.a ,'vur.que 

Aumra: , n.zzi.dori. con ., Du-!«--„;. 

.\vìl.,‘- I. ci .1 -- catalogo 15: lire ICO 


Si<®Ì I.i Itti r.itr; 

Av.Vrlo'-'Vie ^ hTIVAI.ONIGOVIAI A - Cappotti 

Avorio. A.K.n.ze .1 Ischia, con M l.mp^rmeahill lavoro - Elmetti 

iirilarmin,.. i',-,...,« .1 , loroli-ttivi - prezzi fabbrica - .is- 

nellarmino t. ar, „ re dei re, ron J .frumento oror.fo - INDART - 

%‘ri** 11 - ksi I II 1*^* P,ìl#*rTnri 25 . Csisilini* 

"d'M.i'Vón J Muu" '""V' 

Itoito: link il grido che tieni),■ I 

lloston; I.a s. f.- .I.-U or.. jU* AI.HF.RGHI \-l,.l.T,G 

' ’^cru'^ron n‘^Ì::r.u\ ( ALBERGO AI,RI ATICO - Ren.i- 


21 firCsintfA > 


l.t |J«1 'fMlTf» 

pu^)lr5r AIU‘ <»r** 

« ifrifTì « *. di ('’.'fU iì- 


'tlNEHM-IMRIETÀ 


' * .Alhambra; Gon:e fe n)<-vi. ti* fnl- 
J nìir.o! !t R.isc, 1 ,- rivista 

I G,-,',- Don., 

I .Altieri: A'ento di terre lontane. 
I con J. Leigh e rivista 
1 .\mbra-4«vinellì; Come te movi. 
X te fuiinino! Con R R.iscel «■ riv 
X F.vpero: l'iiuslizi.t senza leggi- e 
• rivista 

■ Oriente: S.tle r.mzoni per s.-ttc 
f s,>r,-ll,-. Coti C A'illa e rivista 


r.ip.innelle; I.., sr, ., 1 ., di Robin 
H.s.,1 

Gavaliiitl; Bagli, ri t eli;, Jungl.i j 

('avvili; Fernmin., ribelle, con .1 1 
Russell 

Castello: La zia d'.-America va a. 
sci;«re, con T Pica 

Centrale: Il s, ttimo pecc.ifo. con 
E P.irker 

Chieva Nuova: Il re ed io. con Y 
Bry liner 

Cicogna: Eterna .armonia, con C 
AVilde 

Clodlo: Belle ma p-over,'. con M 
Allasio 

Colombo: Il grido del s.ingu,- 

Colonna; Non simo piu guaglicr.»- 
•'oji S K'ivcin.* 

Colosseo; S.ingne misto, con .Ava 
G.irdr.,-r j 

Colutnhiit: Il capitano di Koepe- I 
nick. con R Ruhmarn | 


ALBERGO ADRIATICO - Re’:.!- 
ri I - HimfKli-rn.de nu-svo .Ac- 
qii ) c.ild.i ,- fn-dd i 

PENSIONE GU'DITTA - Oftirr.'' 
tr.vlt •m.'nl.i - v ici."! i .il mare - 
Ricci(*r-.,'. 

17) ACQUISTI - ATM, 

APPART. TERRENI L. 12 

TOR VAIANICA - lotti terreni 
«ul m.are Ottime condizi.'rl Te¬ 
lefonare 92(142.5 

AVVISI SANITARI 


I Principe; Pollo Afiic.,. con Pier ' 4'‘•ratto; (1 figlio d| Caroline ChC- 
Ang( Il e rivivi., tn'. con H B.ird'd 

I SiiIlano: Tormento d'.imore «* riv Crisogono: Ii-i-.,nt,-simo. Con Kim 
Volturno: Goni,- te movi. !,• fui- Nov..k 

min.>: con R R .sc i i- rivist., rrivtallo: Té e simpatia, c'n D 

Ki rr 

...^ . e.i Degli SripionI: Arriva la zia 

Jd'Arra-ric.i. con T Pie.* 
t Ili (Ili z 7. Elorenllnl: Scapricciatieilo 

if;Piccotl; Cart,>ni nnim.ati a 
Colori 

VISIONI Della A'alle: II eor.iggio di L.ivsie. 

ni Icmi. con M con E Taylor 

Delle Mimose; DoII.iri che scott.i- 
. con T. Curtis no. con I. Lupino 

.vani mariti, con Diamante; L.a fnivt.it.i. eon Ri¬ 
chard AA'idmark 

vavs .'( Briiic (cd Doria: L.'. bind.i degli .angeli, ci'n 
•die 13-29-22 J De C.arto 

issinatore, con D Due Allori: Duello rsell’Atlanlico 
con C Jurgens 


;V., -.C, 4 , : 

PRIAIE VISIONI 

.Adriano; Giovani lioni. ron M 
Brando 

America; Sierra, eon T. Curtis 
•Archimede: Giovani mariti, con 
A CifaricUo 

Arcobaleno: .Aiwa.vs -i Briiic (cd 
(dlg integr 1 alle 13-29-22 
Arivtnn: L*» scassinatore, con D 
Duryea 


.Aventlno: riat!;..’.;,-, 7.1, Caio.jUiir Maeriii; Le «ignorine rieiio 

(.ip allo 15..ao) I « Ot ». con A l.uaidi 

Barberini: I giovani leoni, eon M |Edelwel«v: Il rit.'mo di Joe Da- 
Brando ( «Uc 15.30-19.10-22.10) keta. con J Me Crea 


«m BRU 

ESQUILIII0~~ 

<v. a«». C»&»U<<ZICM« « OesOArat 

SESSUALI 

•^iftiicÙE V|N««|6 

en-KxsTMaramoeaau l*CLLB 

9mtrrr/m a^ciai.ia i» a i «i ««i — 

AM STROM 

\ v.%KiC€»»ij: 

VENEREE - PELL4I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

ris-"o piazza del Popolo 
Tel ri 92'» - Ore 5-20. Fést. ».U 
(Aut. Pref. 7-7-1908 n, tXMD 













Pag. 6 - Sabato 19 aprile 1958 


l:* UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 



CALCIO-SERIE A 


1 ^ aa. 


aìp®aia ^2) 


Già da ilmnani la iavenhis Gamphme d’Italia? 


• 4 « Marassi » un 
altro « derby del¬ 
la disperazione » 
tra Genoa e Udi¬ 
nese 

% Lazio - Samp, ìn- 
ter-Fiorentina e 
Lanerossi - Roma 
le parlile di may- 
ffior interesse 

Come domenica scorsa an¬ 
che nella dodicesima flior- 
nata del girone di ritorno 
tutto l’Interesse degli spor¬ 
tivi è accentrato sul Napoli, 
che reduce dalla clamorosa 
vittoria dell’Olimpico e lan¬ 
ciato verso la conquista del¬ 
la seconda poltrona domani 
sarò chiamato ad rendere 
gli onori dì casa alla « ter¬ 
ribile > Juventus di questo 
finale di campionato. 

Non che cl siano più spe¬ 
ranze di una riapertura del¬ 
la lotta per lo scudetto: an¬ 
zi si può dire che Se la Ju¬ 
ventus vincesse a Napoli a- 
vrebbe lo scudetto matema¬ 
ticamente sicuro In tasca 
con ben cinque giornate di 
anticipo. Ma ciò non smi¬ 
nuisce Il Valore dell’Incontro 
del Vomero in relazione ai 
possibili sviluppi della coppa 
Italia, e alla lotta per la con¬ 
quista definitiva del secon¬ 
do posto (per II quale sono 
ancora in lizza il Padova e 
la Fiorentina, ambedue con 
scarse speranze dato che 
saranno Imoegnate In due 
difficili trasferte ad Alessan¬ 
dria e San Siro con l’Interl- 

Il Valore dell’incontro ri¬ 
mane intatto anche sotto il 
punto di vista del prestigio: 
sarà Infatti l’orgoglio la mol¬ 
la più potente a spingere 1 
partenopei a profondere nel¬ 
l’incontro tutte le loro ener¬ 
gie nella speranza di Inflig¬ 
gere alla Juve la prima scon¬ 
fitta del girone di ritorno. 
E sebbene la forza della 
•I vecchia signora ■ del cal¬ 
cio Italiano sembra aumen¬ 
tare con 11 passare del tem¬ 
po, sebbene I bianconeri de¬ 
siderino chiudere in bellezza 
Il campionato, non è detto 
che gli azzurri non debbano 
riuscire nel loro Intento. 

Non per niente sono appar¬ 
si nettamente in ripresa nel¬ 
le ultime settimane: ed al 
più tardi la Roma ha dovuto 
sperimentare la forza ed II 
Valore del • Ciuccio • anche 
se ridotto in dieci. E* appun¬ 
to lo spettacolo meraviglio¬ 
so e commovente fornito do¬ 
menica scorsa dai Napoli a 
Roma a conservare tutta la 
sua Incertezza all’Incontro: 
se I partenopei giocheranno 
con l'accortezza e la volon¬ 
tà di domenica scorsa (e ma¬ 
gari con un pizzico di fortu- 
n.a In più...) l’impresa della 
Juventus diventerebbe diffi¬ 
cilissima. 

Come In testa anche In co¬ 
da si ripete la situazione di 
domenica scorsa in quanto 
è ancora II Genoa a regge¬ 
re il cartellone essendo chia¬ 
mato allo scontro diretto con 
l’Udinese: uno scontro diret¬ 
to che se anche potrebbe non 
bastare per far raggiungere 
la quota di sicurezza al -Gri¬ 
fone » però potrebbe compro¬ 
mettere ancora più Seria¬ 
mente le zebrette di Bigogno. 

Ed in tal caso risultereb¬ 
bero facilitate anche la 
Sampdorla, l’Atalanta e II 
Verona che sono pure chia¬ 
mate a tre difficili confron¬ 
ti, i blucerchiati all’Olimpico 
contro la Lazio, gli orobici a 
Torino contro I granata e gli 
scaligeri in casa contro la 
Spai. Basta sottolineare le 
precarie posizioni dei bianco 
azzurri, dei granata e dei 
ferraresi per intuire l’incer¬ 
tezza dei tre incontri sunno¬ 
minati: nei quali una indica¬ 
zione (ma sulla cui fonda¬ 
tezza non c’è da scommette¬ 
re ad occhi chiusi) potrebbe 
essere fornita solo dai favori 
del fattore campo. 

Gioco fatto dunque per il 
Torino, il Verona e la La¬ 
zio? Sembrerebbe di si: ma 
attendiamo domenica sera a 
dirlo perchè le sorprese sono 
aH’ordine del giorno in que¬ 
sto finale di campionato cosi- 
dramm.atico ed incerto. 

Il programma poi è com¬ 
pletato dagli incontri di Bo¬ 
logna e di Vicenza ove saran¬ 
no rispettivamente di scena 
il Milan e la Roma: si tratta 
soprattutto di due incontri 
di prestioio data rass'*nza di 
motivi di clas«ifica. Ma rn. 
munque i due incontri 
non mancheranno di essere 
seguiti anche in relazione 
alla rivalitr tra le fazioni 
cittadine di Milano e Roma. 

Prima di fare punto biso¬ 
gna poi ricordare come oggi 
avrà luogo a Firenze una 
importante riunione del Set¬ 
tore Tecnico Federale nel 
corsa della quale dovrebbe 
essere definita la posizione 
di Foni c dovrebbero essere 
avanzate le eventuali propo¬ 
ste per la sua costituzione, 
proposte che verranno esa¬ 
minate dal Consiglio Fede¬ 
rile nella rìurione in pro¬ 
gramma il 25 aprile. 

Non è ancora sicuro però 
se Foni lascerà la guida 
delle nazionali (ed in tal ca¬ 
so forte ardrebbe alla Fio¬ 
rentina) mentre nell'even¬ 
tualità di un licenziamento 
dell’ex campione del mon¬ 
do non improbabile potreb¬ 
be rivelarsi la candidatura 
ai Galiuzzi. 

li quale dovrebbe comun¬ 
que rivestire un ruolo di mag¬ 
giore importanza, specie se si 
deciderò di «bloccare» la na¬ 
zionale juniores alle dipen¬ 
denze della Federcalclo nel 
quadro della preparazione 
preollmpica. 

R. r. 


Bemardiiii pensa a una Lazio ringiovanita e veloce 



Oygi Fulvio sarà a Roma per discutere con Siliato sul piano 
di rafforzamento. Bernardini ha già adocchiato alcuni gio¬ 
vani che la Lazio potrebbe acf/uistare con poca spesa. 


IDI 


llKItNAItlllNI li trainrr i-ho m-l pnissltiio raftiploiialii .sarà alla guida della i.azi» 


(Dal nostro Inviato speciale) 

KIHK."vlZK. 18 — '.'oh si par¬ 
la altro che di Bernardini in 
quesfi giorni a Fit-nze: se ue 
parla per ricordai ■ t menti 
(la Ini ai’iiti nelU. comiuista 
(lelUi scudetto e l'-^i inazzu- 
ineiiti oiiorerolt d ijli ultimi 
campionati, se nc parla per 
deprecare il suo li' •nziumen- 
to. se ne parla 'uftiie per 
•IO Itoli II e a re Vosa. ro f ut u ro 
di Una Fiurent aa senza 
- Fulvio 

Calmo e sereno ionie sem¬ 
pre, iiuFi} ferente -/«osi alla 
tempesta scatenati: i attorno 
alta sua per-tona, i! popidare 
' Fulfo » pensa ini •■ce all’iin- 
mineiite.. ritorno a /{omo 
Quando lo siamo andati a 
trovare aveva da poco disdet¬ 
to rabitazione occnpalii a Fi¬ 
renze e stava parlando con la 
sua signora della .sisteiiiazione 
dell'appartamento r o m a u o 
sulla Nonieiitanii Abbiamo 
colto la palla al balzo e sia¬ 
mo subito entrat: in argo¬ 
mento con la domanda di 
rito: 


» Contento di tornare a 
Roma- ». 

- Certanipnle; non lio inai 
dimenticato di essere romano 
e di aver d.ito i {irinii calci 
proprio nelle file della La¬ 
zio Indubbiamente mi di¬ 
spiace lasciare la Fiorenti¬ 
na che era diventata un po' 
la mia .seconda fa/iiii/lia .Ma 
d-'d momento che i (itrii’cnti 
viola hanno deci.so cosi . In 
veritfi avicj potuto ;indarc 
all'Inter o alla Juventus ma 
ho preferito la Lri/io anche 
per motivi . scniirnetitaii 

CercliUlmo ih portare il iti¬ 
si ono sulla Lazio, .sagli er¬ 
rori coiniiirssi iiuest'annu c 
■sulle prospettive per il fu¬ 
turo: ma a ipiesto purità da 
intervistatori rischiamo di di¬ 
ventare intervistati Fulvio 
infatti ci tempe.sia di inter¬ 
rogativi sulle pos-sihi/ifd della 
socieli) biiincoazzu rra, sulle 
caratteristiche di taluni citl- 
ciatiin. sulle - voci - riporta¬ 
te dai giornali circo i dissidi 
interni e le ereutinih ecssiooi 
di gioeaturi. 


I Visintin-Wright | 
^ il 30 aprile | 



MENTRE R IMANGONO A RIPOSO TOZZI ED EUFEMI 

Pìnardi Lovati Burini e Carradori 
tornano nella Lazio contro la Samp 

Nella Roma tornano Losi, Morbello e Orlando contro il Lanerossi - D*Arcangeli a Vic«n 2 a per trattare David 


q II 30 nprlle ni l’nluzz.rtio 
dfllu Hpori di iKiinn l'ilaliiiuo 
liniiiii Visliitlii nlTrontcrà Trd 
U’riglii siilln distanza-(Il dii'cl 
riprese. Nella foto: Visinllii. 
4 II prociir.ntorc Vemurl ha 
riitirsso Ieri alla F.F.I. In sfida 
di Cnvicriil al cnniploiir eu¬ 
ropeo del pp.sl nin.siiltul luge- 
mar Jobanssoii. 

4 I.’iiiiRlrallaiio (:rur/;(‘ llra- 
chrii (kg CU.SIS) ha haltiito 
allo siadin di Mrlhoiiriie per 
k. o. leeiiiro alla nona ripresa 
rilaliniio Giordano f’ntnpnri. 
che alla hilaiiria aveva accu¬ 
salo kg .19.730. lirnckeu ha 
(loniliiato III tulle le riprese, 
tranne che nella prima. 

4 II caiiiploiir del uuindo del 
pesi in osca l’nscn.ii Perez 
itnesla sera «Uleinlerà il lilolii 
contro II vriicziiclano llainon 
Arias, l’ercz ^ In ecccllenll 
condizioni. 


Honia e Lazio nono pronte 
lilA ila ieri per le impegnative 
|iarlite con il Lanerossi e la 
Sanipdoria Canefilri e iUislni- 
Nordalil hanno gi.A vanito le 
foriii.iz.loiii clic, come avev/mio 
preammnelato da divend giorni, 
pre.senteranno nolevoli riloeehi 
rispetto !i domenica sconia. 
Nella Lazio rientreranno lii- 
faltl Vivido. I.ovati. IMnardI. 
Carradori e Hiirinl, menile 
nella l{om;i far.inno la loro 
rlapparlzione In prima squa¬ 
dra l.osi, Morhello ed Orlando 
I.e due forniazioiii ilovridduTo 
iiuindl present.irsi cosi: 

LAZIO: Lov.itl; Molino, Lo 
Ibiono, C.'irr.idorl. I’ i ii a r d I. 
f'uin: Muci'inelli. Itnrlni, Vi¬ 
vido. l’ozz.in. Helnji>.>i.son 

HOMA: l’anetli; I.osi. Cor¬ 
sini; Menegottl. Kluecid. Magli; 
O r I a n d o. l’istrin, U.i C'ost.i. 
Ciiarnaeei. Morhello 

Come si vede nella Lazio ver¬ 
ranno Lisciati fuori siiiiadra 
Tozzi ed Kufenii. apparsi fuori 
forni.I. menlre ncll.i llom.i s.i- 
Tanno a riposo C.rifllth. Lojo- 




LA QUARTA TAPPA DEL GIR O DI SICILIA 

Seconda vittoria 

di Benedetti a Enna 

ISlilcsi e Pettinati ai posti d’onore 
La classifica fjenerale rimane immutata 


ENNA, IH. — Contrariamente 
a ipianto previsto, i «grimpeur» 
del C.iro di Sleilia si sono 
l.iM'iatI sfuggire un' occasione 
d’oru per port.irsi nelle primis¬ 
sime posizioni 

E’ avveinilo che I pas.sisll, 
|)revedendi> li colpo aiiiancino» 
del C.italaiio o del La Cloppn. 
som» se.diati di sorpresa, gua- 
dagn.itido I .1 n t o terreno d.i 
nbldic.ire 1 « m.tlinlcnzlonatl » 
a desistere da ogni vcIlell.A. 

Con clrt essi ìianiio dimostrato 
ancora uria volta di meritare 
le poltrone d'onore (La rs.si In 
preeedeiiz.i nierit.alamente coii- 
iliiislale. 

II Ir.agli.ardo di Entra {• stalo 
con<|iiistato d.a Kino tlenedelti. 
elle eoli Milesi li.i concesso il 
« Ids *. nr.Mdre Azzini resi.» 
<-, |ipure per nn.a ni.inci.al.i ili 
sei-etiiiil "leader" e Milesi h.t 
conferm.alo di essere veramente 
un bel corridore. 

Ecco la cton.aea. Alla p.ar- 
leiiz.i da ft.igu.s.i sono .illine.di 
concorrenli. Uopo Comtso 
prendono d Largo Ire corridori: 
Cera-.asonl. Zanipteri e Ti-zz.i. 
.MV Insegnimento dei (viggitivi 
si I.anci.uro Ih'lieih'tti. Zuft*'- 

l. do. IVttinati e Milesi. inrd di 
por.» ilopo it.i Alma\i\.,. Mo* 
r,-i e Giusti Questi ili<»-i («'r- 
ridon si rmniscono .i ilieci i-lii- 
loiiu'iri il.a Gcl.i (km .ài), iIom- 
in.inrengono un v.anl.iggio di 
;'.SO" sul grosso. 

l'i'Co dopo si l.inci.ano .aH'in- 
seguimento anche Catal.ino (il 
altri duo corriilori. che h.intio 
nn dist.acco d.al primi di 
Il gnipp<a ^ Invece .a 3'15”, In 
<Hn-sto momento Milcsi. ohe f.a 

р. arte del primi, f- niiovanrcnie 
in test.a .alba cl.assi Ite.a. avendo 
nn v.ant.aggio sn Azzini di 2'.55". 
Manc.rno to km .all'.arrivo e s| 

m. irci.a .ad un.» mrdi.r di 3.3 km 

oT.rri 

Al hiviii di V.dgnamer.a con¬ 
dii, <':)•’ srnipre i duci c<'tiCor- 
r, liti dclli p.dtiig'.ii *11 pimt.a. 
«.Olili -* circ.i <'u<’ miirnli «lai 
gnippo c> nipalto Intanili dii 
gniPI'*’ insi'Ciiiiore evade nuo¬ 
vamente .Azzini .Allo sr.alo *li 
Enn.t gli l'tto fuggitivi .atl.ac- 

с. ano insieme l'nltim.a salita In 
questo momento Azzini h.a 2*10" 
di distacco Sull-a salii.a di Enn.a 
cedono prima Almavlv.a, poi 
Tozza. Giusti. Z.ampirti o sur- 
res«iv.amente anche lo svizzero 
Morosi, che *■ .app.arso in oftim.a 
foTTTi.a. assumendosi «res«o il 
compito di condurre la corsa 
Sullo striscione deiPultimo chi. 
lorrcfo <i presenta per primo 
un ferr-'Ho ooroPosto da ncnc- 
<!c*fi. Mih-sl e PettIn.atI Benc- 
detti vince rop una m.irchlu.a 
di vantiggio su Mllesi. mentre 
peffin.ati distacc.ato di un.a 
(ffccln.a di secondi Giungono 
quindi nell'ordine Morc^l. Z.am- 
pleri, Almaviv.a, Azzini. Glr.ar- 
dlnl. tulli distanziati di nochf 


secondi l'imo d.ill'altro T.igli.i 
poi il tragicirdo un .dtro grup- 
pclto. 


L’ORDINE DI ARRIVO 


Il HINO lU'.NKIIETTI tCUrar- 
ileiign) clic copre il prtcìirso 
llagiisa • Enna ili Ilo cldlomelrl 
In ore 4,22'37": 2) Milrsl C.i.un- 
liallisla s. t.: 3) l'rllinati s. I.: 
■I) Moresi a 3": .%) 'V'-.impIrrl 
a 12": 6) Altiiaaiv.a a 32'': 

7) Azzlid a rii"; 8t ftiiistì 
a 2'37": 9) Olrardlnl a 3'53''; 
tot l'cllrgrlnl a 5'I6". 


CLASSIFICA GENERALE 


I) AZZINI iSan l'rllegrlno) 
In 16.2132"; 2) AlllesI ts. l'rlle- 
grlnot a io": 3> Tln.azzl tS. I»el- 
Irgrliiol a 5'26"; 41 l'alal.ino 

ttsir-adrngo) a 6'or';il I,a dop¬ 
ila a S'OI"; 6) c:irari||nl a IO' e 
.56"; 7) ■•einnali a ir26''; 8t 
l’er<ir.aro a II',43". 


dice e Ghiggi.a. apii.-irsi ultim.a- 
niente troppo .affaticati 

f’<T (((i.aiito riguarda la c.am- 
pagiia ac(|nÌRti. <•'{• d.a S(<gn.atare 
iniliie la partenza del presi¬ 
dente iJ'AreangeU per Vieenza: 
(d)ietlivo appureute il mediano 
O.'ivid. per il ((iiale .ni stier.i 
eh*' Il Lanerossi non voglia 
.spar.-ire cifre proibitive. Se il 
prezzo sarà ragionevole il bravo 
mediano potrà considerarsi sen¬ 
z'altro giallorosso per la pros- 
siin.i stagione 


I calciatori algerini 
partiti per Tunisi 

I gioe.'itori di ealcin algerini 
.Said liruhiini. Ahmed Bouch.uik, 
Alimid K<‘r(ii.ali c (laetdd flI*T- 
khnigi. r:illenaliire àlaktar Ardii 
e II ilirettore sportivo M. Houmz- 

r. 'ig, sono partiti ieri alle 1.3..'kH 
daH’aeniporto di Ciainpiiio in 
vol*i per Tunisi. L'allen.itorc 
Maktar si ò limitato a dire che 
essi sono liell di tornare nella 
hir*i terra, esprimendo inoltre la 
speranza ili poter torn.ire nn 
giorno per iiu'ontr.ire stitiadrc 
it.'illane. 

A Parigi. Iiilanto. si e riunito 
ieri II Ciimilalo <lir«'ilivo dril.-i 
Lega N.azioiiale calcistica il (|U:i 
le dopo .avere dlscu.sso i.i pesi- 
zioti*' (U'i ealclatori alg*-riiii li 
diramato nn comunicato nel 
<|ual<* A detto tr.i l'allr*»' * I.a 
I.ega nazl<iiialr rlilr*le alla Fr- 
drrnzloiir calcistica francese di 
Intervenire presso la Fr*Irr.-izbi¬ 
ne iiilernazlonale affinché slami 

s. -ilv.aRn.irilati i illrilll delle su 
elei.) alle (inali apparlriievan<i I 
glocainri fngglll ». La lega na¬ 
zionale ritiene. Inoltre, sospesi 
d'ufriei*i i rontr.atti del suddet¬ 
ti caleialori. 


Altre iscrìiioni 
al G.P. deHaJ^eraiione 

fili organizzatori dei XIII 
Gran Premio della l.-.bera- 
zion*', che si .svolgerà il 'J5 
pro.ssimo sul circuito di 
Gr<ittnriisM3. eomunic.ino che 
relenco iscritti si è «rricchito 
di altri nomi di rilievo- E-SSi 
Siino Zoppas. Busi. Xatuccì, 
Toniogni e Mario Monti Inol- 
're. la Polisportiva Egeria si 
è iscritto .illa classica niani- 
fesl.azione .il gran completo. 

Oggi. air«Appio» (ore 16) 
Fedil Fio^tii» juniores 

C>’n in.zio alle ore Iti. oggi 
j',imer;ggio si svolgerà l'otlc- 
-so Confronto tra le squadre 
juniores d. Fedd e K:o- 
rentina. 



l’.AI.KRMO. 18. — Sotto nn eirid ro|irrl*i r con tempo piotlg- 
glnoso. hanno avuto inizili (pirsta initte le partenze del ronriir- 
reiitl al 18. Glr<i anloriiohlllslle*! di Slrdl.z prr II ijii.zle hanno 
recolarniciilr piiiizonalo 61 coiirorrenil siuhHsisi in tre classi r 
iiii.i soltorlassr della catrgoria « gran liirismo • e In i|ii.allro 
cLassI e lina sottoclasse dril.a ealrirorl.i « Inrisnio ». 

La foriiinla di i|iirsl.i edizloiir e di re-olaril.i mista e Ir par¬ 
tenze .astengono a illst.inz.i di un inlrnil» |iiinio. Frinir .-i prrii- 
ilrre II «sia « soiiii Ir iiiaerhine di niagcior polrn/a. i(iir||r del¬ 
la classe «iltre 1.300 rmc. e ilrlLa raie,:iiTt,i • Gran inrlsino ». 

Frr la prima tappa Falerm«i-t'.il.iiil.i di Wm. 726. ila compiersi 
a (ina media oraria di km. 51). Ir p.artrnzr Inl/ian,, .illr 2).0I per 
cuncludersl alle 00.26. .Attraverso ritlncratlo staliililo dalle ta- 
liclle (Il marcia. Il primo concorrrnle dovrebbe traiistlarr d.a 
Trapani alle ore i 27'2I". a rallanlssriia alle 6.56'l.>" e a Sir.i- 
ciisa alle I2.I7'24". per concludere la lappa a ('.(tarila .vile U.I8'9". 

I>a(a la formula di regolarità mist.i. adoltal.v iinrst'.vntio. un.v 
certa selezione dovrrlilir avvenire nel traiti di salita che si in¬ 
seriscono neirilinerari*» Er.a gli Iscritti, oltre a Gigi A'IUoresI r 
a Fleto Tarvifli — tl pilota romano h.v r*»me srroml.v snida la 
coiisorfr signora Isabella — llgnr.vno anche f'.vbio colonna, vin¬ 
citore della • Targa Florio • dell'anno scorso, disputata con lor- 
mula di regolarità, r altri concorrenti fra i pin (|iia|iflcati. 

Circa 60 corridori parteciperanno domani alla manifestazione 
automobilistica in salila, organizzala d.ill' Automobile Club di 
Roma, sul percorso Fraseati-Tuseolo. di circa km. 3. I.e prove 
avranno luogo oggi dalle ore 9 alle «ire 12. Da segnalare la ren- 
trér del campione Luciano riolfl. r la parleripazinne del cam¬ 
pioni Sesto l.eonardi e Rcberio I.ippl. L't,, ATI I.ORF.SI 

alla punzonatura del Giro di Slcill.i. 


F non è un pretesto per eva¬ 
dere le nostre domande: Ber¬ 
nardini si dimostra sincera¬ 
mente e veramente interes- 
suto a tutto guanto ngiiardi 
la - sua - futura .squadra. Cer- 
ehìamo di fare del nostro me¬ 
glio per iieeontentii rio poi 
spontaneo ei viene da chie¬ 
dere: •- M;ì prima di lirniare 
il coiitriittu nmi .si era ao- 
i-ord.ito con Siliato circa i 
nic/zi che sarebbero .stati 
mc.ssi a sua di.spo.siz.ionc per 
r;tll()r/..irc h, .-.quadra" -. 

F Fulvio Scuote la testa: 
-So. ho firmato al "buio", 
perchè S|)cro di poter fare 
comunque del iii.o meglio 
Forò domani .s:irò ;i Roma 
con gli "juniores" viola cfie 
dovranno incontrarr» la Fedit 
c :if)profitt(‘r(') dciroccasiono 
per informarmi meglio della 
.sitiiazi()nc con i dirigenti del¬ 
la I.az.io Indul)l)iametitc se 
la .s:tuaz:one fiminziaria è 
pesante come si diet'. ed i 
mezzi sono sear.si come sem- 
hra. il mio eomiiito non sarà 
f.ieile. Ritengo inflitti che oc¬ 
corra api)ortare notevoli ri- 
toeefii ali.i s(|uadra, .spceic 
;)el_ reparto difensivo che con 
; -ó.ó goal al pa.ssivo mi somhra 
a'tualmente il più debole dcl- 
1,3 eoinpagirie pur contando .tu 
pilastri come Lovati e Pi- 
nardi 

— Non pensa che anche 
l'atlaeeo doi'rebhc c.isCrc ri- 
vi.stu'.' 

- Cerl.'unonfe. Ritengo che 
coniple.ssiVilmente oeeorrereb- 
hero Un centro av:int:. ima 
me/./.'.iia di spola, ii/i mediano 
ed un difensore per r.affor- 
z.jre 1.3 Lazio Ma non è ne- 
ee.ss.'ino efie .si tratti di grandi 
nomi Si inti'nde ohe se vi 
fo.s.sero i mezzi sarebbe un'al¬ 
tro paio di maniche: ma se i 
mezzi non ci fossero o fossero 
troppo scarsi, qualcosa si po- 
Irebbe fare ugualmente, "pe¬ 
scando" tra ì giovani. Ilo gi.à 
in mente tpialche elemento 
<imitile che me ne chioda i 
nomi) che potrebbe fare al 
caso della Lazio. Elementi 
giovani c veloci, ecco quello 
che ci vuole. E poi basterà 
organizzare meglio i gioca- 
for; ntfualniciitc a dì.sposi- 
zione. 

Insonima una Lazio rin¬ 
giovanita e più veloce, tinn 
sriuadrit cui dovrà dare una 
nuova impronta di gioco? -. 

-Si, in effetti è cosi. Quan¬ 
do la Fiorentijia mi laseer.à 
libero fe spero che ciò avven¬ 
ga prìuci deU'inizio della 
"Coppa Italia ") compirò una 
r:is.segn:i di tulle le forzo a 
disposizione della Lazio, poi 
comineerò a lavorare con i 
vecchi ed i nuovi. E nti 
preoccuperò .sopratiitto dì da¬ 
re loro un'organizzazione di 
gioco -. 

« Vuol dire che trascurerà 
i risultati? » 

No, affatto, perchè cer¬ 
cherò di dare alla squadra 
un'impronta di gioco reddi¬ 
tizio e pratico, e quindi i ri- 
siilf.it: dovrebbero venire au- 
tom:iiicamente. Certo che ci 
vorrà un po' dì tenipo. anche 
per potermi ambientare. Però 
.«pero che i tifosi bianco az¬ 
zurri comprenderanno le mie 
difficoltà e le difficoltà delta 
società: spero quindi di po¬ 
ter lavorare in pace o con 
ealma. Tanto più che vorrei 
curare anche il morale dei 
giocatori, vorrei che anche 
•alla Lazio i giocatori si sen- 
ti.ssero in una grande e solida 
f.mùglia. come è accaduto 
por i vio’.;i dell:i Fiorenti¬ 
na Ed anche -.n questo sono 
.sicuro di riuscire, se ;! pub- 
biico od i g:oc;itori mi aiute¬ 
ranno •• 

Bassicu riamo ^ Fulvio - su 
gurs’.'uUimo punto e lo la¬ 
sciamo facrniìogli fonti aupn- 
ri per il suo nuovo e diffi¬ 
cile incarico, dii diamo ap¬ 
puntamento per doninrti of- 
r.-\ppm onde vedere all'opera 
giicl'a .squadra - juniores- 
che può consideror.vi uri altro 
f'utto delle fatiche di Fulvio 
d.jfo che ricalca fedelmente 
I temi d; gioco della Fioren¬ 
tina maggiore Chi sa che 
P'oprio dalle file della junio¬ 
res viola non debbano uscir-' 
gl: - essi . dfl'a Lazio di do¬ 
mani? 

ROBERTO EROSI 


CON CiLI UO MINI DEL BELGIO NELLA VESTE DI (BRAN DI FAVORITI 

Domani si corre la Parig^i-Bruxelles 


(Dal nostro invi ato speciale) 

P.ARIGT. I.S — E itoniiini Mr- 
rtcreiim alt'- inferri.i 

.-Incbe II fÌM.ile <I«'JI.> corsa che 
atloccia la Capihilr delta Francie.^ 
iitl.i c.ipiltiìr ilei è trazcia- 

I-i VI* strade ili l'.ti'*’. perdde i*- 
f(<in i»ii:v*ner.inri e.i,’.,- (/.icUr *f,'ì- 

;.i l’.tr.g.-U.'uh ì;\ bii'I.:*** 

il i'.:i ••. i.c'.'.e regioni deìl l^^!tn r-il 
e ilei UraU.int. lì^•l■e t.i u.ira p.:*- 
1.1 «• Il Cin.i'tii.li’. p3r,'e,'tue lune 
te s.iUte e te satitetle. te r.itnpe 
e Ir r.imiiclfi* che - tagliano - le 
piiiiibf come Iiinie ;li r.iv.iui, 

L,i F.irigi-Bruxeilt's i* uria cor¬ 
sa di lunga distanza (km. 257). 
e ha te slesse caralierisltche della 
r.ing!-K*Hibaix' pi.inur,] e asfalto 
per Ire quarti del cammino, e iiz- 
^nr, ripeto, par.* e polvere nera 
Se in Italia 1,1 l’ariKi-Ilruxol'.cs 
in ha ancora la fama rifila Ifr- 
r:hilf. infernali' eori.i è perche 
giitiil sci'ipre hi registr.it.i gli 
.Contri fra gli atleti del Betgar e 
di Francia, ieri come oggi fieri 
C accaniti ricali \ei ilari e ii(ft<i- 
«I - dcrh.es -. i heìgt hanno spes¬ 
so usalo la biro arma migliore, lo 
scatto, e nelle 4.7 pare disputate 
dal 159.7 al J9.i7 si sono afermoti 
29 vette. I francesi hann.i vinto 
fi folle, riffe volte .fssma vinto i 


lussemburghese, e una roffa ha 
rint*> un itali.ino. 

Ili nome driratleta nostra che 
figura nel libro d'oro delia PatiKl- 
llruxelies è quello di Pelrucci: 

- er,i l'anno 19X1. e Loretta era il 
campione delle primavere cicli¬ 
stiche - i, 

ìsclgio-fr.incia -S.ira c.mì «inc.’ii- 
.9t. forse si. E i briji 
r.:,',',ilp,in.i I f:.:gg:.'7i f.irnr; Tra¬ 
montata e la no.l.i delle - corse 
all'ilatiana -, e sinché le - corvè 
iiW.i francese - venn in sfisuso. E' 
renuto il tempo delle - corse alla 
heig.i caie: oggi è il momento 
degli vc.iftivfi, I.e mesterne corse 
in linea .v'av.voniJpIiaiio tritle: la 
.Milano-Sanretno, come >1 Giro 
dette Fiandre, come la Pangi- 
Roubaix e anche il Giro della Ca- 
l.ibna. .VI decidono negfi ultimi 
duecento metri. ET il momento de¬ 
gli scattisti, e uno scattista che Ji 
rispetti non C ni,ii avrenfato. I.a-I .ti- - non 
vci.i partir gli a.’raccanti. I.ivcia' 
che s'omrrxollinsi nel vuifore; ma li 
tiene a tiro r quand.s parte dif- 
flciiniente fallisce Oh attaccanti 
vengono trarolti. uinifiali. densi, 
così Privai, a Sanremo: co«l To- 
salo, a tteppio Calabna; cosi An- 
quetil, a Rouhaix. 

Gli OTrampiciitivri, oltnenfi nefìe 


fempo. IJtiminono pii sc.ittisti. e 
I prtneipi dellss sprint tr:,->nfano 
Sot non •ihhiamo rclocisti d'alta 
scuoi.: c classe. La Parigi-Bruxel- 
Ie5 ri rivcrrt'ra. dunijiir. un'tiffra 
delusione' E" probabile, anche se 
drin;,:n l'altro il noslr.i cictis-no 
v.ir,i p;:r r.ipprevent.iti» che nel 
G:r,. F:.i:i,lre r ne,.'.! 5’jr:c.' 

H,'Ub.,.x 

Oltre a Ds-fiìippjs. Cs—.tcrn.y e* 
t**»telt,'. gli atleti rie.'.'.i -t'.jrp.i-j 
n>i * chi- n.in inanc.in i a.1 un cp -1 ee’'.7i.i 
punfainr-itii ch'é uno. nelVelencoi frelt.:. 


Raldini. Tattcn.iista, stia comrnet- 
tend.r dcg'.t crron ahbastariza 
gravi. \o-i e re-r.intfo a c.zva o 
correndii .«u.Te - gi.sttrc - che il 
piov.in,' campions' pu > ,:CijT*’vfiire 
sic-urezzo. espcricnzi e vi',jUre“.: 
E p’i n,':.'.i P.ir;Z.-Rr-.iNt''.:c« e.iti 


avrebbe p 
rfal’ta d 
Erai.ci.i 

—c . 
t}e,’'b : ri" 


..np- 


■ : ' r 

. u,-; 
:.r. > 
.: n *,' 


' ., r 


-W.,.. Z-.r 


degli ivcntti alfa P.vric.-Baixclle* 
lìpurano anche Xrnci’ii che ca¬ 
peggio la pattuglia della - CTilo- 
rodont àfri-vèr al eomando della 
patlupha della - GirarJcnpo - e 
Fornara con gli uomini della 
Ipnis. Purtroppo, sul nome di 
Baldini e degli uiirnini delta » I.r- 
gnano - abbiamo dori*f»i Lire del¬ 
le croci Baldini ha giastiHcalo il 
ho pirn*.) annalla- 
re II confr.ilhv ,t'inuaij,;:o per un 
criteriiini n ft.ili.i. che .l.i tempo 
avevo firmato -. 

Baldini aspetta Bai li-.; rinun¬ 
cia .. Biifdini dà rimprfvn,->ne *li 
lemere t confronti con i c.impio- 
ni del CUI - circolo - fa p-.rte. In¬ 
tanto. Anquetil cornincia a venir 


fa il lorOffiAtifi dal gusLio. A’tii pi'avi.iv:,! che 


e - b' 


sono ossei.:! 
n.nro 

Tutte le 

p.lievi ICO 


dell: 
ni di 
■ugurra- 
r,i o 
.V ••cr ivi mi 
>■.1 h: 

• gli atle': che 
gl.sria e ,fi da- 


pro- 


rr<e d'isggi offrono 
il p,lievi ICO e rv.srboso terna della 
nrincita. tutte le corse d'oppi 
promeft.in.i lolle fun.sse La Pa- 
rigt-Bruxe'.è'S d,i la p.i«<ibilifa ai 
baffuti di Ro:<b.:ix di far scendere 
stai p!cdivt.:i;o ,iella piipolanfa. di 
colp.i conquistata. fin Paele 
tiTii la vita dura e diffidle t'ovtu- 
f.i p.-itenfe pedalatore Perche 
•in.'he \'i;i Lo lu n.in h,i troppi 
(jr.i.Iif,! Il vufcevvo rie! - eeequ’.- 
P'Cr-. Van f oop h: <i'.:.'.:.ifo, vi. 
Contern.i li.il.’.i p.lenone ,fi tevt.i 
nel Troie.' Pesgr.mze-C.'l.'v.b.': 
ma à ing.'r.f.y vu.'le. r'ioe. che 
nevvTiTio olt faccia ombra 

l ah Looy e f.'rse l'uomo pfù 


scattante del mo'-icnto. e viene 
ir.dicats' come il p.-ob.i!i:.V vinci¬ 
tore della cors.i. 

Ma Pe Bruirne tenterà di 
vare che non e in ileclin.r. 

E Var. SIcenbCrgen l uo.’,- dim.v- 
str,-.-e che sbagli.:-,.: q re.'.i che ! • 
.iin’.o spicciar: 

l'.i ",’.ivper.i che 
noi* oh 1 ; t.cviic.i. c 
l'Orv : , 1.1 l'.ing: .q.v, 

B ibef. per i! qir.i;,’ !.: y 


; f.:rti,-,.i 
•'.e neh.i 
:-X Cosi 

r,i di rio. 

r-an Tallro è d'est rema imporr.xn- 
z.T o'.tretntto, gli permetterà di 
ijeciderc se si sente ancora cbi.V 
per rftvpiif.:re. quevfonr.o. il - Gì- 
r.i - il - Tour - 

.ATTILIO C.AMORI.AXO 


Oggi, al « Roma » (15,30) 
RomuieaOlbia 

Og.g . con r. .z;o alb' ore 
Là .*0. si sAOIgi r.à sul terreno 
dei fumpo - Roma -. l'anti- 
c.po rii IV Sorte tra le squa¬ 
dro della Romulea e deH Ol- 
hia. Il prono-st’.co è nettamen¬ 
te fevorcioie «i rom.3n*. 


Il ricorso airONU 


(Continuazione dMl« l. pug.j 

lanli, e sono apparsi suffi¬ 
cienti per far alzare in cielo 
squadre dì bombardieri ame¬ 
ricani che hanno fatto rotta 
sull’ URSS; poi si è chiarito 
che quei segnali erano do¬ 
vuti a turbamenti elettronici 
o a piogge di meteoriti. 

La notizia aveva già sol¬ 
levato una scarna ma ferma 
protesta su una parte della 
stampa sovietica. Oggi an¬ 
che il governo di Mosca ha 
preso energicamente posi¬ 
zione. I generali americani 
si giustificano dicendo che 
gli aerei furono fermati a 
metà strada quando ci si ac¬ 
corse che si trattava di un 
errore. Ma si pensi a quel 
che poteva succedere se lo 
sbaglio fosse stato identifi¬ 
cato un po’ più tardi, o non 
fosse stato identificato affat¬ 
to, e gli .Aerei avessero co.n- 
tinuato avvicinandosi ai con¬ 
fini sovietici. L’ URSS sareb¬ 
be stata costretta a prendere 
immediate misure per re¬ 
spingerli. Si pensi poi a quel 
che accadrebbe se anche le 
forzo sovietiche agissero nel¬ 
lo stesso modo. Turbamenti 
elettronici e piogge di me¬ 
teoriti si riflettono anche sui 
loro radar: la flotta aerea 
sovietica avrebbe dovuto 
(jiiindi alzarsi a sua volta 
con un carico di bombe ato¬ 
miche e dirigersi sugli Stati 
Uniti. Le due forze si sareb¬ 
bero incontrate sugli spazi 
artici, ne avrebbero tratto 
la conferma dell’azione av¬ 
versaria e il mondo si tro¬ 
verebbe oggi coinvolto in 
guerra. Il pericolo è aggra¬ 
vato dal fatto che aerei ame¬ 
ricani sono continuamente in 
volo con il loro carico mi¬ 
ci ea re. 

11 governo sovietico — ha 
detto Clromiko — giudica si¬ 
mili azioni come una grave 
provocazione contro la pace. 
[Volevamo sperare — ha ag¬ 
giunto il ministro — che 
ipiegli atti non avessero la 
sanzione del governo di 
Washington e del presidente 
Kisenhow'er: ma si é atteso 
invano da parte loro una 
frase dj condanna, o un im¬ 
pegno die garantisse contro 
il ripetersi di simili spedi¬ 
zioni. Da un momento alPal- 
tr(3 potrebbero csscie- coin¬ 
volti nella giierra atomicii 
tutti i paesi legati aU'.Ame- 
rica da obblighi militari. Il 
volo degli aerei è una mani¬ 
festazione di follia. Non solo 
si tiene il mondo sull’* orlo 
della guerra >, come diceva 
Diillcs, ma si opera in modo 
che anche quell’orlo possa 
essere valicato in poche ore; 
basta l’inesattezza di un ap¬ 
parecchio. una disattenzione, 
l’errato giudizio di un indi¬ 
viduo, per trascinare tutto il 
mondo in una catastrofe. I 
dirigenti americani sono tli- 
iventati < vittime della loro 
stessa propaganda> sulla 
minaccia sovietica: ma il 
guaio è che tutti i popoli 
possono fare le spese del lo¬ 
ro isterismo bellico. 

La provocazione si svilup¬ 
pa proprio mentre .si discute 
la conferenza al vertice, in 
un momento cioè in cui ci si 
dovrebbe almeno astenerc da 
.gesti capaci di complicare la 
preparazione di un convegno 
che « può avere un'impor¬ 
tanza storica per le sorti dei 
popoli ». L* URSS riduce le 
forze armate e sospende gli 
esperimenti nucleari: gli 
Stati Uniti rispondono con la 
sfida della loro aviazione. Se 
lo fanno per intimidire, per¬ 
dono tempo: € la no.stra gen¬ 
te ha i nervi abbastanza so¬ 
lidi. e le nostre forze armate 
Jianno i mezzi per difender¬ 
ci ». ha dichiarato Gromiko. 
Ma il pericolo non investe 
r URSS soltanto: esso coin¬ 
volge tutta rumanìtà. Per 
questo c nccessaiio l'inter- 
veiito dell’ONU: nella sua 
ultima Assemblea generale, 
l'Organizzazione ha votato 
una risoluzione sulla coesi¬ 
stenza, che c stata appro¬ 
vata anche dagli Stati Uniti. 
Gli atti dei generali ameri¬ 
cani sono in contrasto con 
tpiel documento: il Consiglio 
di Sicurezza deve quindi in¬ 
tervenire per eliniinarc la 
minaccia, L’ URSS c convin¬ 
ta di avere in questo l'ap¬ 
poggio di tutti i paesi pa¬ 
cifici. 

K' stato chiesto a Gromi¬ 
ko di commentare anche i 
lavori della riunione atlan¬ 
tica conclusa ieri a Parigi: 
« Ho appena letto il comuni¬ 
cato finale — ha risposto il 
rnmisiro — e posso comuni- 
carA'i la mia prima impres¬ 
sione. che non credo tutta¬ 
via debba modificarsi in se- 
.guito. La riunione e i suoi 
risultati non sono certo un 
contributo alla distensione. 
Gli Stati che hanno maggio¬ 
ri responsabilità dovrebbe¬ 
ro cercare di creare una mi¬ 
gliore atmosfera per la con- 
fcrcnz.3 al vertice. I^e poten¬ 
ze atlantiche si muoA'ono in¬ 
vece nella direzione opposta; 
creano ostacoli nuovi e com¬ 
plicano la situazione. Per 
questo il goA'cmo sovietico 
non può non condannare il 
comportamento della Satsi ». 

Questo è il quadro degli 
avvenimenti odierni. Quale 
bil.ancio s: può trarre da 
.picsta complessa giornata? 
L'aspetto contraddittorio de- 
.gli eventi rispecchia in so¬ 
stanza la grande ciantraddi- 
zione del presente momento 
internazionale. Per la pre¬ 
parazione dell' incontro al 
vertice si è fatto un piccolo 
p.as.so avanti: i primi contatti 
sono stati annodati. Mentre 
si può registr.are questo pro- 
.gresso ancora modesto, il 
mondo sa però dì potersi 
trovare, a causa dei voli 
americani, e delle discussio¬ 
ni sulle basi di missili, a un 
dito da nn irreparabile con¬ 
flitto. Proprio tale dramma¬ 
tico carattere preso dalla 
guerra fredda rende impe¬ 
riosa l'esigenza di un incon¬ 


tro al vertice, che spezzi la 
spirale della tensione e im¬ 
prima ai rapporti mondiali 
una svolta: di qui la neces¬ 
sità di accelerare e facilitare 
U grande incontro fra Est 
e Ovest. Risponderanno a 
questo scopo le consultazioni 
di Mosca? E’ troppo presto 
per affermarlo. 


ZOLI E LA T.V. 

(Continuazione dalla 1. paf.) 

radio cecoslovacca. .Ma con ri¬ 
sultali penosi. Ieri Zeli, iiifatii, 
ha tenuto una riunione al \ i- 
minale con Pella, alcuni aollo- 
segretari, ed i diplonialici Aie»- 
sandrini e .Magistrali, nei corso 
della (piale è siala riaffacciala la 
(>ro|iosta di un passo all’O.NU 
coiiiro la Cecoslovacchia, Ma al- 
run. Zuii è stato spiegalo che 
un tale passo sarebbe assurdo, 
poieiiè la radio di Praga utilizza 
lunghezze d'onda perfettamenie 
coiifunni agli accordi internazio¬ 
nali, su un |iiano di assoluta le¬ 
galità internazionale. K, (pianto 
al cnnteniiio, il centro radio 
Roma, in via Concto, diretto dal- 
l'e.x repiihhlieliiiio Bernadei, at¬ 
tuale segretario di .Andreutti, de¬ 
dica ai Paesi di democrazia po¬ 
polare trasmissioni di una ag- 
gres-ività rlie non è certo riscoii- 
truhiie in (pielle delia radio ce¬ 
coslovacca. 

Zoli ha tenuto ieri anche una 
riunione di Intt’ultro genere con 
ministri e iiotahili siciliani e con 
il presidente della Cassa del 
.Mezzogiorno. I'a idcntrmeiite .si 
prepara un lancio di opere clcl- 
loraii nell’Isola, e si può esser 
certi che ce ne saranno nudie 
altre, di (piesie rititiiotti, da ({ui 
al 25 maggio. Tuttavia, l'aniia 
elettorale prinei|ui[e su cui pun¬ 
ta la D.C. rimane il patto prò- 
uraminatieo stretto con i grandi 
gruppi eeoiioiiiici. In ipiesti gior¬ 
ni la staiiqia padronale, mentre 
eoiitiniia a esprimere piena .sod¬ 
disfazione |)er il (irogramma faii- 
fantaiio, invita a votare per i 
candidati più reazionari che co. 
stellano le liste della D.('. e rhe 
sono la garanzia di (piel prò- 
gramma. 

('il portavoce della Confindn- 
slria ha dichiarato rhe, in que¬ 
ste elezioni, i candidali immessi 
dulia Coiiliiilesu nelle liste d.e. 
sono più elle nel I95J: i candi¬ 
dati della Coidtniesa e (pielli 
(iella Bonomiana (concordali 
nella maggior parte dei casi coti 
la (ùinfida) di cui si ritiene si¬ 
cura la elezione sono circa 80-'/U, 
e naturalmente è prcv isio un 
loro eiillegumenlo dopo le ele¬ 
zioni con i candidati che le 
stesse organizzazioni padronali 
hanno in tutte le altre liste di 
destra. K non per caso il /’opo/o 
ha puhhiicato ieri un secondo 
editoriale in cui la polemica roti 
Malagndi è tutta rivolta a (timo- 
strare aireleiiorato di destra eh*' 
il programma d.c. non è meno 
Il privalisliro » di (piello d(d Pl.l, 
con definitiva rinuncia alle im¬ 
postazioni dirigiste c ai margini 
riformistici dei tempi ortnai lon¬ 
tani del messaggio di Cronehi. 

In qne.sta aperta svolta a de¬ 
stra, e nei .«noi piani di regime, 
ribaditi ier l’altro anche da Tatù- 
hroni con l’attacco ai piccoli 
partiti e la rieliiesla dcBa mag¬ 
gioranza assoluta, la D.C. è non 
poro avvantaggiata dalla iiiio)iia 
delle « terze forze » e dì (pici 
settori della « sini-ira democra¬ 
tica >1 elle, anziché coiicenlrarc 
i colpi contro la minuccia cle¬ 
ricale, considerano la discrimi¬ 
nazione a sinistra e ralirazioiie 
del PSI sn pos'zinni anti-wniiaric 
e collahorazionisie come il loro 
principale obiettivo. La mistir.i 
deiraiiilo che queste posizioni 
recaiiu alla D.C. l'iianno data 
ieri due editoriali, uno della 
Stimipa V uno del Giorno. .\cl 
primo si definisce Eanfaiii n il 
più roiuinlo coiiiimiatiire dell*’ 
idee liberali di De (ìaspcri •>. e 
sulla base (li (pieslo inirlligentr 
giudizio .si prospella una allean¬ 
za posl-elellorale tra la D.C., la 
« sinistra deinoeratica » e forse 
il I‘S1; anclie se «le speranze 
sorte a iValognan sono in gran 
parte cadute, ed c difficile pre¬ 
vedere se dopo le elezioni potrà 
ìnlervenire nn miilamenio ». Nel 
secondo, si replica all'articolo 
del compagno Amendola con 
questo argomento: che i’unità 
Ira i partiti operai è inopportuna 
perchè, se essa riii.scisse a dar 
vita a lina nuova maggioranza di 
governo, nessuno può credere 
che ciò avvem'hlie « senza che 
nessuna forza inlcmazinnalr si 
niella in movimento per impe¬ 
dirlo II, Ossia, l'iiniià operaia e 
popoLirc andrehlie rotta e il mo¬ 
nopolio clericale del potere non 
andrebbe rovesciato, ma al mas¬ 
simo e condizionato *. per non 
urlare gli americani. Inoltre, se¬ 
condo il foglio petrolifero, 
ravanzamrnlo della cla.sse ope¬ 
raia a è reso impossibile dalla 
unità la quale si presta alle 
note accuse dei eeti conserva¬ 
toci », e sarebbe invece favorito 
dalla divi.sione. 

In base a questi incredibili 
ragionamenlì il giornale con- 
rbide che « farà bene dunque il 
PSI a sottrarsi all'errore in mi 
vuol spingerlo Amendola ». ^a- 
reblio liillavia ingenuo conside¬ 
rare simili impostazioni «empli- 
cemente come frullo di incom¬ 
prensione. o frullo della persi¬ 
stente illusione di nn a condi¬ 
zionamento » a sinistra della 
D.C. su Kasi riformìstiche e op- 
portnni«tiche. In realtà il Giorno 
r lo «tesso foglio che tre giorni 
fa ha elogiato il programma fan- 
fanìann aB'nnisono con la Con- 
fìntesa. e propugna la divisione 
a sinistra per.'hè è la prineìpale 
arma da regalare aU.i D.C. per 
la i-taiirazione di un regime in- 
legralì-ta rlerico-padronale. 


FRANCIA 

E' morto a 85 anni 
il gen. Gomelin 

PARIGI. 18. — Il generale 
Maurice Gamebn, comandante 
delle forze alleate in Francis 
nei primi nove mesi della se¬ 
conda guerra mondiale, è mor¬ 
to questa sera alle 19 (ora ita¬ 
liana) all'ospedale (li Val De 
Grace ove era ricoverato da 
varie settimane, n gea. G&mc- 
Iin avevM §5 annL 
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l* UNITA* 


SECONDO LE DECISIONI DEL SINDACATO UNITARIO 


Ieri hanno sciopeinto ni 90% 
i lavoratori postelegrafonici 


Altissime percentuali di astensioni dal lavoro in ogni 
provincia — Ribadite le rivendicazioni della categoria 

Lo sciopero nazionale di 24 ore dei postelegrafonici ha avuto luogo ieri in 
tutta Italia con una percentuale altissima che si aggira attorno ad una media 
del QO^c. Come noto, hanno partecipato all’azione sindacale unicamente pro¬ 
clamata dalla Federazione aderente alla CGIL tutti i PTT di terza categoria, 
portalettere, portapacchi, fattorini, operai dei Circoli e degli Autocentri e mo¬ 
vimentisti. La stragrande maggioranza dei postelegrafonici iscritti alla CISL 

ed alla UIL ha aderito aliai-;-- 

manifestazione originata nistrazìone abbia ogsì b- Si riunisce mercoledì 

dal rifiuto deU’Ammini- compreso l as- jj p q della CGIL 

■ j- .. ;i sohita necessita di soddisfa- " ueiiu 

Strazione di I iconos^re il alle giuste rivendica/ioni J, comitato Direttivo della 
diritto dei lavoratori s - Javoratori, senza di die CCJIL e stato convocato a Ho- 
cito per legge — alia ue- ^ evidente che i po- ma por mercoledì JIl apulo, al- 

1 ^^ ri 1 stelegrafonici condurranno oro 9..10. con il soijuonto or- 

", nlr^n ■ ancora avanti la loro lotta giorno: . La siU.az.o- 

1 orano cii lavoro e p^r ot- ^ ^ > ae sindacalo o il volo dei la- 

tenere una eQUa rivalutazio- ® quando non saranno voratori por il nuovo Parla¬ 
ne delle diarie del perso- Pienamente riconosciuti i nionto... irelatore .Agostino No¬ 
nale viaggiante e degli ope- ioio diritti. voll.i». 


SATVOUINOSO BILANCIO BI UN IMPRKSSIONANTK INCIDENTE NEI PRESSI DI BOLOONA 




Il guidatore deH'autotreno si è gettato fuori dalla cabina ma è rimasto schiac¬ 
ciato dai rimorchio - 1 due pesanti automezzi sono finiti in mezzo a un campo 


rai. Il servizio di raccolta, . 
smistamento, recapito corri¬ 
spondenza e pacchi è rima¬ 
sto ovunque paralizzato per 
24 ore malgrado l’intervento 
massiccio deirAmministra- 
zione, della polizia postale c 
dei dirigenti nazionali della 
CISL che neiropcra di inti- 
midaz-iouo, nel vano tenta¬ 
tivo di spezzare lo sciopeio, 
si son posti a completa di¬ 
sposizione deirAmmimst ra¬ 
zione, 

A Roma i postelegrafonici 
hanno scioperato globalmen¬ 
te nella misura dell’80% ed 
hanno manifestato sotto il 
ministero delle Poste, dopo 
aver tenuto un’aflollata as- 
.semblea. Ed ecco le percen¬ 
tuali di sciopero in alcune 
città: Milano 88^: Torino 
90%, Alessandria 80%, Ver¬ 
celli 90%. Brescia 90%, Cre¬ 
mona 95%, Genova 90%. Ve¬ 
nezia 92%, Bologna 70%. Fi¬ 
renze 90%, Massa 80%, Car¬ 
rara 80%, La Spezia 95%, 
Grosseto 85%, Livorno 88%, | 
Ancona 80%. Pescara 90%, | 
Brindisi 87%. Ugualmente 
elevatissima la percentuale 
degli scioperanti nei princi¬ 
pali centri del meridione a 
Napoli, Bari, Taranto e in 
Sicilia. 

La plebiscitaria manife¬ 
stazione dei postelegrafonici 
è una chiara indicazione, per 
PAmministrazione PTT, del¬ 
la necessità di cambiare 
strada. Particolarmente in 
questo ultimo periodo, l’.Am- 
minislrazione andava infatti 
compiendo vari tentativi di 
eludere i problemi fonda- 
mentali della categoria cal¬ 
pestando perfino, su questa 
via, ben precisi diritti ac¬ 
quisiti dai lavoratori per 
legge, trasformando i bene¬ 
fìci già conqvtistati in nuovi 
mezzi di sfruttamento, ri¬ 
ducendo la portata ed il co¬ 
sto dei provv'edimenti com¬ 
presi nella riforma strap¬ 
pati al Governo dopo una 
dura lotta dei postelegrafo¬ 
nici e dopo una lunga batta¬ 
glia sostenuta in Parlamento 
dai deputati della CGIL. 

La Segreteria del Sinda¬ 
cato auspica che l’Ammi- 



QUESTA VOLTA NON HA CONSULTATO NEMMENO LE COMMISSIONI INTERNE 

La FIAT aumenta Torario di lavoro da 44 a 48 ore 
in buse agli accordi separati che firmò la CISL 

Arrighi partito per Parigi per prendere contatti con l'Internaiionale sindacale cristiona - Rapelli conferma in una sua dichiarazione la 
volontà di dar vita ad una organizzazione sindacale al di fuori di quella diretta da Pastore - Azione unitaria della FIOM torinese 



r jMi' ''WfMHIIMMHI Sturzo e con Go> 

. Jr ■ nella, ha avuto un colloquio 

jT anche con l’on. Alessi, ex 

" / presidente della Regione 

f siciliana. L’incontro, ha in- 

formato l’agenzia « Italia », 
\ S,'» T c stato dedicato ad una di- 

■ f scussione sulla nuova orga- 

t ? . ‘ nizzazione sindacale al di- 

fuori della CISL. Alessi si 
metterebbe subito in azio- 
i ne per facilitare ta scissio- 

^■1 ne nella CISL siciliana. Un 

altro incontro tra Rapelli 
ed Alessi è previsto per 
_ oggi. 

||& Prosegue cosi l’azione del 

» sindacalista giallo •> e di 
^ tKtKBKÈ Rapelli per portare la di- 
Ldoardo .\rrlKhl l'imnio di visione fra l lavoratori con 

Valletta •• pieno appoggio del padro¬ 

nato. 

Àffinlii Q Parlai stesse intenzioni conti- 

^rngni u ruriyi nuano ad essere chiaramen- 

Nel pomeriggio di ieri te espresse da RapetU che 
Edoardo Arrighi è partito pore sì presenta candidato 
per Parigi. Scopo del viag- fucila stessa lista che ospita 
gio del sindacalista di Val- l’oo. Pastore, 
letta è di mettersi in con- Proprio mentre Fanfa- 
tatto con esponenti dell’ln- ni aveva apparentemente 
ternazionale sindacale cri- composto 11 dissidio tra Ra- 
stiana. E’ stato annunciato pelli e Pastore, si riacutizza 
che Arrighi si incontrerà con nuove iniziative del duo 
a Parigi con delegazioni di Rapelli-Arrighi l’azione «cis- 
sindacalisti cattolici della sionista partita dait’inizia- 
Renault e della Citroen, tiva della FIAT in occa- 
alla presenza di Gaston sìone della elezione delle 
Tessier, presidente dell’ln- commissioni interne. E* 
ternazionale sindacale cri- un’azione che in definitiva 
stiana. Con ogni probabili- smaschera sempre di più 
tà anche l’on. Rapelli sarà la Democrazia cristiana co- 
a Parigi il 28 prossimo per me il partito che è pronto 
partecipare all’incontro con a sostenere ogni giuoco 
i sindacalisti dell'Interna- quando si tratta di non in- 
zionale cristiana. tralclare I plani del padro- 

Prima di partire per Pa- nato, specie quando si trat. 
rigi, Arrighi, che nei giorni ta di uno dei più grandi 
scorsi, come è noto, aveva complessi monopolistici Ita- 
avuto del contatti a Roma Uani. 


TORINO, 18.— La FIAT ha deciso che a partire da lunedì prossimo le ore 
settimanali siano portate da 44 a 48. Il prolungamento dcMorario di lavoro 
deciso dalla direzione, intere.ssa quasi 40.000 operai <lella FIAT. Per la maggio¬ 
ranza di questi — i turnisti — l’orario di lavoro settimanale è prolungato di tre 
ore rispetto airorario di 4r> ore conquistato fin dal 1940. Il provvedimento 
costituisce l’applicazione degli accordi .separali sidl orario di lavoro che autoriz¬ 
zano la direzione della -^--- 

azienda ad attuare so- ‘^^bhritainenie q|Iq PQM 

, . , , 1 la critica e la demmcia dei uiiu wvjii. 

stanzialmente pei qual- lavoratori e del sindacato J_| 
siasi periodo dell’anno un iniitario. congresso 

orario prolungato di quattro L’attuazione del prolunga- dei Sindacaci polacchi 

ore alla settimana rispetto mento d’orario inette ora » , ;-. 

I airorario medio di 44 ore lavoratori e le G I davanti d.d 1\ con- 


lettera questi accordi la compiuto non possa e non Italiana del Lavoro un mes- 
direzione della rIAl non ha essere accellato. La nel (inale e^prone la 

nemmeno condotto qualsiasi piOM torinese ritiene neces- Prof‘‘sta dei lavoratori di Fo- 
trattativa con le commissio- ^ario che da parte delle coni contro d mancalo rda- 

"* missioni intenie della FIAT vemalU"'ual'w 

Gh accordi separati .sul- si prenda una iniziativa sin- porto ai eomponenti la deìè- 
1 orano di lavoro firmati dal- dacale che tenda a ottenere gnziono dell.a CGIL che era 
la CISL e daH'UlL nel mag- almeno due risultati; in pri- «tata inviata a Varsavia, 
gio 1957 e marzo 1958. sono, mo luogo che il prolunga- -Tale rdluto — ^ detto nel 
insieme all accordo seiiarato mento d orario, se non an- nu^ssaiii^io — viola i principi 
sui tempi di lavorazione del nullato, venga almeno limi- olomentan della eops'sten/a 
luglio 1955, i risultati piu tato al massimo nel numero uiternazionalc e colpisce uh 
significativi del sistema dellt di ore da effettuare in più uiteres.si vitali dei lavoratori 
di.scriininazione nelle C.I. e alla settimana e nel numero e polacchi-, 

nello stesso tempo sono gli di settimane da lavorare con !'•* -‘^cgrefen.i deii.a CGH, ha 
accordi che hanno suscitato orario prolungato: in sccon- ♦‘bu’sto. mt.mto, un eolioqiiio 


(Dalla nostra redazione) 


BOLOGNA, 18 — Un mor¬ 
to e quarantacinque feriti 
.sono il sanguinoso bilancio 
di un agghiacciante scontro 
tia un pullman di linea e un 
.lutoti dio. L’impressionante 
mcideiìte è avvenuto stamat¬ 
tina ver.so le 8,10 presso Ca- 
stcnaso, a pochi ehiloinetri 
da Bologna. 11 pullman della 
ditta Saresini condtdto da 
Renzo 'rinarelli, di 29 anni, 
percorreva la via Frullo, di¬ 
retto ver.so la provinciale 
* San Vitiile > quando tiH’iit- 
crocio con via Ca’ ilei l’Orbo 
si scontrava con inaudita 
violenza con l’autotreno 
guiilato da Nino Fossati di 
32 anni, che stava arrivando 
dalla parte di Castenaso di¬ 
retto sulla provinciale < San 
Donato >. 

Il cozzo è stato violentisi 
>iino. Il pullman ha colpito 
in pieno la fiancata destra 
della cabina di guida del¬ 
l’autotreno e i due giganti 
della strada trascinati dalla 
forza d’inerzia, sono finiti 
in mezzo a un campo spro- 
fomlando nel terreno reso 
molle dalle insistenti piog¬ 
ge di questi giorni. L'autista 
lieirmitotreno, accanto al 
quale viaggiava il fratello 
Gualtiero Fossati di 34 anni, 
quando ha visto l’impossi- 
bililà di evitare lo scontro 
nonostante avesse sterzato 
eompletamente a sinistra, si 
è gettato fuori dalla cabina 
nella speranza di salvarsi. 
F.gli è però finito sotto le 
mote anteriori del rimor- 
cliio. Per estrarre il corpo 
del poveretto i soccorritori 
hanno dovuto sollevare il 
pe.saiile traino carico dì 
sacelli di riso con iin grosso 
martinetto. Nino Possati è 
poi spirato mentre veniva 
Irosportato nlFospedale; lut¬ 
ti i quaranticinque passeg¬ 
geri del pullman, che fa ser¬ 
vizio sullo linea Bologna- 
Dnglìolo (li Budrio sono ri¬ 
masti feriti. Cinque di essi 
hanno riportato gravi frat¬ 
ture per cui sono stati rico¬ 
verali all’istituto Rizzoli e 
dichiarati guaribili fra i 
trenta e i sessanta giorni. 

La corriera come è usuale 
il venerdì, giorno di mer¬ 
cato a Bologna, era quasi 
piena tiei suoi 50 posti a se¬ 
dere. F.ra partita da Du- 
gliolo alle 7.15 e, secondo 
Forario, avrebbe dovuto 
giungere a Bologna alle 
ore 8.15. 

11 traffico, sulla impor- 
lanle arteria provinciale 6 
riprc.so (pialche ora dopo 
rincidentc. 


Deciso lo sciopero 
del personale 
dell INAD EL 

I.e organizzazioni sindaca¬ 
li del personale delFlNADEL 
(Istituto nazionale as.sisten- 
za dipendenti enti locali). 
CGIL, CISL, z\utonomi. c 
UIL, vi.sta la deliberazione 
del consiglio di amministra¬ 
zione che ruhice l’aluiuota 
oraria suiora corrisposta per 
il lavoro .straordinario e che 
non accoglie .soddisfacente¬ 
mente la richiesta sindacale 
per la misura del premio 
annuale di operosità, eo.sì da 
determinare una sensibile ri¬ 
duzione del tratlainento eco¬ 
nomico in atto dei dipenden¬ 
ti, hanno deci.s'o — informa 


un comunicato — l’attuazio- 
nc dello sciopero di tutto il 
personale in ogni sede d’Ita¬ 
lia con chiusura degli am¬ 
bulatori per i giorni 21, 22 e 
23 aprile e 29 e 30 aprile, 
con sospensione di ogni pre¬ 
stazione pomeridiana per il 
lavoro straordinario a tempo 
indeterminato ed a partire 
dal 21 aprile. E’ stata fatta 
riserva di determinare suc¬ 
cessivamente Fulteriore ina- 
.sprimento della azione sin¬ 
dacale. ___ 

SI E’ APPELLATO ROGER 
l/.OAUD — I difensori del 
francese Rouer Izoard. condan¬ 
nato dalla Corte d’A.ssise a 25 
anni dì reclusione per l’ucci- 
■sione della liiovane Orlowska 
noieslava, hanno presentato 
1 motivi ctie sostengono l'ap- 
pello. 


I candidati de cooperano 


.Abbiiimo pubblicato giore- 
lìì, Ui’l siipp!e»U’nlo yiallo. un 
primo, imprc.ss'ioiiarilc cionco 
di candidati nelle liste demo- 
cristiane che .siedono nei Con- 
.silih d'amministrmione di 
banche, industrie, società, che 
posseggono estese proprietà 
terriere, che capegaiano or- 
gariirra^ioni della Confintesa 
o delle .sue tre affiliate (Con- 
findustria. Confida. Confcom¬ 
mercio), o che sono stati mes¬ 
si dalla DC a dirigere enti, 
istituti, arieride. L’elcpco com- 
prendetm t nomi di 91 can¬ 
didati d r. e di centinaia c 
centinaia di imprese ed enti, 
ivi compresi > gruppi maggio¬ 
ri (Montecatini e Brown Ba¬ 
veri, Pibigas e De Angeli 
Frna, ere ). 

Il Popolo trova lutto ciò 
' ridieolo ». Quando li .si ac¬ 
cusa — prove alla matto — 
di andare a braccetto con la 
Confintesa e di voler man¬ 
dare in Parlamento I rap¬ 
presentanti diretti del gran¬ 
de capitate, i dirigenti d c. 
non protestano neppure pi». 
Ridono. Ridano alla faccia 
dei lavoratori cattolici che si 
lasciano ingannare dalla favo¬ 
la dcll'interclassimo, coiden* 
temente. 

Ma il Popolo ha anche qiiol- 
cosa da obiettare. Difende S 
dei 91 candidati da noi indi¬ 
enti. E precisamente: Vitto¬ 
rio Caselli, che però Io stesso 
giornale di Fan/ani riconosce 
essere stato fino a ieri pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio di Pistoia; il ministro 
Tognì e il sottosegretario Fer¬ 
rari Aggradi, che nonostonte 
i salti mortali del Popolo per 
noi e per tutti i Inrornfori 
italiani sono e resteranno 
.sempre I pi» niifenfici rnp- 
presenlanti del padronato: 
1*0». Colasanto, a! quale dia¬ 
mo atto qui sotto della sua 
rettifica; c infine Sales e Si¬ 
bille, che sono consiglieri di 


due aziende di trasporti mu- 
nicipalieeate. 

Potremmo anche lasciar 
perdere ogni polemica, dato 
che SI tratta di soli tre nomi 
in un vero mare di interessi, 
legami, complicità. .Ma c’è una 
frase rivelatrice del Popolo 
che ci fa rizzare le orecchie. 
L'organo di Fanfatti non vor¬ 
rebbe che ci scandalizzassimo 
per - quegli incarichi che ri¬ 
velano semplicemente una 
cooperazionc dei candidati 
<lclla Democrazia cristiana al¬ 
le vane amministrazioni pub¬ 
bliche *. 

Oh. soave candore! Ma se 
l’nccoparrainento delle cariche 
Viissalto ai posti chiave, l'in¬ 
trallazzo delle poltrone, il 
nepotismo rappresentano pro¬ 
prio uno degli aspetti più ti¬ 
pici del malgoverno clericale/ 
E di che altro è fatto il fa¬ 
moso sottogoverno, se non di 
questa * cooperazione • di 
funzionari, pralamentari, can¬ 
didati. dÌTìgentì grandi e pic¬ 
coli, parenti di funzionari, 
parenti di parlamentari, 
parenti di candidati, pa¬ 
renti di dirigenti della DC 
-alle rane amministrazioni 
pubbliche Moti solo ce ne 
scandalizziamo, ma continue¬ 
remo a richiamare su questo, 
instancabilmente, l'attenzione 
degli elettori. Il 25 maggio il 
Popolo troverà tutto ciò un 
po' meno - ridicolo •. 

Precisazione 

NAPOLI. 18 — L’on. Cola- 
snnto ei invita a pubblicare la 
seguente precisozione: - L'ono- 
ircvole Domenico Colasanto ha 
fatto parte del Consiglio di 
.Amministrazione delio Istituto 
Autonomo Case Popolari in 
rapprr.scntanza della Camera 
del Lavoro dal 1945 al 1947. Si 
dimise noU'estate del 1948 do¬ 
po la sua eiezione a deputato ». 


dagli stessi lirmaiart ai tati votate in oin nel periodo di u.r.gfmi 

accordi separati. La CISL. prolungamento" ,ir„"!rsia 
dopo la rottura con gli « ar- interamente retribuita dalla 

rigliiani >. nella propaganda azienda senza ririiperi da - 

fatta per le recenti elezioni parte dei lavoratori. Mialioral-e le nensìoni 

delle commissioni interne, ha t i « r* r in giiorare le pensioni 

1 membri delle C.I. della ««i: mr.»:»»:»: 

FIA'T eletti nelle liste della C X nfìOr ittlini 

FIOM si sono già rivolti ai n ministero della Marina 
loro colleglli dello altro cor- Mercantile lonninica che e 
renti sindacali per solleci- .stato risolto il problema del 
tare un passo unitario delle miglioramento delle jiensio- 
C.L FIAT sul problema del dei marittimi e che, in 
prolungamento deirorario di relativo iirovve- 

lavoro come sulFaltro prò- ‘fìniento. la cassa di prcvi- 

blema altrettanto urgente di ‘ ‘‘"r’' •fi''P<'rio 

, , . , pcn’lie siano concessi accon- 

iina r(;golanientazione snida- (, jjj pcn.sionafi m.irittinn 
cale del < premio di colla- Detti ai conti s.uio stati de- 
borazione », dal nioniento terminati in nusnj.\ corri- 


Chi è responsabile della brutta figura 
dell’Italia all’isposiiione di Bruxelles? 

--blema altrettanto urgente di llSSmTmmr^ui^l^srSc::;;- 

Una imbarazzata precisazione dì Palazzo Chigi - Quanti soldi sono stati spesi e come? "TremTdi "èput doil a^X;.'.‘:":o:..,‘'staÌ!‘ 

~ ^ ^ ~ ^ ~ borazione », dal nioniento terminati n» nusnj.\ corri- 

La partecipazione italiana alla Esposizione universale di Bruxelles sta di- 150.203 visitatori che si avvicina il peritulo nel spomiente a rjneii.i dei mi- 
v^entando un piccolo scandalo nazionale. Siamo tra i pochissimi paesi che, in in uno giornata duale nornialmentc ' I i ivn" 

questa rassegna di ciò che ha di meglio e di più avanzato la produzione na- nua là FILM-cllìl, , l,,- i.t: 

zionale, ci siamo presentati con una mostra poco ptu che folcloristica; e, nR,,vrt tTrt—in" i ..... . é .. . '"‘fìa 

quel che è peggio, l’esposizione è inaugurata, ma il visitatore che volesse dare iwiVerf'do di BrùxrJif.« prima occasi.me concretn^oer 

un’occhiata al padiglione italiano, dovrà aspettare alcune settimane o un è sta*» visit.-i-a u-ri. giorn» dd- si che in cisi ,iim.,siri ‘ -- 

mese, perche esso non e pp^. risparmiare, sia dati alla delegazione e al- ^o***-' La cifr.i è 5tat:i roiiiuni- con i fatti di voler c.ssere SuCCGSSO delia CGll. 

ancora pronto! Le candì- ferma alla dogana per ,'ia .Il I-Kulc autom.mo _i massimo o'S"",rru.oro ,r,|ele olle dcnuncìe Cantieri di Venezia 

de casette «mediterranee» certi errori burocratici; si appoggio c 1 assistenza ne- nrima delle manifo.'ìta/io- contro il sistema di di.scri- — - 


chi beve 
birra 

beve salute 
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liana e che fanno pensare A" X a; ,,n éamnio- ‘‘«T’ del P.dazzo delle Bolle Arti delle commissioni mter- i,v., s„rre5so rorq.ii«l;.ndo tre 

alle € case minime > delle razione dei preventivati fi- dove sono esposti circa .1.50 di- ne costringerà anche Arri- dei quattro operai Ecco 

alle € case minime > delle nano dell art.gianato. Tante nanztamcnti. con anticipazio- pinti, provenienti da una tren- mettere le eirle hi fa- ' r ""h ■<,- Operai .«» .14.1 voti 

quali La Pira diede a Firen- vero che la FIAT ha pcn- ni di fondi ». lina di musei nazionali, che ‘ ‘ . u ^ t • ' vai.di. la KlOM h» oitenuto 

ze un saggio insigne e che sato bene di provvedere per Quanti .soldi sono stati illu«trano cinquanfanni di arti -sulla base del primo 270 von e la CISL 40 

dopo pochi giorni si trasfor- proprio conto. stanziali per Bruxelles? Co- moderna. Vi figurano opere di problema concreto che deve C»:>: :« UH. che fanno .scor-.. 

mavano in baracchette. sono Messo alle strette. Pala?.- me sono stati spesi? Chi e Cezanue. Max Era«t e essere affrontato ncH’inte- '-'’n aveva presentato l-.sta h. 

desolatamente vuote. Si dice zo Chigi si o difeso ieri pre- U respon.sabile della brutta df^Klee': rnigliaia di operai r!o Vou^-Ji^dMa iST'md-ncn' 

che la merce, inviata per cisando che < per quanto po- figura nazionale? Aspettiamo .Vojrvolc m partiroàare la ricca del massimo compIc.«so in- q^nie b, o-rnutò '>» vò-i 1. 
ferrovia invece che per auto- leva riguardarlo, sono stati la risposta. collezione di Pica««o diistriale torinese. UH 8 . . 







dustrìale torinese. 
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I.’nomo è sir Cbarles I,. Ilabbsrd, nn inglese rierliisslmo. Tra il '49 e il '90 prestò a Johnnjr 
fitompanate 65 mila dAllarl (oltre 40 milioni di lire). Cosi risolta da annotazioni trovate 
fra le carte del defanto gangster. I-e ragioni del prestito sono sronosrfnie • lascfans adt- 
t« più strane anppostzionl. I.a donna è Heien Gilbert, prima moglie di Stompanato. 

Cbbe il buon senso di divorziare tre mesi dope 


Stompanato forniva droghe 
alle attrici di Hollywood? 

Un taccuino segreto ; donne innamorate o clienti ? 


HOLLYWOOD. 18. — .Ancora 
una volta, come al tempo de. 
processo contro Con^dcntial. il 
mondo del cinema amencano 
e in subbuslio II supplemento 
di isiruftona «ull'uccisione di 
Johnny Stompanato in caea di 
Lana Turner sta intatti por¬ 
tando alla luce brandelli d. 
fatti poco edificanti, che getta¬ 
no nuove macchie sulla vita 
privata di alcune attrici. 

Fin dai primi giorni si parlò 
di un taccuino su) quale i« 
-bel gangster- aveva scritto 
nomi di varie - stelle fra cui 
June AUyson. Zsa Zsa Gabor 
cd altre minori. Si pensò dap¬ 
prima che SI trattasse di - re¬ 
lazioni - (come si dice In Ame- 
lica). Ora. però, cominciano a 
.diffondersi voci secondo cui il 
Federai Narcotics Bureau si 
.starebbe interessando della 
faccenda. Nasco perciò la do¬ 
manda; si trattava di donne 
- iiiiidiiiorate-, per cosi dire, o 
di clienti? 

E’ noto che lo spaccio di dro¬ 


ghe — cocaina, morfina, eroi¬ 
na. -marijuana - — è una del¬ 
le attività più lucrose della 
malavita negli Stati Uniti. In¬ 
chieste giornalistiche, sanita¬ 
rie. poliziesche hanno provato 
che il consumo di tali - dolci 
ve-leni- è molto diffuso in -Ame¬ 
rica. persino nelle scuole su- 
per.ori. fra gli adolescenti d» 
«•.mbo i sessi. S.arebbe ben stra- 
r.o che Hollywood fosse esente 
d.i questo vizio. Del resto, nes¬ 
suno ha dimenticato il fermo 
di Robert Àfitchum. sorpreso a 
fumare sigarette a.la - ma- 
njuana 

Mickey Cohen è un gangster 
di alto bordo E* ovvio — anche 
se la polizia non fha ancora 
provato — che i suoi uomini 
debbano svolgere un attivo 
t,-.ittico di stupefacenti Johnny 
era uno dei suoi intimi. Da 
ciò al sospetto che le attric» 
cercassero Johnnv non solo, o 
non tanto, per la sua prestanza 
fisica, bensì per le fiale e le 
polverine che egli poteva pro¬ 


curare in cambio òi b-.gì.ett; ò; 
banca, il pa'so e breve. 

C.">«1 pure la polizia sta ri¬ 
flettendo su.lo str.ano confecno 
temuto da Mickey ol processo, 
dopo t .r'o strep.to f .t'o attra¬ 
verso la stampa Perche -I 
ster ha preferito ..«rere? Ch- 
co«a temeva da un ir.’erroca- 
terio in pubbl.ro"’ Oppure qua-j 
u ricatti mcdit.'iv 1 di romp.ere 
o avevrt già compiuto? I.nsom- 
nia* c"e qualcuno che ha pagato 
il suo silenzio'’ 

Lo^EDISON 
nel Sahara 

PARIGI, 18. — Soc.età te¬ 
desche. Italiane ed amer.cane 
SI sono unite a quelle fran¬ 
cesi nel richiedere i permessi 
per effettuare sondagci petro- 
1 liferì nel Sahara centrale. Ls 

( società italiana interessata è 
l’-Ausonia Mineraria-, una af¬ 
filiata del monopoLo Edison. 


Da oltre 50 secoli tutto il mondo conosce, 
apprezza e beve la birra. 

Le bevande imposte da una moda passano... 
restano invece le bevande - come la birra - 
naturali, genuine, necessarie. 

Dall’origine ad oggi 
i componenti della birra sono sempre 
gli stessi: l’orzo e il luppolo. 

La birra disseta e ristora, nutre e tonifica 
ed aiuta a mantenerci in buona salute. 


bevete 


Birra 

chi beve birra campa centanni 
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Canta aamaU faauit l/ttTOi 


SI ESASPERA II. CONTRASTO FRA I DUE IMPERIALISMI 


NELL’IMMINENZA DEL CONGRESSO CHE SI TERRA’ A LUBIANA 


Posante Ìnt 0 fV 0 nte ani 0 rìcono articolo di **Komniunistgg critica il progetto 

nella crisi governativa in Francia * ***"” ***"""'»*' i" 9o»iovi 

_ eo _ « La poiitira estera del campo del socialismo è posta sullo stesso piano della politica estera del campo imperialista » 


Washington minaccia dì appoggiare TF.N.L. se la Francia non tornerà ad accettare i « buoni uffici » I (Nostro servizio particolare) .dosi all’esempio laburista,! 

---—---, _ - ^ non rappresentano di per sé 

(Dal nostro ^rrlspondcnte) di essersi sbarazzata dei buo- condizioni è pili che mai au- il capilali.smo francese a nun^fo^el^K^mmunisll^^^ 

PARIGI 18 — < Gli Stati '*'• formazione di un oltre atlantico può riyisid (corica del Partito co- è necessario che * la classe 

Uniti dopò il virtuale falli- m?" ecv «governo forte* disposto ad [{J'J”r/iprcuMe%7s^u1uttf munista dell’Unioue Sovieti- operaia instauri il suo doini- 

mcnto della nrocedura dei !! ? «gc ‘iinicmo tonsiatare andare fino in fondo nell a- f'Pt^r^^uoiersi su tutti gli g pubblicato un articolo nto politico, prenda nelle sue 
buoni uffici sono favorevoli m reai- ìtìouc mjmarg j,jpp, organismi econoniicl e poli- di Fedossecv, l'omielov e Ce- mani i mezzi di produzione 

ad° una Saisiasi soTiSne fe^vTtù'^olit cV’Jd^ ecotniT- impedire il ripetersi de"La praicoD. sui prò- fondamentali e atìui la rior 

della guerra d’Algeria e au- accottatà n nomrdoH’an «operazione indocinese* che ** presiden e Coty che og- pramma della lAya dei co- (janizzazione socialista della 

spicano un negoziato diretto UcoiSi?mo Va^la^e che nermise acli Stati Uniti di ® con.sultato con gli ex munisti d Jugoslavia*, che società », realizzi la dittatura 
tra la Francia e il Fronte di ,,n . de im”rvenm hno^dronlrs di metà ‘del Presidenti del consiglio. Mol- contiene I esame rnfico di del proletariato tu questa o 

liberazione alcelino *• (luesta intervento produrrà impadronir.si di meta del- j , Mendes-Fraiice Fame alcune affermaziou, racchtn- quella forma. 

iinerazioiie aigeiino *. qiiesia j.,erni a venire una in- l antica colonia francese. . ' ’ ' rr. ut , ramt. nrom-tto ih nroaram- 4 I oartìti comnitìst; _ 

notizia contenuta in tutte le (inietiifliiip fr-i i mlnniili»:!! ^^.....^.,...0 ..i.. .,«,. 1.0 l’^ii nourges-Maiinoury, Gaillard, proyiiio tu pr y *1 panni Lomunisu pro- 

rorrisnniulonyo ila Parici ‘P'miudiiie ira i toionialisli. Comunque sia, lincile lai- r b'i rli.riniHt»irtwMita oia elaborato da ‘ina coni- seyitc l articolo — constde- 

compnrse stamattina sui ambienti colonialisti e lean/a atlantica risulta pio- ..gettato* i desidcnf'i dei oii.ssio«e del ConrUito cen- rimo che la trasformazione 

SndiTuotiSi P-^sibile avere fondamente seos.sa: dopo l’iM- ' m f trale della Lega -iei coma- sociali.sta della società può 


ha avvitoVeffetti. di um. hoin- S ^ T .f 
ha sui diplomatici del Qnai [ e"^ousm 
d-Orsag. A mez/ogiorno il 
ministro degli esteri Fincau 









Uo l’.iTnu.'.tr.i.iUi'.o ocl dimostrare file rAnieiica nuovo intervento americano l’aiulameiito delle ele/ioni 

amoriniio « ner ivi're soie abbandonando gli alleati mettendo a nudo i contrasti caiUonali ». j 

cazioni' immòiliate sulla so- in qiie.ste di interessi die oppongono AlKJU.STO PANTAI.Iil | 

spetta concorilanza di quella ~ “ ~ ~~ . . 

informazione c per conoscete 
le reali intenzioni ili Wasli- 
ington suU’airai e algerino >. 

Il confronto fiaiiro-amei i- 
enno è stato — si dice — 
tempestoso perché, nel frat¬ 
tempo, .si era appreso che 
Robert Murphy in persona 
prima di lasciare Parigi in 
direzione di Londra e Wash¬ 
ington aveva convocalo i cor¬ 
rispondenti americani in 
Francia per dar loro la cla¬ 
morosa « imbeccata *. 

« Siamo stupiti — ha di¬ 
chiarato ili serata un por¬ 
tavoce del ministero degli 
esteri francese — dall’iiiere- 
dibilc comportamento del si¬ 
gnor Murphy tanto più che 
l’incaricato americano per i 
buoni uiTìci non aveva mai 
sollevato il problema alge¬ 
rino nel corso delle sue con¬ 
versazioni culi le autorità 

governative francesi*. J 

In frali- 

non allo " 1 

ili 8 

Murphy conse- 1 

dei ft 

stu- 
ailereiite 

irrita- In 

pa- 1 

rigini davanti n presa ’ 1 ■ 

di posizione, che non è né uRRLINO ovest — Clntiiimilla studrntt hanno ntanilcstato Rlovrdl sera etinlro le hoinhe 

una vendetta personale di nll’UiroReno (Tdefotoi 

Murphy come vorrebbero fai ^ 

credere certi giornali filo¬ 
americani né un semplice mam IV 1 * 

tinionto di Stato- Macmillan e Adenauer riconoscono 

•In altre parole la diplo- 

l’urgenza dell’accordo sul disarmo 

porta dell’Algeria dalla on- _____ 

data antiamericana che ha ... , , t. 1 1 1 11 ■ 1 n . 

travolto il governo Gaillard H comunicato conclusivo dell incontro di Londra torna sul problema della riu* 

hanno deciso di approfittare ♦ i 11 z' - 1 . • •• • j* • 1 

della crisi frnnce.se per ricii- nincazione della Uermania, ma non lo presenta come una rigida pregiudiziale 

traivi dalla finestra.- 

Del resto non si può In- i.ondHA. 18 — Sono teniil-1 sa iniostione dell.i -zoili di libi*-Inromo dplI'UHSS. .nrcoiiinaifii:i. 


//articolo rilcrii anzitutto ,\!(i nache la via pacifica c 
che, pur essendo l'i discus- una via di scilu}tpo della ri- 
siotie del prograim la un uf- rojiirioiie. unii delle sue for- 
Itirc interno di cui ciin par- toc. Alcuni teorici jityoslari, 
tifo comunista. e.s.M> in genere inrccc, non parlano di ria 
attira Vattenzionc degli altri riolcnta o di ria pacifira, 
partiti: in piirticoh re ciò ac- j;,,»,) nnihcdnc ri col iizio- 
cadc per il pmget' > dt prò- naric, ma di da ricolazio- 
gritmmtt jttgoslaco n ipinntn „nriii. c di ria "rrolatira". 
esso tratta di qtic'ltoni che delle qiiiili la seconda non è 
ranno molto al di là dei li- rirtdnzionariii ». Partendo da 
miti dei problemi interni del- (im-sia concezione, gli autori 
la Jugoslavia, l, articolo sol- progetto dt proqramma 

tolinca a questo pnnto che svini) portati a sminuire l'im- 
4 accanto ad mia .'.cric di po- purtanza del /’iirfito l’oiiiniii- 
.sizioni generali mnrxiste-lc- 

mniste e a giuste licncraliz- q pussoggio al 

zazioni. Il progettn dt prò- i,rrt„, /, centro dì qrii- 

gramma contiene vndtc po.s,- 

zioiii che SI disco.'.liino dalla _•_ 


zioiii che si disco.'.iiino dalla 
teoria e pratica del mar.ri- 
smo-leninismo. Queste posi¬ 
zioni si riferiscoim in jn/r- 
licolare ai prohleni' riguar¬ 
danti il passaggio dal enpi- 
tnlismo ni soeiidi.snio. j due 


critica dei difetti riscontrati 
nell’attività dei juirtili co¬ 
munisti. 

La seconda critica 

f.ii .seroiidii rrifieii di fon- 




Macmillan e Adenauer riconoscono 
r urg enza dell’accordo sul dis armo 

Il comunicato conclusivo deH’incontro di Londra torna sul problema della riu* 
nifìcazione della Germania, ma non lo presenta come una rigida pregiudiziale 


si.stcmi mondiali, l'cqu-ricnza do che i tre autori dell’arti- 
,(elt'edificazionc .socnìista nei del Koinimmist portano 

diversi pae.si e •.nprattntto ul progetto di programmn 
ncll'PlìS.^. lo sliil'i .sociali- tifila L.C.J. c ipiclla di 
sta, l’iiitcrnazioiudl'ino prò- * ignnrnri' un fatto storico di 
Iclario e la rclazumc tra i l“h’ importanza come la di- 
fuicsi socialisti i‘ I parliti co- l'isionc del mondo in line' 
niiiiiisti, l'analisi del recisio- sistemi, il sacinlistn c il eii-j 
nismo e ihd doginnixnio con- pitalìstico *. Ksi.sic nel prò-, 
temporanei ». gcllo di programma Pcsprcs. 

Dopo aver affennato che sioiic « mondo sociaìistn ». 
(pianto è detto nel progetto rnii con tale espressione sij 
di programma contrasta con intendono semplicemente « le 
il giudizio sulla situazione forze socialiste e progressi¬ 
internazionale dillo nella di- ve dcH'nmanità enntempora- 
chiarazlone e nel manifesto nea *. La questione dcll'i'si- 
di pace approvato dai partiti sterna di due sistemi mon~ 
comunisti e operai nel no- diali è sostituita dalla qiic- 
vembre 1957, gli nrticoli.sfi stinne dei due blocchi poli- 
esprimono Vintcnzioue di (ico-militari. Allo stesso mo- 
4 svolgere alcune osservazio- do, mentre nel manifesto di 
ni amichevoli su una serie pace, firmato dai Partiti co¬ 
di questioni di principio nel- munisti e operai nel novem- 
la speranza che essi saranno bre '57. era detto che la cuu- 
favorevolmente accolti e esa- sa della tensione ìnternazio- 
minati dupli esfen.sori del nule è rnppres.siinfn del 
progetto *. capitale monopolistico, nel 

Per quanto riguarda il prò- progetto di programma della 
blcma del passaggio dai co- I..C.J. In ctiiisa viene fatta 
pitaìisnto al socialismo, l'ar- risalire all’esistenza dei due 
ticolo rileva che l'idea cen- idocchi, alla < iiolificn di (or. 
frale contenuta nel progetto ~a > di questa o (india po¬ 
di programma è che ora. ac- lenza o di qiie.sfo o quel 
canto a una via ricolnziona- hlncco. 

ria, vi è anche una ria evo- Dopo aver respinto l’insi- 


Uel resto non si può m-- ,.onDUA. 18 - Sono tenni- sa i„ie..tione della-zona Hi libo- premo delFUIlSS. .•.rco.npagna- ,a^t(, ai a viar r(d d^^ 1 Òro 

tcrpretnrc diversamente il „.,q „„„ia sera 1 colloqui, dii- ro commereio-, il documento si lo da Zavvailzki c dai membri t , Idoiro. 

tenore delle corrispontlenzc rati tre giorni, fra il primo '.imita a regi.strarc Ì.a «.spemn- delia ileieg.'tzione del governo f**!! ** *i-**»*^*f / 1 l^opn aver rtspinto I insi- 

amcricaiic là dove esse af- ministro inglese Maemillan e il za- del C.nneelliere ebe gli e del Partito eomiimsta del- lutiva di trasformazione aci niinzione che l UKSS .sro/ou 

fermano che « il problema cniiceUlere Adenauer. attuali negoziati v.adauo a buon l’ttllSS, aveva lasciato la ea- capitalismo tu socialismo. ,i„„ < politica di forza * e- 

algerino non ntiò più esse- Nel coimmicato congiunto line. Manea un esplicito appog- pitale .slamane a borilo di un Questa concezione reca con sfraneii iiires.sciirn del suo 


A questo punto l’articolo 
respinge la tesi del progetto 
di programma secondo cui, 
in virtù dei tentativi « di 
giustificare teoricamente e 
ideologicamente il culto del¬ 
la personalità*. nell'URSS 
si sarebbe avuta la recisio¬ 
ne di tesi fondamentali del 
m lir.Ti.suio-1pui n-snio, soprat- 
tutto nel campo della teoria 
dello Stato p del diritto. Do¬ 
po aver confutato l’opinione 
che Stalin nresse teorica¬ 
mente negato la fp.si della 
estinzione dello Stato, l’ar- 
ficoh) ricordo che lo stesso 
l.enin, d'altronde, ribadì che 
lo Stati) si sarebbe estinto 
solo con Vavvento totale del 
comuniSmo, p che l’esistenza 
e anche il rafforzamento del¬ 
lo Stato nell’URSS è stret¬ 
tamente legato all’esistenza 
dell’ accerchiamento copita- 
listico. 

Xeglì ultimi temili, conti¬ 
nuo l’articolo, molti clementi 
rcrisiimistici in vari jiiip.si. 
sotto la bandiera della cri¬ 
tica (dio 4 stalini.snio » han¬ 
no diffuso false idei' riguar¬ 
do Il I.citili, al leninismo e 
allo dittalura del proletaria¬ 
to, facendo di l.enin un li¬ 
berale p un ni’iuico della 
dittatura proletaria. I.’cspc- 
ricnzii storica ha dimostra¬ 
lo tra l’altro la giustezza 
(Iella tesi leninista secondo 
ini nid periodo di passag¬ 
gio dal capitalismo al s icia- 
lismo la lotta dt cla.ssc non 
cessa, ma prende nuore for¬ 
me rhp ranno doU’attacco 
armalo al sabotaggio, alla 
ciiìniinia; p la classe operaia 
non può non difendersi con¬ 
tro (picsf, attacchi. ì parti¬ 
colari degli acrcniniciili iin- 
ghcrc.si ilei 1956 — dice lo 
nrlicolo — hanno dimo.strato 
clic iinchf nei nostri tempi 
non .sono esclusi, se si inde- 
Iniliscc la dittatura del pro- 
Ictariuto. interrenti c pro- 
rocazioni con t rari col nzioiia- 
ri in paesi che effcttnnno il 
passaggio dal capitalismo al 
socialismo. 

Per ciò che riguarda il 
problema deU’estinzione del¬ 
lo Stato l’urtieolu afferma che 
i comuui.sft juposliiui uoii 
tengono conto della espe¬ 
rienza di tutti i paesi del 
campo socìnlista e dell’esi¬ 
stenza di una lotta tra il 
campo socialista e il ram¬ 
po capitalistico. I.o STato. 
pur con riirreiifo del socia¬ 
lismo, non si è estinto per 
tre motivi fondamentali: 1) 
1.(1 difesa del paese: 2) il 
regolamento dei rapporti tra 
classi operaie e contadine: 
3} il regolamento dei rap¬ 
porti tra le dirersp nazìo- 
naìitn. Stdo con la scompar¬ 
sa dei ponfìni di classe e di 
nazionalitn. con l’arvento 


pieno del comuniSmo, si può 
parlare di estinzione dello 
Stato. 

1.(1 crificii al < rigonfia¬ 
mento dell’apparato statale 
e di^ partito », finisce poi net 
progetto di programma col 
difenire rifiuto della fun¬ 
zione dirigente della classe 
operaia e del suo partito, 
mentre invece, dice l'artico- 
t<), sia per vincere la borghe¬ 
sia che per mantenere il po¬ 
tere p costruire H socialismo 
è stato necessario nell’URSS 
e nei paesi di democrazia po¬ 
polare un partito discipli¬ 
nato, unito e fortemente cen¬ 
tralizzato. 

L’articolo passa quindi ad 
esaminare le tesi del proget¬ 
to di programma snll'tntcr- 
nazioiiitlismo proletario. In¬ 
sieme ad Una serie di giuste 
proposiziioii, .SI (tffcrniii nel- 
rurlicolo, vi c pero una in- 
dicaztoue estremamente par¬ 
ziale dei compiti più impor¬ 
tanti dello inlcriHizioìiiilisino 
jiroletario, che sarebbero 
semplieemente l'eguaglianza 
dei diritti e la non ingerenza 
reciproca negli affari interni: 
si trascura, dice l'articolo, 
l'appoggio reciproco dei paesi 
del campo socialista, che 
debbono difendersi costante- 
mente dagli attacchi del cam¬ 
po capitalistico. Gli autori 
del progetto di programma 
d’altra parte insistono in mo¬ 
do unilaterale sugli errori 
commessi nel passato a que¬ 
sto proposito, errori ammessi 
dal XS congresso e succes¬ 
sivamente riparati: mentre i 
principi su cui si fonda al 
momento attuale l’interaa- 
zionalismo proletario sono 
siati indicali chiaramenie 
nella dichiarazione di no¬ 
vembre (lei Parliti comuni¬ 
sti operai di 64 paesi. In 
(pie.sta dichiarazione si met¬ 
terà in rilicro altresì che 
l'URSS ha lina funzione pre¬ 
minente uel vampo sociali¬ 
sta: ciò è dovuto a ragioni 
storiche che hanno spostato 
il centro del movimento ope¬ 
raio internazionale dalla 
Germania, in cui era nel di¬ 
ciannovesimo secolo, alia 
Russili. Questa funzione pre¬ 
minente che l'IJRSS ha nella 
lotta per il progresso sociale. 
afferma l’articolo, non si¬ 
gnifica affatto una egemonia 
sugli stati del campo socia¬ 
lista, nè rappresenta una mi¬ 
naccia per l’indipendenza dei 
popoli: la minaccia alVindi- 
pendenza dei popoli esiste, 
ma essa proviene dall’impe- 
rìalisino. così come lo sfrut¬ 
tamento di un popolo da par¬ 
te di un altro è possibile solo 
nel campo dclVìmpcrialismo, 
mentre non è pensabile nel 
campo socialista. 

I.’articoln contesta inùnc 


l’affermazione del progetto di 
programma secondo cui il 
pensiero marxista negli ul¬ 
timi decenni è rimasto in¬ 
dietro allo sviluppo della 
società contemporanea. « E' 
strano* si legge nell'articO'- 
ìa 4 sentir dire ai nostri gior¬ 
ni che il pensiero Tnarxista~ 
leninista è ''rimasto indie>- 
tro", allorché esso è pene¬ 
trato nelle menti di milioni 
di uomini, allorché quasi un 
terzo deH’umanità costrui¬ 
sce la società socialista sot¬ 
to la bandiera del marxisrnci- 
leninismo, (inando il sociali¬ 
smo ha ottenuto così impor- 
tanti vittorie storiche, quan¬ 
do l’edificazione socialista 
avviene non brancolando nel 
haio. ma sotto la chiara lu¬ 
ce delle idee murxistc-leni- 
niste, che si arricchiscono nel 
processo di questa edifica¬ 
zione ». 

Un tono pacalo 

1.'articolo, che è scritto in 
tono assai pacato, termina 
affermando che il PCUS ha 
fatto molto per l'avvicina¬ 
mento tra i comunisti sovie¬ 
tici e : comunisti jugoslavi, 
sempre tenendosi fedele ai 
princìpi: e clic proprio per 
questo, poiché < nel progetto 
di programma della LCJ, su 
una serie di importantissime 
qiicsfioai. si nota cìiiara- 
mentc un allontanamento dai 
princìpi della teoria marxi¬ 
sta-leninista, ciò non può ri¬ 
manere senza risposta, sen¬ 
za un’amichei'olc critica di 
partito ». 

< Si intende — conclude 
l’articolo — che la critica 
amichevole di partito non 
deve costituire un ostacolo 
all’ulteriore sriluppo dei 
riqiporfi di amicizia tra i 110 - 
.sfri parliti e ì nostri Paesi. 

< La commissione del Co¬ 
mitato centrale della Lega 
dei comunisti jugosinid con¬ 
tinua il sito lavoro per il 
miglioramento del progetto. 
Xoì di tutto cuore auguria¬ 
mo ai compagni jugoslavi 
successo nel loro importante 
lavoro. Vogliamo augurarci 
che il nuovo progetto sarà 
completamente fondato sui 
principi del marxismo-leni¬ 
nismo e con ciò risponda agli 
interessi della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, dei popoli 
della Jugoslavia, agli inte¬ 
ressi del rafforzamento del- 
l’iinità tra i Paesi socialisti, 
tra i partiti comunisti e ope¬ 
rai fratelli, agli interessi del¬ 
la pace, della democrazia e 
del socialismo. E tin tale 
progetto di programma sa¬ 
rebbe accolto con profonda 
soddisfazione da tutti l co¬ 
munisti ». 

GIUSEPPE G.4RR1TANO 


rino rientra nell’interesse quello del disarmo equilibrato uauer. 
degli fitati Uniti i quali vo- e controllato. Un accordo su 
gliono conservare l’Africa tale argomento, afferma il em 

__, „„„„„ municalo. -contribuirebbe pili 

del nord nel campo occiden-- j, f.-iciiij.Tre V 

tale impedendo agli uonuni j progro.ssl su altre que.stioni 
del Fronte di diventare gli controverse tra l'oriente o Toc- 0 
alleati dcirUnione Sovietica cidente- 

c della Repubblica araba Un portavoce tedesco ha prc; 


POLONIA 

Voroscìlov parla 
o 50.000 minatori 


unificata ». 


cLsalo proposito^ i v„roseil«v 


VARSAVIA. IK (K. F» 


-ccrtV corno » ùà:....;' 

.Wi.. yor/< /(crolli Trii.11,10 H, „„„ '; 5 K ,f. 

arrivano ad affermare che contribuirebbero aita soluzione dvil fr» lùtSS e lo 


viene, .sono .siaii la ii seimii a ■ ^ . j , capitalismo cori- ternaornile r stata ed è vi- 
.spontanee mamfestazumi di .i‘ra(i-ii'iiiiii 1 siuui cu 1 < ■ 

.imieizin culminate nell'.icco- temporaneo* In particolare „rl dopoguerra dalla 

glienza entusiastica che i cit- I articolo si sofferma sn (tuaii- dicj.siniie del mondo « iii sfc- 

ladmi di Katowlee hanno ri- lo è detto nel documento ju- fc d'interessi ». politica cui 

servato al Capo di Stato so- posinro a proposito del cn- gj dorrebbe l'attuale scissio- 

vietieo pitalisnio monopolistico di dì paesi come la Ger- 

CPACMA momento attuale, ojdoót: la Corea e il Viet- 

O AGW c critica la concezione esprrs- respingendo l'idea che 

- sa nel documento stesso se- fUninrie .Sovietica stato so- 

InCOntro condì» cui io Stillo jimife- ciiilistn. .scolpa una tuie po- 

w CI ccòbc attualmcntc il capila- utica. < .Vori si può considc- 


Uno serie di emendainenii apportali 
dalla t.C.|. al suo pioBra mma 

(Dal nostro corrispondente) [.sili, a riesaminare il proble-jnon essendo stata accordata la 
BKUIK.VuSTiB. - Il set- SSIm.’o.c'rciìf mà«”rrp°rmi roHa”' 


Incontro 

McEIroy-Fronco 


li manale jugoslavo Komma- 
riisf pubblica oggi una serie 
di emendamenti al program¬ 
ma della Lega ilei comunisti 


complessivi 143 voti, Si sono 


collabora/ione che potrebbe- ospressi contro il governo che 
ri> assumere soltanto l'aspct- è stato so.stenuio dal solo par- 


4 potrebbe decidere la costi 


àntffirébbe^o a^^^ ilell'alleanzu fra tUtSS e Po- IVlCEKOy^ranCO ' 

el nroblema e tale attornia- '' fondamentale sigm- n rafforzando gl, * rie- j,, _ rapprc.svrifa- 

ione è -st.il., intcrprelata come Pnhùeo ebe socmlislt * couKmnlr ,,,,j rapporti iritcrmi- 

n siluro .li -piani di di.sim- snv'abst.i • ‘ ricevuto o<'Ci no- rnpftoirsmo di .** 11110 . si -iotudi eoTirciiiifa nel prò- 

i»;;;*.;;- o-""»-,i. . .. ,i,.i,„ 

meèlliore non aveva rn li n.a. ra atomica, per la distensione trailo» Erano Vr*'- , quale Io poUic, cs.crii del 

'osto la su.-! totale avversione, cd il progre.sso. I due capi di senti da parte americana aii- Lo Stato rampo del snciah.smo c po¬ 

lì eomiinieato contiene pure Stato htmiio parlato nella piaz. che l'ambaseiatore n Madrid no iioii c qual^.sil ul di . pr j j sullo stesso piano d('lla 
Il coiiuiiuc«no Aumicnt pini _-_ _ i n rUl * 1 nrtìrn. * • / 


in*i iitMsi i. di conlratli per rifornì- Uto liberale con 50 voti 

jugo.slavi. nienti militari, del genere di Ee prossime elezioni in Fin- 

r'',ì,'=™u“//a ‘•f*-»"* 


emendamenu blema almeno per il niomen 

VI» to non sta attuale 

me segue. « 11 paao di \ar- diploma/ia; 


savia e le altre nii.siire simili 


I paesi africani 
aiuteranno 
Algeria e Comerun 


, .., 1 , .,.1 jtigo.slava vengono ora pun- .ACCR.A. io — » 

adottali' dai paes mi*. Z' ‘jt.ite sulla riuscita della con- .ifro-asMtici deH'ONU si ado- 

sono una reazione, naturale| ^ j;i,; pj.Q. pereranno perchè la questione 

e difensiva, alla crcazmnei distensione. -.l^enna venga portata al pm 

del p.atto .atlantico e in niodoj- p.,,..colarì maggiori sullo P*'*’-"**’ davanti al Consi.clm di 

speciale al rianiio della Ger-' aUuale delle rel.azioni •‘^uurezza. questo e quanto di- 


— I membri 


niania » 


ehi.arato ossi da un portavoce 


. 1 ..- p.ire isimpaiia eu aniicizi.'i verso i spauim.a n r..-*.- - - nli i . r'.' i-- 

si, dunque, quella destraj Quìikìì. faccntlo riferimento|popoli doirURSS. ri CastioUn. c d ministro del- nnnrcnrioni. pro.cp» .1 re fìfìc nììa tensiotic e rifu, 

conservatrice clic si illudeva l,*He disru'-^inni sulla controvcr-1 II presidente del Soviet su-1 rKseredo con, Harroso. irtufnrì dell flrffco o nji e - (rat p«-^ 5 Ì nutrrefr da essa 

____■_____ __ -- — compiuti in questo senso. In 

_ recente derisione di cessare 

UM ■ • ■ __ ^ unilateralmente gli esperi- 

Krusciov annuncia al congresso dei giovani ;rr;;..r"p./rxi 

_ * ^ (fi programma discusso dal 

una riforma doll'insognamonlo scolastico pi:’;/ 

_------------ -- lare l’elaborazione teorica e 

Attraverso lo studio e // lavoro avverrà la selezione per gli Istituti universitari f'I» 

- ^ ' ' funzione deìl’URSS nel mo- 

(Dai nostro corrispondente) sparir con stile imniriiufo c do innenzirutto ai giovani a prattutto attraverso il lavoro. KornsomoI a saper veliere lo, cimento operaio infernrtJ'o- 

--- franco, c.s.sc sono state salutate lavorare. oltreché attraverso lo studio, realtà dt ogni iadiciduo. d: oan: fjaìe. 

MOSCA. 18 — Il Congresso con molta calore dalla grande Riformato deve essere Vinse- che avverrà la selezione per g.ore.ne. con le .««e e.sp razioni ^ Come è nolo. ì'e.<perienza 
det giovani comunisti sovietici assemblea oioramlr. gnamento medio, ma anche Vin- Vunirersità. e la sua esistenza Influenza deU'l'Rl^S e degli altr, paesi 

Sì è chiuso questa sera, dopo j,a scuola media — secondo .scpriimenfo wniecrsildr.o r« ri- t.a scelta verrà fatta sotto il oggi il Komsamol turt.i la 910 - , i,„ cinfermnto vie- 

quattro giorni di lavoro. In mal- Kru< lov — ha il difetto di es- visto, e avvicinato alla proda- controllo della società r delle rentu? .Non si può certo rispon- ' „ , n»i,-r.-'-a dcllii 

tinata, prendendo la parola a sere concepita solo per il p.is- zione. Deve essere cambialo .so- sue organirzarioni. dere affermativamente Oecor- narnenr* la .i- -- • 

nome del Partito, il compagno saggio aV/unircrsità L” una con- prattutio il sistema di ammis- Sarà proferito chi meglio sta- re dunque più iniziativa Sap- tesi della teoria viarxisia- 


reheran e di 1 otsdam di alTclczione del presidente In mento alla seduta svoltasi 
sere .all origine dell attuale „ ,„bbhca e del nuovo ieri per eonoseere direttamente 

diM-'ioiie del mondo, e eor-j . . .. r,«r d.il'.a voce dei delegati algerini 


Negli ambienti diplomatìc. ' j 'mlènde'-e li Taniuo b^razione nazionale algerino, 

iiccidentali. Tesplicito accen-; ' “ . é - , ' ' ^ u‘ Drammatica è stata la e?po- 

no alle sostanziali difreren-h5‘’ò->^den'e T • '.zione che il delegato Moun.é 

re e- sienti fra i due blocchi '* P/'^-' dPn.o I ..0 oggj nel corso d. una 

_ la Nato e 1 I Rat-- rapport.' ilei governo (.inferenza stampa, dell.a s.- 

' i ‘ f. ; 'sottol.ne.i che il progetto di 'u.azior.e nel Camenm- la aller¬ 
to 111 \ar>a\:a 7' ^‘'^maliz/azione de: rapmar- ris:I .a è $:;à m atto, egli ha 

f Ar'T^T’A* t 7T7 i^r 3 f ^ .mi __ 


to di Varsavia 


terpretato. m generale come^^ <oci.ar:s:i e con- im.ca sede per la discussione 

una logica conse.guenza de.-,, condotto ad deil.a questione è appunto 

i appoggio assicurato da Rei-, „i;er ore sv lunoo delle l ONL. ha aggiunto il porta- 
grado-alle recenti ’-ni/iative,' - , ròiaz Solo quanto - il problema 

diplomatiche del mondo >^ 0 - 1 ^ J' «r aleenno sta nella iwerra m 

cialista. cui s: r-conosce. neir‘ ^ 1 

di avere fatto tutto :I i *je.siderare 


s.^ile per giungere a*l una Snb.'to dopo la riunione d 
effettiva d.sten>.one -n»er-delFA-ssemblea fede- 


Doni specializzati e del Camita- periori ri é posto per circa .\i tende, cioè, a ricreare una per trasferirsi nei picco.! cen- —,. - . ^ 

lo Centrale del Partito. rnezzo milione di studenti. .Ma .situazione per cui più facii- jrj apneoii ^ reggeranno Bisogna insegnare socialismo. l nrtcoppo nel 

La scuola sovietica prepara molti di più sono coloro che mente procede chi è più favori- ,4i piormi del Komsomol. a.la gioventù a dingersj. c ri- progetto di programma — 

P'ù specialisti che qualncsi cl- tcrmincno le dieci classi: 640 lo per condizioni familiari: in- Kruseior ha ricordato tutte le cere nel comuniSmo dice Varticitlo — rjon si pre-, 

irò Paese: gli Stati Uniti sono mila in p ù fanno scorso 2 direttamente i meriti patemi celebri imprese dt cui sono G. B. sta attenzione alle leggi pc- 

ooai costretti a tentare di rag- milioni e 200 mila in più negli ranno ancora a vantaggio dei stati capaci, in pace c in guerra; - nerali di sfiluppo del socia- 

giungere l’URSS in questo cam- ultimi quattro anni. Per il di- figli che magari non ra.’gono ultima, il diss^amenio delle DANIMARCA Ii.tnjo. fn esso, ol contmrio. 

PO che è decisivo per un stocco che si è undoto formando un decimo dei loro padri terre vergini che già danno al _ rntten-iono è roncentrafa in 

Paese moderno. Si tratta di un tra la scuola e la vita, quei pio- Si corre il rischio che. davan- Paese molto pr.;no e presto da- q. . - , e e e©/ sui difetti e oli 

enorme successo, di cui la mio- vani non conoscono però la prò- ti ai giovani si trovi già una ranno pure latte, carne ed altri RidOtfO dal 9,5 Ol 5% pean porte sui difetti t p/f 
rn società può inorgoglirsi. Non durione e ri trovano diffidi- strada tracciata: chi è destinato prodotti agricoli errori che si sono avuti nel, 

nuA aerò accontentarsi dei ri- mente una conveniente e im- alVoffidna e chi alfunircrsità .'ìiii cantieri _ddl’Oriente .si II fOSSO OS SCOntO pos.sofo neU’l RSS presentati 
salitati mggianti. Nel sistema mediala sistemazione: peggio. Ciò contraddice alla .sostanza sono già recati 330 mila giornni; ^ dagli autori del progetto co- 

meolastieo ef/iorario oggi alcuni essi stessi considerano degra- stessa del sistema sovietico. Bi- Krusciov sì detto certo che COPENAGHEN. 1.3 ■ - La me una certa '’tendenza bu-^ 

difetti wùstanziali che occorre dante andare a lavorare in of- sogna dunque sopprimere in presto nc partiranno altre cen- B.anca n-az'.onale danese ha ab- rocroticn-stotolìsto” con lo 

soDOrìmere Tale é il ragiona- fidna. anziché entrare alluni- tempo simili inconvenienti. tinaia dt migliata. bsssato il tasso di sont.i *ial i'„trnde la tendenza 

m^to^ cui Krusciov ha in- versitA E* una prore distorsio- La soluzione é stata indicata Dietro questi grandi succes- 5.5-r al 5%. Tale ribasso è 

Tr^otto^elle che egli stesso ne. Ogni lavoro utile olla socie- da Krusciov in un sistema per si e queste campagne, che sono sfato dete^inato dalla neres.si- " a f/i 

ha definì •'alcune considera- th è sacro. La scuola deve pre- cui tutti, finita Io scuola media indispensabili, il Pnmo segre- (à di arginare la minacciante padrone della $ 0 - 

«ìonI mtIìB - TTT frff scuola E- parare gente istruita insegnan- andranno 0 lavorare. Sarà so- torio del Partito ha invitato il depressione economie». ctefa . 


nazionale. 


r.ile i maggii-in dirigenti fc- 


--. trasferiranno a Lu- 
, 7 nr^- ^ibiana dove martedì mattina 
opinioni sulla P'Y_ ^ta Pf-Mi-L, ap„„nno 1 lavori del 


Peter Townsend 
derubato a Parigi 

PARIGI. 18. ~ La polizia 
pancina ha annunciato che 
li comandante Peter Town- 


oogi costretti o tentare di rag- milioni e 200 mila in più negli ranno ancora a vantaggio dei stati capaci, in pace c in guerra: - nerali di sviluppo del socio 

giungere l’URSS in questo cam- ultimi quattro anni. Per il di- figli che magari non valgono ultima, il diss^amenlo delle DANIMARCA Ii.tnjO. fn esso, ol eontrflrii 

PO che è decisivo per un stocco che si è ondofo formando un decimo dei loro padri terre vergini che già danno al _ rntten-ione è concentrata i 

Paese moderno. Si tratta di un tra la scuola e la vita, quei pio- Si corre il rischio che. davan- Paese molto gr.ino e presto da- q. . - , e e e©/ sui difetti e n 

enorme successo, di cui la mio- vani non conoscono però la prò- ti ai giovani si trovi già una ranno pure latte, carne ed altri RidOttO dal 5,5 Ol 5% pvan porte sui difetti t p 
va società può inorgoglirsi. Non dazione e ri trovano diffidi- strada tracciata: chi è destinato prodotti agricoli errori che si sono avuti m 

nuA oerò accontentarsi dei ri- mente una conrcnicnfc e im- all’offidna e chi airunircrsifà .'ìiii cantieri dell’Oriente si II fOSSO di SCOntO passato nell’l RSS presenta: 


verso :1 Ratto d: Varsavia 
Mentre alcuni (a nostro pa¬ 
rere, senza alcun fondamen¬ 
to di verità) sostengono che 
la Jugoslavia si apprestereb¬ 
be ad abbandonare il suo at¬ 
teggiamento di neutralità, 
altri rilevano invece che 
Belgrado potrebbe venire in¬ 


di circa duemila delegati. 

SERGIO SEGRE 


FINLANDIA 

Caduto il governo 
sullo fiducìo 


HELSINKI. IR 


Il Governo 


valige. di macchine fotogra¬ 
fiche e di alcuni documenti. 

\I.FRF.DO RElrrn.IV. direttore 
Loca Trevisani, direttore respi 

Dcnit.* al n. 2W del Registro 
Stamp.i del Tribun.ile di Homi 
« L'VN1T.\’ » autorizzazione a 
giornale murale n. 4555 


dott^ dalla creazione allejfinnico, che è stato in eancalstahiiimmtn Tipografteo G.A T e. 
sue frontiere d» basi per mis-piai %. ottobre Ii>a7, è ca*iiito.jvia del Taurini, it — Roma 








